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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre si sviluppa la lotta unitaria dei lavoratori per profonde 
riforme sociali e per fare avanzare la democrazia 


Equivoci cedimenti della D.C. 

alle pressioni di destra e socialdemocratiche 


Accolta la richiesta di Rumor di una « verifica » con PSI, PRI e PSU - Differenti posizioni nella direzione - Donat Cattin sottolinea il 
senso di responsabilità dei sindacati in polemica con le forze che chiedono una « politica di ordine pubblico, di contenimento e di 
repressione antisindacale » - Gallotti e De Mita vice segretari - De Martino denuncia la campagna di destra dei socialdemocratici 


CGIL, CISI e UH chiedono a Rumor un incontro per la casa 


Cosa chiarire 


« Verificj ». « chiarimento » 
nono parole renate di moda, 
nel linguaggio politico, in gite 
ale 48 ore. anche per le con¬ 
clusioni - fortemente ambi¬ 
gue — della direzione demo- 
cristiana. Certo un sogno di 
« chiarimento » e di « verifica » 
esiste. Ala che cosa c'è da « ve 
rincaro» e di «chiarire»? 
Due elementi, essenzialmente, 
strettamente collegati l'uno 
con l'altro l'atteggiamento di 
fronte ai grandi 'problemi /Mi¬ 
sti dalie lotte dei lavoratori 
e dalla rivendicazione unita¬ 
ria delle organizzazioni sinda¬ 
cali di profonde riforme socia¬ 
li e di nuovi orientamenti ge¬ 
nerali. e l’atteggiamento di 
fronte alle manovre ed alle 
provocazioni messe in atto 
dalle forze di destra (con t 
socialdemocratici come punta 
d'arieteì per cercare dì impe¬ 
dire soluzioni democratiche e 
risposte positive, e. più anco¬ 
ra. per tentare dì imporre av¬ 
venturose svolte a destra. Con 
ragione, perciò, f’Avanti! sot¬ 
tolinea che e all’origine di tut¬ 
ti i nodi dell'attuale situazio¬ 
ne stanno i grandi problemi 
politici e sociali ancora dram¬ 
maticamente aperti ». e che « i 
fatti di questi giorni hanno ri¬ 
velato che ci sono due modi 
opposti cd inconciliabili per 
affrontarli quello degli scis¬ 
sionisti, del Tempo, della Na¬ 
zione, <i quello delle riforme 
democratiche, reclamato dal¬ 
le mas se popolari ». E con ra¬ 
gione, ancora, l'organo sociali¬ 
sta ha posto l'accento sul ca¬ 
ratteri equivoco di ogni ten¬ 
tativo della DC di « equidistan¬ 
za» di fronte a questo scon¬ 
tro in atto nel Paese, equivo¬ 
co, si deve rilemre, che la di¬ 
rezione della DC non ha in 
alcun modo sciolto, ma. al 
contrario, ha ancora accentua¬ 
to, pur se il voto di quasi una¬ 
nimità non è riuscito a na¬ 
scondere le profonde tenni, ni 
e divisioni interne emerse nel 
dibattito. 

Fatto è che la portata dello 
scontro in atto risulta ogni 
giorno piu chiara. Se di una 
cartina di tornasole c'era an 
cora bisogno, questa è venuta 
dal modo come le diverse for¬ 
ze si sono atteggiate di fron¬ 
te ai fatti di Milano d; vener¬ 
dì. lasciamo pur stare la 
vergogna di giornali come il 
Tempo. Guardiamo ai grandi 
giornali del Nord. Di fronte 
a chi riconosce che i funera¬ 
li dell'agente Antonio Anna- 
rumma sono stati « turbai! eia 
violenza di fascisti ». come La 
Stampa, e rileva che « i ten¬ 
tativi di organizzare la violen¬ 
za con il pretesto di "ferma¬ 
re il comuniSmo ” sono atti 
criminali senza motivi validi e 
senza attenuanti » fatti chz a 
Milano la polizia ha tollerato 
in modo scandaloso), sta l'at¬ 
teggiamento di coloro che ten¬ 
tano — come il Corriere e la 
Nazione — di avvalorare la te¬ 
si degli « scontri tra estremi¬ 
sti » e di quanti cercano, m 
questa chiave, di condurre a- 
vanti un’operazione, di » verifi¬ 
ca » che può solo determina¬ 
re più pesanti tensioni E que¬ 
sto per un motivo motto sem 
plice perchè per questa stra 
da si cerca non soltanto di 
far passare una politica dì re¬ 
pressione. ma di sfuggire ai 
grandi nodi economici e socia¬ 
li. di libertà e di democra¬ 
zia. posti unitariamente dal 
movimento dei lavoratori. E' 
su questi temi che si verifica 
ora la capacità e la volontà 
delle forze politiche di opera¬ 
re in senso democratico. Oc¬ 
corre chiarezza. Questa chia¬ 
rezza la stanno dimoitrando 
le grandi forze di Ministra, e 
le organizzazioni sindacali. A 
questa chiarezza — alla quale 
pur si sono richiamati taluni 
esponenti d e. — hanno invece 
tentato di siuggire, una volta 
di più. i dirìgenti della De¬ 
mocrazia cristiana che hanno 
messo in piedi una manovra 
ambigua ed in cui tono evi¬ 
denti segni di cedimento alle 
pressioni di destra. 

ter. *•. 


ROMA. 23 rj/srio-f 

l a IK ha aperto una fa.-c ili « ventila » per il governo. Nei 
prot.?iiui giorni il presidente «lei Consiglio Rumor ed il segretario 
del partito Furiarli prenderanno contatto con i dirigenti socialisti, 
socialdemocratici e repubblicani (ter avviare un confronto » intorno 
ai temi programmatici per la comune ini/iutiva nel Parlamento c 
nel Paese particolarmente nece-saria nell'attuale momenti» politici» 
e sociale ». ( osi Ila deciso, sabato notte, la dirtv‘ouc democristiana- 
Ma che cosa lignifica questa o[tera/ione (Militila. clic 'ara compiu¬ 
ta. tra l'altro, nell'immediata 


vigilia ilei voto della (laniera 
( previsto j»er il 2‘! I sulla leg¬ 
ge per il divorzio’.' Il dil»attitii 
svoltosi nella direzione della |)(. 
non ha dato nessuna riqtO'ta 
convincente. 

Il voto -ul documento finale 
approvalo da lutti, ad ecce¬ 
zione di Donat ('aititi e dei rap¬ 
presentanti di n Forze Nuove ». 
che ai som» astenuti sulla ileci- 
sione, appunto, della » verifi¬ 
ca » oltre che sulle nomine dei 
vice-segretari c dei responsabi¬ 
li delle sezioni di lavoro — non 
ilice nulla a questo riguardo. 
]vuiche nel corso della discussio¬ 
ne si sono manifestati pareri 
profondamente diversi sull'attua¬ 
le situazione e sulle scelte ila 
compiere. t< Forze Nuove » ha 
dichiarato che il « chiarimen¬ 
to >• potrcbl»c es-cre anche una 
strada per arrivare alla crisi di 
governo. Altri vi vedono invece 
solo un mezzo per consolidare 
il monocolore. 

I n elemento t tuttavia molto 
chiaro: la decisiouc della » ve¬ 
rifica » giunge in un momento 
di acuta tensione |H»|itica e so¬ 
ciale. quando al granile moto 
di i’ouilo die 'i »■ espresso nel¬ 
le lotte operaie si sta cercando 
di contrapporre una offensiva 
di destra caratterizzata tlall'at- 
tiv izza/ione dei gruppetti fasci¬ 
sti e dalla ricomparsa di paro¬ 
le d'ordine di stampo tanibro* 


Diano; in questo quadro, la |M" 
sta cercando di dare non una 
risposta alla campagna della de¬ 
stra. della quale e -tato parti- 
attiva il partito socialdemocra¬ 
tico. ma di a—umerne iu minio 
equivoco alcuni contenuti. Da 
qui le pafa-si contraddizioni e le 
differenziazioni già venule alla 
luce. Oltre al gruppo dì Do¬ 
nat (lattin. tutte le componenti 
della sinistra hanno sollevato ri¬ 
serve più o meno |»esanti. men¬ 
tre t'olombo ha pronunciato un 
intervento con il quale ha cer¬ 
cato dì distinguere la sua |k»si- 
zione. 

I.e maggiori difficoltà, per la 
DI', -i sono manifestate quan¬ 
do si e trattato di dare un giu¬ 
dizio -ul movimento mendica- 
tivo. per trarne le necessarie 
conclusioni. In questo senso, 
si può dire, comunque, elle la 
migliore » verifica » riguarda 
le ragioni delio M-inpcrn nazio¬ 
nale unitario e le conseguenze 
che ne hanno derivato i tre 
sindacati: (.(ili.. LISI. c l II. 
hanno invialo a Huiiior. infatti, 
una lettera comune, per chiede¬ 
re un incontro sollecito sul pro¬ 
blema della i-H-a con il presi¬ 
dente del Consiglio e i ministri 
interrs-ati. Sottolineata la lar¬ 
ghezza di adesioni alla piatlafor- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Di frante alla tolleranza degli organi di polizia 

Milano respinge unita 
la provocazione fascista 

Nuovi «Hi teppistici- Prese di posizione di partiti e organizzazioni 
democratiche - Responsabile atteggiamento del Movimento studen¬ 
tesco che ìsola le posizioni avventuriate di «Lotta continua» 


MILANO. 23 novembre 

A oltre 48 ore di distanza 
dalla indegna gazzarra com¬ 
piuta dai fascisti durante t 
funerali dell'agente Annarum- 
ma, la polizia non ha ancora 
identificato e denunciato nes¬ 
suno degli autori dei nume¬ 
rosi reati compiuti sotto gli 
occhi di centinaia di agenti. 
Resi torti da questo atteggia¬ 
mento — che rasenta anche 
la complicità — da parte de¬ 
gli organi di polizia, gruppetti 
di fascisti ne hanno approfit¬ 
tato per compiere nella gior 
nata di sabato e nella notte 
altri isolati atti di teppismo, 
fra i quali due attentati con¬ 
tro altrettante sezioni del PCI. 

Intanto la città sta dando 
una risposta unitaria, demo 
crai iva. responsabile, isolando 
ì provocatori fascisti e i loro 
ispiratori; ne sono testimo¬ 
nianza la mobilitazione dei la¬ 
voratori e le prese di posi¬ 
zione di partiti e organizza¬ 
zioni democratiche. 

La cronaca degli incidenti 
provocati dalla teppaglia la¬ 


sciata, il tentativo di trasfor¬ 
mare i funerali dell’agente An- 
narumma in una indegna gaz¬ 
zarra. non lasciano alcuno spa¬ 
zio ai tentativi di minimizza¬ 
re la gravità degli avvenimen¬ 
ti e danno materia per nume¬ 
rosi e gravissimi interroga¬ 
tivi sul comportamento delle 
autorità di polizia che li han¬ 
no tollerati, invece di agire 
per il ripristino della legalità. 

Sbigottimento e indignazio¬ 
ne hanno suscitato l’ostenta¬ 
zione nel corteo funebre di 
labari e gagliardetti delle as¬ 
sociazioni la cui matrice è il 
fascismo, lu presenza di noti 
avanzi dello souadrismo e del 
la repubblichetta di Salò co¬ 
me l’ex vice comandante del 
la Muti. .Spadoni, che hanno 
seguito il feretro accanto al¬ 
le autorità cittadine e gover¬ 
native. Nel corteo non sono 
mancati nutriti gruppi di tep¬ 
pisti armati di manganello e 
di catene. 

Saluti romani al feretro, li¬ 
vore anttoperajo e anticomu¬ 
nista, allucinanti cacce all’uo- 


Le conclusioni del convegno di Palermo 


Unità antimperialista per 
un Mediterraneo di pace 


(A PAGINA 3) 


Roma: la polizia coatro i baraccati 



Airulhn. a Roma, la pulizia 
ha cucciato con lu torza un 
centinaio rii famiglie rii ba- 
rui caij i hc avevano occupato 
(ine palazzi vuoti da anni, di 
propileni rii grosse società 
immobiliari a piazza Vittorio 
i- in via di 1 Viminale La bru¬ 
tale ape razione che suona m 
tue una provocatoria risposta 
al grande sciopero di merco¬ 
ledì scorso, e stata evidente¬ 
mente oiuam/zatìi in tretta e 
turiH. in difesa degli interessi 
delle due società immobiliari 
lai dimostra il fatto che le 
« autorità » non avevano nean 
che pensato a una sistemazio 
ne sia pure provvisoria per 
le famiglie rimaste senza tet 
to Soltanto dopo l’interven¬ 
to dei dirigenti sindacali e 
dei partiti democratici, il pre¬ 
fetto ha proposto che una 
parte delle famiglie fossero 
alleggiate nelle squallide lo¬ 
cande convenzionate con il 
Comune. 

Molti hanno rifiutato, l ba¬ 
raccati, con le loro poche mas¬ 
serizie, sono rimasti dinanzi 
agli «debili deserti per ore e 
ore; e, dinanzi al teatro del¬ 
l’Opera, nel tardo pomeriggio, 
I carabinieri li hanno aggre¬ 
diti e percossi selvaggiamente. 


MLLA POTO: le 
ai ai 


difien- 


nm: di questi reati gravassi 
mi non vi sarebbe traccia nel 
rapporto alla Magistratura. Il 
capo dello ufficio politico, 
dottor Antonino Allegra, da 
noi interrogato questa matti 
mi, ha sostenuto di non aver 
ravvisato neU’azione dei fasci¬ 
sti. di cui è testimone l’inte¬ 
ra cittadinanza, nemmeno il 
reato di apologia al fascismo 
Il suo rapporto non contie¬ 
ne denunce; anche il pestag¬ 
gio dello studente Mario C’a 
panna e stato degradato a 
un reato punibile su quere 
la dj parte: puri valutazione 
giuridica per gli altri pestaggi. 

Fppure non sono le testi¬ 
monianze che mancano 
« Alle Ifi,:?u viene scovato un 
altro presunto rosso, comin¬ 
cia una vera caccia all'uomo 
mentre tre agenti in divisa 
e un carabiniere cercano di 
proteggere l'aggredito... Il giu 
vane corre lungo via San Pie¬ 
tro all'Orto, entra m corso 
Matteotti, cerca rifugio in un 
negozio di mobili. « Elam » 
e crede di essere iti salvo. 
Non r cosi, i suoi inseguito 
ri. riescono a entrare nel ne 
g*i/io, il giovane si rifugia 
nella vetrina e qui in tre co 
minciano a pestarlo sodo i 
riflettori, con pugni nello sto¬ 
maco. mentre fuori la geme 
assiste, terrorizzata, a questo 
spedii'do che dà il vomito » 
cosi scrive 1 corrispondente 
da Milano della Stampa, un 
fogli,» non certo in odo te di 
; sinistrismo 

| Nella notte na venerdì e -a 
) bato due sezioni del PCI ita 
; «.Sergio Bassi » via Borio 
i ni 5 e la « Carminelli » in via 
; Archimede i:t>. sono siate og 
godo del livori andoperaiu 
Nei plessi della -ezione «Ba.s 
si » e stata data alle fiamme 
! una latta piena di benzina, 
i contro la «Carminelli» - do 
ve ha sede anche la sezione 
universitaria HO Ci Min — e 
stato lanciato un candelotto 
incendiarli > 

) Anche per questi reati -i 
I parlerà in questura di « ac 
i certamenii < unirò ignoti»? 

; Solo ili un caso la polizia 
; ha mostrato rigore e drastici 
1 tà; l’altra -era una «volali 
; te » ha lemiato alcuni giovani 
! democratici che stavano defili 
| gendo rnamlesti del MSI e dei 
I P.sn Sono -ititi condotti in 
! questura e perquisiti: uno di 
; loro. K/io Ruvida. 22 anni, 
studente del quarto anno di 
lettere e filosofia rìcirCniver 
sita Statale, trovato in [Hisses 
so rii un basitine con l’anima 
di terrò e stato arrestato e 
traslerito. seduta stante, al 
carcere di San Vittore, per 
porto abusivo rii arma impro- 
pi in 

D* violenze fasciste e 
l'ambiguo atteggiamento del 
la polizia hanno avuto la 
risposta ferma p responsa¬ 
bile delle masse lavora¬ 
trici e studentesche. Il co¬ 
mitato direttivo della federa¬ 
zione milanese del PCI ha ri¬ 
chiamato l'attenzione delle 
masse sul significato politico 
di questi episodi di teppismo 
avvenuti nella nostra e in al¬ 
tre città, con la complice tol¬ 
leranza delle autorità di go¬ 
verno, chiamando lavoratori 
e studenti alla continua vigi¬ 
lanza democratica e di mas¬ 
sa per respingere le provoca¬ 
zioni fasciste e le manovre 
reazionarie, e invitandoli ad 

SEGUE IN-ULTIMA 


I 

j Ore fiaciibo a Siena, Firenze, 6rosseto e Montevarchi 
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Ferrovìe cose e vampi 
colpiti dall'alluvioiie 


l/Ombront* ha superato «li 2,25 metri il livello di guar¬ 
dia - Deflusso nel pomeriggio grazie alla fine della pioggia 


FIRENZE. 23 -c.emt-c 

Un'altra alluvione, sia pure 
di proporzioni modeste ri 
spetto a quella del '88, si e 
scatenata in Toscana tra sa¬ 
boto e domenica, particolar¬ 
mente durante la notte. 1 fio¬ 
rentini. ricordando quelle 
drammatiche pomate, hanno 
vegliato per ore lungo «e spal¬ 
lette dell’Amo; in città, co¬ 
munque. non ci sono stati 
danni. Fuori, invece, sono sta¬ 
te gravemente colpite le col¬ 
tivazioni. le strade, le ferro¬ 
vie. Il tratto ferroviario Sie- 
na-Castellina della linea Era- 
poli-Siena-Chiusi è interrotto 
dalle 8 di ieri mattina. A Pog- 
gìbonsi e a Castellina i viag¬ 
giatori proseguono il viaggio 
con servizi automobilistici. 

A Siena in una decina d’ore 
■sono caduti 155,4 millimetri 
d'acqua. 

Numerosi automobilisti e 
varie persone in difficoltà per 
parziali allagamenti, frane e 
smottamenti sono stati soc¬ 
corsi oltre che dai vigili del 
fuoco, da carabinieri, agenti 
e da vigili urbani specialmen¬ 
te sulla Cassia, sulla via Fio¬ 
rentina e all'altezza! del bivio 
per la superstrada Siena-Fi- 
renze 

Lungo lu statale 408, oltre 
Gaiole in Chianti, è crollato 
il Ponte delle Granchiaie sul 
torrente Massellone. Allaga¬ 
menti sono avvenuti anche 
nella zona di Poggibonsi. An¬ 
che in provincia dì Arezzo ci 
sono stati allagar enti, ma la 
situazione si è normalizzata 
nel pomeriggio. Anche il cor¬ 
so inferiore dell’Ombrone che 
interessa la provincia di Gros¬ 
seto si è gonfiato in nottata 
e nelle prime ore della mat¬ 
tina in conseguenza delle pre¬ 
cipitazioni che si sono avute 
ieri in provincia di Siena. Al¬ 
l'idrometro le acque hanno 
raggiunto stamattina il livel¬ 
lo massimo dì ni. 5,95. cioè 
m. 2,25 sopra il livello di guar¬ 
dia. 

Nel Grossetano tuttavia non 
è piovuto e ciò ha facilitato 
il deflusso delle acque. A 
Montevarchi e nel Vaitiamo, 
la popolazione e allarmata e 
preoccupata come tre anni fa. 
E’ bastata una violenta piog¬ 
gia durata alcune ore perchè 
i torrenti Giglio e Dogana 


provocassero danni alle ope¬ 
re pubbliche, alle colture e 
alle abitazioni per diverse 
centinaia di milioni; ed è solo 
grazie alle opere di prote¬ 
zione ed ai lavori eseguiti 
dall'Amministrazione popolare 
nel I9K5. 'fitì e 'Si che sono 
stati evitati disastri peggiori. 

Le zone colpite sono il rio¬ 
ne del Giglio delle zone di 
Noteri, Acquamorta, la Culat¬ 


ta. San Lorenzo, la Sabina 
L'Amministrazione comunale 
con alla testa il sindaco com¬ 
pagno Becastrini, è immedia¬ 
tamente intervenuta nelle stes¬ 
se ore del nubifragio deciden¬ 
do iniziative per i lavori di 
ripristino delle onere donne* 
già te. Anche l’Amministrazio¬ 
ne provinciale ha iniziato su 
bito i lavori nella zona di 
Noteri. 


se 




Dva immagini dal fatica sabato sportivo dogli italiani. Oui sopra: Riva a Manola lasciano il campo 
fra gli applausi dai napolatani dopo il 3-0 alla RDT cha avvivala alla qualifkailona mondi a la in 
Massico. In alto: l’« hook » sinistro di Benvanuti ha atta*rato Rodrigwoc por il conto totalt. Siamo 
aH’undicasima ripresa a Nino conserva il titolo mondiale dai modi. (NELLE FAGINE 8 E 9 AMFl 
SERVIZI SUI DUE AVVENIMENTI. NELLE FAGINE 10 E 11. TUTTO SULLA SERIE I t IL BASKET) 


Gara di k.o. fra 
azzurri e Benvenuti 


Epica giornata, quella rii sa 
[ baio dalle 14. tu alle ‘J.t.’Mi sui 
I teleschermi si sono succeduti 
\ i fasti della patria Era come 
se. seduta tu cima al televi¬ 
sore n tosse stala l'Italia, 
quella con Ir torri m testa 
e h. tmlamìrana. quella che 
sembra un fermacarte dello 
studio di un notaio dei primi 
del secolo 

Tutti i nostri simboli, uno 
dietro l'altro, sono stilati i 
calciatori prima, poi l’onore 
vale Mariano Puntar dal dol¬ 
ce sorriso che sembra Alice 
Kessler quando dice * roria- 
u’, vociate, rociace », poi 
e Canzonissima » con « O sole 
mio », con Robertino un 
gioitane cantante — che ha i 
capelli come La Malfa ma 
in più porta la giacca legata 
con una catena, con Altee ed 
Ellen Kessler le quali esisto¬ 
no perché hanno le gambe ma 
a tr Canzonissima » le fanno 
vestire da giapponesi, da fac¬ 
chini, da scaricatori del por¬ 
to, da pastori presbiteriani, 
da raccoglitori si cotone, in¬ 
somma niente gambe e allora 
è più seducente l'onorevole 


E umor che quando dice • i o 
tate » dice i votate » cd c hi 
cosa che sa dire meglio Di¬ 
nne Benvenuti, cioè la /nitrii 
senza torri in testa, senza i>a- 
landranu e col bicipite svilii;i 
/ulto dell Italia cori torri ,■ 
cappotto rimane solo la voce 
E un'altra voce, che si iden¬ 
tifica con quella della patria 
la voce di Nicolò l’uro.no. che 
direnne celebre quando fece 
la cronaca dell'incontro di Ga¬ 
ribaldi e Vittorio Emanuele 
Il a Teano. Chissà perchè, sa¬ 
bato, la televisione si collegò 
con lo stadio S. Paolo di Na¬ 
poli quando la partita ere gw 
cominciata e Carosifì non ci 
disse che quell 1 li erano i te¬ 
deschi e quelli là erano gli 
italiani e non ci disse nean¬ 
che se per caso avevano già 
segnato un gol: mente. Ci dis¬ 
se che in tribuna d’onore 
c erano questo e quello, che 
chi vinceva quella partita di 
a spareggio » te non era una 
partita di spareggio> .sarebbe 
andato al Messico, che lui 
era sistemato in un posto pro¬ 
prio buono, da dove vedeva 
tutto benissimo che però, man 


vagoni ;! monitor ricevei,'. 
luce ili traverso, mu a Stipo 
li il tempo era buono e ii 
pubblico magnifico, che Midi 
delti e Valcareggi erano prò 
pr in i«j pam fan 

Intanto sul teleschermo \i 
cedeva un tedesco che per¬ 
derà le calze e un italiano 
'•he perdeva le scarpe e tutto 
dava una impressione di tri 
stezza. Finalmente si decise 
anche a raccontare quello che 
succedeva tn campo: c'era un 
tedesco per terra attorniato 
da medici, barellieri, massag 
giatori, giocatori, commissari 
di polizia e Carnaio ri spiego 
che quel tedesco era Riva 
» toccato duro » 

La notista destò impresilo 
ne: non capivamo perché il 
Cagliari, che aveva rifiutalo 
un miliardo e trecento milio¬ 
ni dall’lnter. avesse poi ce¬ 
duto Riva alla RDT t non ra 
pii amo perchè la RDT . che 
non vuole giocatori stranieri, 
avesse tatto eccezione per Ri 
va. A meno che nel frattem¬ 
po U governo italiano non 
aveste ceduto alla Gemiamo 
la Lombardia settentrionale 









PA6. 2 / attualità 


tuMd) 24 novembre 1949 / Ignita 


con relativa città maiale del¬ 
l’ala. Uà il telegiornale non 
ne aveva parlato. E’ vero che 
il telegiornale, occupato come 
è e leggere telegrammi e met¬ 
raggi autorevoli, non parla di 
tante cose: ma la cessione dt 
una parte della Lombardia 
non e cosa da poco magari 
ci sarebbe stato anche su Que¬ 
sto un telegramma. 

Comunque niente: era solo 
Carosio che si era sbagliato, 
come appunto accada spesso 
alla TV Ma il nostro si è 
orato una rivincita folgoran¬ 
te, poco dopo: non essendo 
riuscito a vendere Riva alla 
RDT, lo lui venduto all'Inter, 
assieme a Domenghini e I tre 
gol del l'Italia — ha detto — 
sono opera di tre giocatori 
dell Inter ». 


Domani nuovo incontro al ministero del Lavoro 

Metallurgici: scioperi fino al 14 

I padroni ripetono offerte irrisorie 

Convocati gli esecutivi congiunti FIOM-FIM-UILM «ancbe io reluÌMe ai rigurgiti fascisti)» - Il 28 la grande 
manifestazione a Roma - Il ministro Colombo per un contratto a basso livello - Rotture nei fronte padronale 


Ce Vabbiamo con Carosio ? 
Ma per carità. Se parliamo 
di lui è perché Carosio e la 
televisione: le sue informazio¬ 


ni hanno la stessa documen¬ 
tata serietà delle notizie del 
telegiornale. Come quando ha 
annunciato, gettandoci nella 
costernazione, che Cera ab¬ 
bandonava il campo perchè il 
massaggiatore Tresoldi aveva 
riportato una brutta ferita al 
fianco destro. Privo di un 
massaggiatore di riserva, Val- 
careggi chiamava accanto a si, 
in panchina, un giocatore che 
potesse eventualmente soccor¬ 
rere i suoi compagni infortu¬ 
nati. Ecco, la verità era di¬ 
sposta come nel telegiornale 
quando deve parlare di inci¬ 
denti con la polizia. 

Poi l’Italia ha battuto il ri¬ 
gore e Carosio ha subito det¬ 
to e rete ». Di solito lo urla, 
questa volta lo ha detto con 
la distratta indifferenza con 
cui si dice * salute • ad un 
vicino di posto che in treno 
starnutisce. Ed ha aggiunto 
che il rigore lo aveva tirato 
Chiarugi. Invece lo aveva ti¬ 
rato Rtva e lo aveva sbaglia¬ 
to. Non c'i stata nessuna ret¬ 
tifica: proprio come al tele¬ 
giornale quando dicono delle 
balle. 

Nonostante questo, sembra 
che l’Italia aboia proprio vin¬ 
to e le uniche emozioni le ha 
date la telecronaca. Per il re¬ 
sto tutto liscio. Come l'incon¬ 
tro di Benvenuti che per tren¬ 
ta minuti e passa è andato 
avanti con due giovanotti che 
si abbracciavano in mezzo al 
ring; poi ogni tanto Benvenu¬ 
ti spingeva Rodriguez contro 
le corde, sempre tenendolo 
stretto, e allora la scena as¬ 
sumeva toni da dramma ot¬ 
tocentesco. con la fanciulla 
insidiata dal torvo tutore: 
Benvenuti spingeva Rodriguez 
contro le corde e Rodriguez 
gettava la testa tutta indietro 
e da una parte conte se te¬ 
messe Ai essere baciato. E co¬ 
me nel drammone ottocente¬ 
sco, ad un certo punto Ben¬ 
venuti si è stufai» dell’inuti¬ 
lità delle sue profferte amo¬ 
rose e gli ha tirato un « lec• 
camuffo » in faccia che lo ha 
steso. Con le buone maniere 
si ottiene sempre tutto. 

Poi è successo un quaran¬ 
totto a non finire col ring pie¬ 
no di gente e di poliziotti che 
facevano una cagnara d’infer¬ 
no. Arrivato al microfono, a 
Benvenuti è stato detto: « Ce 
n'è voluta per sottrarti all’as¬ 
salto del tuoi ammiratori! ». 

E lui ha risposto: « Veramen¬ 
te l'assalto era della indizia ». 

Se non fosse che Benvenu■ ' 
ti è notoriamente un uomo 
d'ordine e l’orbace se lo to¬ 
ghe solo prima di salire sul 
ring, dopo una frase cosi sa¬ 
rebbe già dentro con tante 
di quelle accuse di vilipendio 
da restare in galera fino 
all’82. 

Kim 


Tutti i deputati camunitti 
tenta eccellane alcuna ione 
tenuti ad attere preteriti alle 
•adula delle Camera dt quel¬ 
la pamarldlana di affi 34 no. 
e ombro, e por tulle la «adula 
dalla tettimene lina e tabe- 
io, 39. 

e 

L'eaeemblea del gruppo del 
deputati camunitti 4 toc vaca¬ 
ta nelle propria tede per oggi 
lunedi 34 novembre elle are 
17.30. per dittatore la legga 
•ul ceti di divorzio. 


SOMA, 33 novembre 

Scioperi articolati (dodici 
ore settimanali) programmati 
fino al 14 dicembre, delegazioni 
da tutte le fabbriche a Ro¬ 
ma il 24 novembre: questa la 
ferma risposta dei metalmec¬ 
canici al provocatorio atteg¬ 
giamento di chiusura assunto 
dalia Conflndustria di fronte 
aile richieste delia maggiore 
categoria dell'industria (75 li¬ 
re, 40 ore, parità tra operai e 
impiegati, diritti sindacali). 
Anche le aziende pubbliche 
noti hanno presentato propo¬ 
ste nuove. Martedì mattina si 
riuniranno nella capitale gli 
esecutivi congiunti dei tre sin¬ 
dacati dei metalmeccanici. Al¬ 
l’ordine del giorno l'esame 
della battaglia contrattuale 
nelle aziende private e pubbli¬ 
che e deirinsi*'»*"» della situa¬ 
zione sindacale, «anche in re¬ 
lazione ai rigurgiti fascisti e 
reazionari * degli ultimi giorni. 

Sabato pomeriggio si era 
svolto un nuovo incontro — 
presso il ministero del Lavoro 
— con Ih Conflndustria. Nuo¬ 
vi colloqui sono stati annun¬ 
ciati per martedì. Donat Cat- 
tin effettuerà nel frattempo 
nuovi sondaggi fra i padroni. 


Provocazioni in vari* città 

I fascisti sparano 
a Cosenza 
Perquisita la 
scile del MSI 

I teppisti del MSI hanno 
inscenato ieri e sabato alcune 
squallide manifestazioni fasci¬ 
ste, il più delle volte tolle¬ 
rate dalla polizia, con inevi¬ 
tabili episodi di violenza e di 
provocazione. 11 più grave de¬ 
gli incidenti è avvenuto a CO¬ 
SENZA, dopo un comizio del 
l’on. Tripodi; una trentina di 
teppisti, incolonnati in corteo, 
hanno aggredito un gruppo di 
studenti, esplodendo alcuni 
colpi di pistola. 

Dopo la decisa reazione dei 
cittadini, la polizia ha ferma¬ 
to due dei delinquenti, addos¬ 
so ad uno dei quali è stata 
trovata una rivoltella. A se¬ 
tti di ciò la magistratura 
disposto la perquisizione 
della sede provinciale del 
MSI, effettuata alla presenza 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Serafini. 

A FERRARA, nella notte fra 
sabato e domenica le corone 
poste lungo il muretto del Ca¬ 
stello, dove sono le lapidi che 
ricordano il martirio degli an¬ 
tifascisti trucidati il 15 novem¬ 
bre 1943, durante la triste¬ 
mente famosa « lunga notte ». 
sono stata scaraventate nelle 
acque del fossato che circon¬ 
da lo stesso castello. 

Ieri mattina, varie decine di 
attivisti missini a SIRACUSA, 
fra 1 quali si distingueva l'a¬ 
grario Vinci, hanno cercato 
di dar vita ad una manifesta¬ 
zione con gagliardetti e laba¬ 
ri. Una massa di lavoratori e 
di cittadini ha reagito viva¬ 
cemente; è nato qualche taf¬ 
feruglio e t fascisti si sono ri¬ 
fugiati nella loro sede. 

Sabato sera a FOGGIA un 
gruppo di fascisti ha aggredi¬ 
to in pieno centro due citta¬ 
dini. Giunti in corso Vittorio 
Emanuele a bordo di alcune 
auto, hanno colpito 1 signori 
Di Guglielmo e Scanzano, di¬ 
leguandosi poi. per sottrarsi 
alle ire del passanti. 


Conflndustria e aziende pub¬ 
bliche sono chiamate a mo¬ 
dificare le proprie offerte, se 
vogliono giungere a uno sboc¬ 
co positivo della vertenza. 

« I sindacati dei metalmec¬ 
canici FIOM, FIM e L’ILM — 
dice il comunicato emesso sa¬ 
bato — al termine dell'odierno 
incontro al ministero del La¬ 
voro, hanno espresso una ra- 
lutazione estremamente nega¬ 
tiva della posizione assunta 
dagli industriali metalmecca¬ 
nici della Con /Industria. Riba¬ 
dendo infatti una dtsponibi- 
lità limitata alle precedenti 
offerte già fatte e definite illu¬ 
sorie dai sindacati, la Confin- 
dustria preclude ogni possibi¬ 
lità acche la vertenza si avvìi 
ad una fase m cui il negozia 
to sindacale, pur negli stessi 
limiti indicati dai sindacati 
stessi, possa acquistare un si¬ 
gnificato concreto c positivo. 
Al tempo stesso si deve regi¬ 
strare che nessuna proposta 
è venuta dallIntersind - ASAP. 
Ciononostante i sindacati han¬ 
no aderito all'invito del mini¬ 
stro del Lavoro Donat Cattin 
per H nuovo incontro di mar¬ 
tedì prossimo, allo scopo di 
consentirgli di esplorare le 
possibilità di una sostanziale 
modifica delle offerte padrona¬ 
li per un rinnovo contrattua¬ 
le tanto con la Conflndustria 
quanto con l'Intersìnd - ASAP. 
Frattanto la FIOM, FIM e 
VILM hanno deciso di con¬ 
fermare fino al 14 dicembre 
le dodici ore settimanali di 
sciopero da effettuarsi in for¬ 
ma articolata nelle aziende 
pubbliche e private, secondo 
le decisioni dei sindacati pro¬ 
vinciali e delle assemblee di 
fabbrica. Infine la FIM. FIOM 
e V1L. mentre riconfermano 
l'impegno di tutte le organiz¬ 
zazioni per la manifestazione 
del 28 novembre a Roma, han¬ 
no deciso di conwcare gli ese¬ 
cutivi congiunti per martedì 
25 novembre, per un approfon¬ 
dito esame della vertenza tan¬ 
to con la Conflndustria che con 
VIntersind-ASAP e dell'insie¬ 
me della situazione sindacale, 
anche In relazione ai rigurgiti 
fascisti e reazionari di questi 
ultimi giorni ». 

Ed ecco un riepilogo delle 
giornate di incont ri della scor¬ 
sa settimana. Martedì: salta 
l'inizio dei colloqui con la 
Conflndustria. I padroni infat¬ 
ti hanno ritirato la pregiudi¬ 
ziale sulla «contrattazione di 
fabbrica », ma, contempora¬ 
neamente, hanno messo in at¬ 
to massicce sospensioni alla 
FIAT. Nella serata al ministe¬ 
ro del Lavoro, dove è giunto 

10 stesso Gianni Agnelli, dopo 
una fitta discussione i sindaca¬ 
ti strappano il ritiro delle so¬ 
spensioni. la notizia è accolta 
a Torino, nel corso di una 
assemblea, da un boato di ap¬ 
plausi. 

Mercoledì, ai mattino incon¬ 
tro con ia Conflndustria: 

« no » agli aumenti eguali per 
tutti. « no » a una effettiva 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro. I,e proposte sono quelle 
vecchie: 20 lire più il 5*» per 

11 salario, pari a 37 lire ora¬ 
rie. due ore di riduzione del¬ 
l’orario in tre anni e non le 
40 ore, con raggiunta di una 
opposizione al ncalcoio della 
paga oraria e dei diversi isti¬ 
tuti (anzianità, gratifica, ecc.» 
in base alla riduzione dell'ora¬ 
rio stesso. Nella serata di 
mercoledì inizia rincontro 
con le aziende pubbliche. Ter¬ 
mina alle tre ai notte. Anche 
l’Intersind-Asap non muta le 
proprie offerte: 5ft lire per il 
salario, le 40 ore al di là del 
periodo contrattuale (cioè al 
di là di tre anni», il 50’ per 
quanto riguarda le richieste 
sulla parità tra operai e im¬ 
piegati. Offerte diverse da 
quelle dei privati, ma non an¬ 
cora sufficienti per una inte¬ 
sa da sottoporre alle assem¬ 
blee operale. 

Queste proibiste di am- 


// convegno del Circolo Turati di Milano 



Le regioni al vaglio dei 

partiti (PCI, PSI, DC, PRI) 


MILANO, 23 > C,lenir-e 

Sabato 22 e, oggi domenica 
‘23 novembre si è tenuto a Mi¬ 
lano al Museo della Scienza 
c della Tecnica, un convegno 
del Circolo Turati sul tema: 
« Funzioni, autonomia, finan¬ 
ziamento e struttura delle re- 

r ioni a statuto ordinano ». 
1 dibattito, a cui hanno par¬ 
tecipato uomini politici, sin¬ 
dacalisti, giuristi, economisti 
e studiosi di vari partiti, dal 
PCI alla DC ai PRI ai PSI. 
e stato introdotto dalle rela¬ 
zioni politiche dell'onorevole 
Antonio Giohtti e del compa¬ 
gno Pietro Ingrao. Era assen¬ 
te l'onorevole Granelli della 
DC, che avrebbe dovuto esse¬ 
re il terzo relatore. 

Nel conio delle giornate di 
sabato e di oggi domenica 
mattina, la discussione si è 
articolata soprattutto intorno 
ai temi affrontati da Giolittl e 
da Ingrao, anche te alcuni a 
•petti importanti dell’ipotesi 
regionalista sono stati appro¬ 
fonditi da altri relatori. Nel 
pomeriggio infatti, Federico 
Coen per il PSI, il professor 
Giancarlo Mazzocchi e il com¬ 
pagno Leonello Raffaeli!, han¬ 
no introdotto il tema del finan¬ 
ziamento regionale nelle sue 
conneaaionl con t problemi 
della programmazione econo¬ 
mica Questa mattina, infine, 
dopo un saluto del sindaco di 


Milano, Amari, sono state il 
lustrate in altre tre tvla/ioni 
le questioni attinenti alla 
struttura e aglt otgam del go¬ 
verno regionale Hanno espo¬ 
sto la ricca problematica Fie¬ 
ro Bassetti pi esultane del 
l’RPE lombardo. Giuseppe 
Carbone, consigliere della Ca 
mera dei Deputati, e il com¬ 
pagno Alberto Mal.igugim 

Dopo le conclusioni de* tic 
relatori politici il convegno 
si è concluso. Nel corso ilei 
dibattito, che mai r stato inni 
to ampio, forse per la c. n-s 
siva prolifeiazione delle rela 
zionl ' la modestia dello sua 
zio riservato al confronto del¬ 
le opinioni, sono intervenuti, 
fra gli altri, il compagno En¬ 
zo Modica. Manin Carrabba. 
Il compagno Giannotta del 
PSI, Enrico De Vita, Bacca- 
lini, Fingegner Guiducci. 

Il nodo della discussione è 
•tato comunque politico. Gli 
•spetti tecnico giuridici della 
questione delle regioni non 
hanno prevalso. Anche quan¬ 
do, come è apparso In talune 
relazioni o interventi, si è 
vista affiorare la tentazione 
tecnocratica e il linguaggio so¬ 
ciologico, essi nascondevano 
sempre dietro l’apparente 
neutralità delle formule, una 
Ipoteai politica precisa che si 
traduceva poi in proposte con¬ 
crete. .sovente abbastanza di¬ 
stanti fra loro. 


M,t 1- quadro nenei.i.c >' : 
pioli,etili <1. ! * iridi i -ii.'l ' sl.U i 
comunque queir toccai: .<> 
me ricordavamo, da e 

Ingiuo. eh 1 ' barino debile.iio 
due H’ihI. e.- pr cr.uui a: e •> 
Sialo rie,,a Mia ni III ola/ioiie 
ìeguma'.e tur rmn'.u.uio due 
Mùu/nmi mai .no in.it. \e ma 
( elio tini r m‘ ti: - em epue : 
rapporti ira le toi/t po.incile. , 
le istitu.'iooi sr.cu.i.:. e la di ! 
riamica ■.iri.i.i- F. perii ubi 
sottolineati' da Ingrao elle 
l'istituto lesionai.■ e ! suol ni 
gam .unii o ..cureranno 
pi ! l alterma/ione d; litio» 1 | 
potei i delie masse lavorati, 
e: o. non disponendo ili i a 
piletta reai: dt intervento, de 
cadranno ad escrescenza clien¬ 
telare di uno Stato centrali/:- 
valore, e stato a', contro del 
dibattito. 

[/esigenza di una dimensio¬ 
ne politica regionale Ma nel¬ 
l'obiettivo di colpire ia centra¬ 
lizzazione del potere decisio¬ 
nale dei grandi oligojioli in¬ 
dustriali In questo senso le 
regioni — ha continuato In 
grao — dovranno conquistare 
potere di decisione politica, 
attraverso cui incidere sulle 
stesse scelte generali. 

Riferiremo domani più am¬ 
piamente sullo svolgimento 
della discussione 

Carlo M. Santoro 


bedue le « controparti » — 

non subiscono mutamenti, in 
concreto, nei colloqui di gio¬ 
vedì, venerdì e sabato. Viene 
avanti invece una massiccia 
pressione nei confronti dei 
sindacati affinché abbandoni¬ 
no la propria fermezza, soste¬ 
nuta dUla carica di combatti¬ 
vità espressa da un milione 
e trecentonula metalmeccani¬ 
ci, consci di essere protago¬ 
nisti di una lotta che non in¬ 
teressa solo i miglioramenti 
della categoria, ma il futuro 
dell’intera classe operaia. La 
pressione e alimentata dal 
« terrorismo » imbastito dai 
giornali della grande borghe¬ 
sia e costruito sulla base de¬ 
gli incidenti di Milano. Il go¬ 
verno tiene riunioni al verti¬ 
ce con Rumor, Colombo, Car¬ 
li. Donat Cattin per esamina¬ 
re la situazione sindacale 
« c in jnrtirolare la vertenza 
dei metalmeccanici ». Lo stes¬ 
so ministro Colombo, in una 
intervista a « Panorama », 
chiede nello stesso tempo che 
« nel negoziato » siano « ri¬ 
spettati i limiti ritenuti inva- 
licaoili ». Un modo per pre¬ 
mere a favore di un contrat¬ 
to « a busso livello ». 

La rivista che ha intervista¬ 
to il ministro riporta inoltre 
minacciose dichiarazioni del 
vice segretario della Confindu¬ 
stria Enrico Mattel che parla 
di « happening economico » e 
una sibillina frase di Angelo 
Costa. « Se parlo, dico tutto: 
r questo non è il momento ». 
Una frase che pare riflettere 
le rotture interne al fronte 
padronale sotto i colpi delia 
lotta e di fronte all'appoggio 
concreto che essa trova in pri¬ 
mi i Iu< gn nelle assemblee elet¬ 
tive. nell'opinione pubblica. 

b. u. 


Nuli» giornata «li oggi «urta 
I* fadaraziuni «uno invitata 
a comunicara talofonicamanta 
( dirottamento o tramito i co¬ 
mitati ragionali ) alla dirade¬ 
rai dal partito i dati rolativii 
1 ) al taaaaramanto 1970; 

2) al taizaramanto 1949 eh* 
è tuttora in cono. 


I fMenil dellèyntc Amara—a 

Tutta Monteforte ha 
fatto ala al feretro 

Dalla folla «li braccianti soltanto 
un grido : « F* stata la miseria ! » 

DALL'INVIATO 

MOMTOORTE UtHNO, 23 novembre 

Alle muffine di Antonio Ann&rummu. avvenute ieri intorno 
alle cinque del pomeriggio. Manteforte ha fatto aia in si 
lenzio. un funerale rapido, senza pompe. La cerimonia, in 
chiesa officiata dal cappellano militare del CAR di Avellino, 
poi il corteo ha accompagnato la bara lungo i cinquecento 
metri di strada j>e." arrivare ai cimitero. Addossati ai muri, 
i braccianti e ; contadini di Monteforte — quelli che cono¬ 
scevano il giovane agente morto, che ne sapevano la vita e 
la storia perchè vita e storia di ciascuno di loro — si sco¬ 
privano il capo a] passaggio della bara. Poi un grido d’uomo 
si è levato, a metà percorso: « E’ stata la miseria! ». 

Forse jier questo, ai luneraii di Montelorte, olire al pre¬ 
fetto e al questore di Avellino, nessuna autorità governativa 
se l’è sentita di presenziare, nè alcuno dei «potenti» locali 
della DC. E certamente per questo una decina 
di fascisti giunti in macchina da Avellino, con due lugubri 
gagliardetti neri, sono siati obbligati — dalla dura reazione 
popolare immediatamente levatasi — ad accodarsi al corteo, 
.sotto buona scorta di etrabinieri. invece che precederlo come 
avrebbero voluto. Isolato dallo sdegno e dal disprezzo ge¬ 
nerale, lo sparuto gruppetto di provocatori missini ha cosi 
evitato il peggio solo grazie alla maturità civile della gente 
di Monteforte. 

In serata, un fonogramma invialo dalla Federazione avelli¬ 
nese del PCI a! prefetto Cataldi Fa pero sottolineato le re¬ 
sponsabilità di chi ha voluto jx-rmettere ai funerali deli'Aiv 
narunima. la presenza dei due labari fascisti. Ad esequie av 
\onute, una delegazione di comuni-ti della sezione « Ia-nin » 
v del circolo della FGCI « Giovanni Anìuzone » di Montefor¬ 
te. ha consegnato ai lamiliari dell'agente scomparso il tele¬ 
gramma di cordoglio inviato dal gruppo parlamentare del 
PCI a firma del compagno Ingrao. 

Sono ormai le llt e u paese rimane vuoto Si- ne vanno i 
camion militari <• le macchine della questura c dei carabi¬ 
nieri. E’ sabato, gli uomini di Monteforte si attardano nei 
bar e nelle osterie a discutere. La casa degli Annarumma ha 
le due finestre illuminate ma da dentro non s’ode ima voce. 
Due delle sorelle del giovane morto ripartiranno domani per 
Tlnghiflerni, al !<>ro lavoro di operaie m una fabbrica vi¬ 
cina a Londra. Anche loro emigrate, come « emigrato era An 
tomo» dicono qui. Un’altra storia meridionale che si è chiu¬ 
sa con una lapide al cimitero sulla quale appassiscono i 
fiori deile corone ministeriali. « E’ solo quando moriamo che 
il governo si ricorda di noi. Da vivi non contiamo nulla » 
dicono ì braccianti. 

Cesare De Si mone 


Magnogo prevale di mimo al Congresso della SVP 


Ristretta maggioranza 
per il sì al «pacchetto» 

Limi diplomazia secreta portata avanti dalla 
SI P e dalla DC sulla lesta delle popolazioni 


MERANO, 23 r-oietnbre 
Con una maggioranza ab¬ 
bastanza ristretta Silvius Ma- 
gnago ha vinto il congresso 
straordinario della Suedtiroler 
Volkspartei. convocato per de¬ 
cidere suH’accefrazione o la 
ripulsa del « pacchetto » e del 
«calendario operativo», delle 
misure, eroe, proposte dal go¬ 
verno italiano per un amplia¬ 
mento deii'autonomra provin¬ 
ciale dell'Alto Adige e dei 
provvedimenti che dovrebbero 
garantire la '-onererà attua¬ 
zione di queste norme. 1 voti 
riportati dalla mozione piu- 
p.i.s hello, tacente capo ul pre- 
sid -nte della SVP. .Magnag i. 
sull-» stali .»83 ( :1 53,8 - ». 

Quel’» riporteli dalla mono 
in- :uiti pacche: ri uhc la capo 
ai ''K-eprt-'ideiU; del partilo, 
Brugger e DhIsivss ed ai vice- 
presidente della giunta provin¬ 
ciale Benedikter» sono stali 
483 45.1 ó •' 

Questi nsUitaii s.mo -miti 
resi noti alle caie di questa 
e.oite, a il/* stesso Magnago. 
durati • -a conferenza stampa 
eh»’ :i nresidewe delh» SVP ha 
concesso a conclusione di*', 
sin» tnierwnto il; fronte 
congressisti. 1 ne e staio 1 ulti 
tuo. ded.» sere- di oltre <>o .no 
nunc.aU, durame : lavori con- 
riessila.:, cui non erano ani 
na sv\ : giornali--:: 'il palle 
.demi: » clandestini ■> delia 

-lampa austriaca e icoesi ai 
I. [istillati» e apparsi' miei 
to tino a.l'uit'.mo. 

( a i-onicicn/n si.iinpa n mi 
ta dal presidente »■ dr suoi 
,, vi, c >■ clic sui poi -m- 
i la , oa»it» che gii hanno con 
testato ,a IriuU’i'•hip d< - palli 
io non ila potuto tornire 
multi elementi, dato che. ••<* 
me delio, s; e svolta allorché 
non erano ancora noli i risul¬ 
tati della votazione. S» e in¬ 
centrata. cosi, su previsioni e 
sul tenia dell'unità del parti¬ 
to In relazione a questo ar¬ 
gomento si e notata una certa 
preoccupazione del Partelub 
mtmn tpresidente» che ha te¬ 
milo piti volte a sottolineare 
come la SVP rimarrà unii.» m 
ogni caso, dato che proprio 
questa unità del partito c !i\ 
prima ge.ranzia per i sudti¬ 
rolesi. 

Nei suo intervento conclusi- 
vo Magnaci) ha giocato con 
abilità le carte che gli rima¬ 
nevano da giocare. Ha confu¬ 
tato brillantemente le tesi de 
gli oppositori c non ha esi¬ 


tato a toccare le corde del 
sentimento nazionalistico co¬ 
me quando, ad esempio, ha 
sostenuto come non sin vero 
che la linea di accettazione 
del pacchetto abbandoni la 
strada del « los von Trient! » 
(del «via da Trento!», eioè 
della piena autonomia per il 
Sud Tiralo» che è stato lo slo¬ 
gan rispolverato dagli anti-pac- 
ci.-'to in questa campagna 
precongressuale Magnagli ha 
sostenuto che con il paerhet- 


( nu perturbazione inserita 
in una fascia di bassa prensio¬ 
ne che si estende dailTiuro- 
pa centro-settentrionale fino 
alla Francia e alla Peninola 
Iberica, interenaa la nostra pe¬ 
ninola, Detta perturbazione è 
alimentata da aria fredda pro¬ 
veniente da Nord e da aria 
calda e umida uroveniente da 
Sud. Cruenta ultima è quella 
che interessa più particolar¬ 
mente la noatra peninola e in 
particolare le Regioni centro- 
settentrionali dove anche oggi 
ai avranno fenomeni di cattivo 
tempo caratterizzati da annu¬ 
volamenti estesi r consistenti 
accompagnati da piogge spar¬ 
se, a carattere nevoso sul ri¬ 
lievi oltre t l.aio metri. Il Me¬ 
ridione è interessato marginai- 


to si accoglie l'HO - delle ri¬ 
chiesti; dei suri-tirolesi. 

Il si al pacchetto della SVP 
— legittimati» come unica rap¬ 
presentante dei sud tirolesi — 
c'è stato. Ma si tratta di un si 
strappato con i denti e su di 
una base tutt'filtro che inequi¬ 
voca. E’ questa un'altra delle 
conseguenze delia ma» troppo 
deprecata pratica della diplo¬ 
mazia segreta portata avanti 
da DC e dalla Volkspartei sul¬ 
la test;» delle popolazioni. 


mente dal brutto tempo e di 
conseguenza su queste Regioni 
si avranno condizioni di varia¬ 
bilità con attività nuvoloaa più 
accentuata sulle Regioni tirre¬ 
niche. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


a*ll»n# 

« 

11 

L Apuli* 

f 

11 

Varati* 

• 

11 

Rama 

* 

17 

Triatta 

11 

14 

Campah. 

11 

1S 

Vaiiaii* 

10 

1» 

Sari 

17 

31 

Milana 

7 

10 

Natali 

11 

31 

Tarla* 

r 

II 

Pa tatua 

l« 

10 

Oai» ara 

io 

14 

Catana*** 

14 

17 

•alagli* 

7 

IO 

Raggia C. 

11 

31 

Flruta 

1« 

11 

Maaaiita 

11 

31 

Ha* 

11 

10 

Pa tarmo 

10 

33 


10 

13 

Catania 

11 

23 

Parufi* 

10 

11 

Alali ara 

11 

10 

Patto'* 

» 

1* 

Cagliari 

10 

31 


[Situazione meteorologica ) 



I cnhzì di PecckMi a Messila e Carta a Harem 


Raffinare l'unità contro 
i ricatti di PSU e deste 


MESSINA, 23 novembre 

Parlando a Mattina, Ugo 
Peechinh delta Direzione del 
PCI ha detto che era preve¬ 
dibile che m una fase ascen¬ 
dente di grandi movimenti 
unitari di massa come quel¬ 
lo che stiamo attraversando, 
il grande padronato e le for¬ 
ze più conservatrici e reazio¬ 
narie ricorressero all'arma¬ 
mentario classico dell'isteri¬ 
smo e della provocazione an 
tioperai. 

Il momento è dunque tale 
da richiedere al movimento 
livelli ancora più alti di com¬ 
battività e di unità, ferma 
consapevolezza del valore di 
una vigilanza democratica di 
massa che essenzialmente vie¬ 
ne dalla capacità, appunto, di 
continuare a lottare uniti. 

1-3 resistenza caparbia del 
l’avversario è spiegabile. Vie¬ 
ne dal fatto che le lotte ope¬ 
raie e popolari in corso 
propongono un rinnovamento 
profondo, dentro e fuori del¬ 
le fabbriche, un avanzamento 
della democrazia, l'avvio di 
riforme sociali, una svolta nel¬ 
la direzione politica del Paese. 

Su questi terreni si devono 
misurare le forze politiche 
italiane, e il loro atteggiamen¬ 
to verso le rivendicazioni dei 
lavoratori che le qualifica, e 
la volontà di trame tutte le 
conseguenze al livello dell'at¬ 
tività legislativa e della dire¬ 
zione politica del Paese che 
determinerà i loro rapporti 
con le masse. 

Le equivoche unanimità del¬ 
la DC non possono reggere 
quando milioni di lavoratori 
cattolici sono anch’essi in lot¬ 
ta contro padroni e governo 
e sperimentano il valore di 
un'unità che manda in pezzi 
gli sbarramenti artificiosi del- 
l'anf ìcomuni.srno. 

Al fiancandosi ai più faziosi 
attacchi antioperai delle de¬ 
stre, il troncone socialdemo¬ 
cratico qualifica oggi In sua 
vocazione di utensile della 
conservazione e dello scissio¬ 
nismo. 

Ma le lotte m corso in Ita¬ 
lia. sono una grande corren¬ 
te che muove nella direzione 
di un profondo rinnovamen¬ 
to democratico. Sono testi¬ 
monianze rii no lo sciopero 
generale di giovedì scorso, la 
solidarietà crescente che cir¬ 
conda le lotte contrattuali e 
investe per comunione di in¬ 
teressi sociali e ideali popo¬ 
lazioni intere, comuni, forze 
politiche locali. 

Appare davvero grottesco, 
tri questa situazione, i’atfan- 
noso lavorio per riesumare il 
centro-ministra, o per mettere 
in atto una manovra ricatta¬ 
toria tendente ad un sciogli¬ 
mento delle Camere che in 
qualche modo blocchi le lot- 
te ed incrini l'unità che esse 
esprimono. 

Gli sbocchi delle lotte de¬ 
vono essere le positive con¬ 
clusioni delle vertenze con¬ 
trattuali, l’avvio di riforme, 
il consolidarsi di una unità 
politica di tutte le forze di 
sinistra che imponga una 
svolta democratica nella dire¬ 
zione del Paese. 

Noi comunisti lavoriamo 
per questo. Abbiamo le car¬ 
te in regola. Se siamo tanti 
e tanto contiamo, è perchè 
abbiamo difeso e messo in 
atto il carattere di massa e 
di lotta, ia natura di classe 
e democratica, la funzione na¬ 
zionale internazionalista del 
nostro partito. 

Siamo tanti e contiamo tan¬ 
to anche perché siamo un 
partito che ha sempre difeso 


ia sua unità facendola sgor¬ 
gare da un'ampia partecipa¬ 
zione democratica dei suoi 
militanti. E proprio per que¬ 
sto non permetteremo a nes- 
suno di introdurre nelle no¬ 
stre file il germe della divi¬ 
sione e del frazionismo che 
paralizzerebbero l’azione del 
partito e snaturerebbero il 
suo carattere rivoluzionano. 

A 

RAVENNA, 23 novembre 
Oggi si soro svolti a Raven¬ 
na i lavori dell'attivo provin¬ 
ciale del PCI e delia FGCI 
le cui conclusioni sono state 


Positivi risultati 
dei colloqui 
fra le delegazioni 
dei Coaitati deila 
pace sovietico 
e italiano 

ROMA, 23 novembre 

Una delegazione del Co 
mitato sovietico della pace 
ha visitato l’Italia dal 12 
al 22 novembre, su invito 
del Comitato italiano, ed 
ha avuto numerosi incon¬ 
tri con dirigenti politici, 
organizzazioni democrati¬ 
che, amministrazioni loca¬ 
li e movimenti per la pa¬ 
re, a Roma, Siena, Bolo¬ 
gna, Firenze. 

A conclusione dei collo¬ 
qui fra le due delegazioni 
sovietica e italiana, svolti¬ 
si in un’atmosfera cordiale 
e intesi alla ricerca delle 
più estese forine di coope- 
razìone. è stato reso pub¬ 
blico un comunicato nel 
quale si afferma, fra l’al¬ 
tro. che le due delegazio¬ 
ni hanno constatato una 
larga concordanza sui pro¬ 
blemi fondamentali della 
lotta per la pace e la sicu¬ 
rezza intemazionale. 

Circa il Vietnam le due 
delegazioni si sono trovate 
d'accordo sulla esigenza dt 
un crescente appoggio po¬ 
litico e materiale al popo¬ 
lo vietnamita. 

Sui problemi delia sicu¬ 
rezza in Europa le due de 
legazioni, a conclusione di 
un franco e costruttivo di¬ 
scorso sulle loro posizioni, 
hanno sottolineato l'urgen¬ 
za di alcune misure: come 
il riconoscimento delle 
frontiere attuali, il ricono¬ 
scimento de jure della 
RDT, l’ammissione all’ONU 
dei due Stati tedeschi, la 
creazione di un sistema di 
sicurezza collettiva che por¬ 
ti al superamento della di¬ 
visione in blocchi militari. 

Circa il Medio Oriente, 
le due delegazioni hanno 
constatato che l’atteggia¬ 
mento d’Israele è Tostace¬ 
lo principale alla restaura¬ 
zione della pace, e che la 
minaccia della ripresa di 
un conflitto è acuita dalla 
presenza politica e milita¬ 
re USA nel Mediterraneo. 

Le due delegazioni han¬ 
no espresso piena solida¬ 
rietà con il popolo greco, 
e con tutti i popoli in lotta 
per l'indipendenza, contro 
il colonialismo e il neoco- 
loniaiismo. 


tratte dal compagno Sergio 
Gavina delta Direzione nazio¬ 
nale. 

La campagna 41 teaaeramen- 

to e reclutamento ha già rag¬ 
giunto a Ravenna i 15.673 
iscritti, pari al 35 ■, con 166 
nuovi reclutati al partito e 
1.051 alla FGCI. dei quali un 
centinaio entrati per ta pri¬ 
ma volta nell’organizzazione 
giovanile. 

11 valore politico di questi 
risultati conseguiti dalle se¬ 
zioni nelle prime dieci gior¬ 
nate del tesseramento è sta¬ 
to sottolineato dal compa¬ 
gno Gavina. Risultati — ha 
detto — che avvengono nel 
corso di lotte e di movimen¬ 
ti che esaltano le funzioni 
del partito, ne caratterizzano 
il ruolo di partito di massa 
capace di reali collegamenti 
con le fabbriche, le campagne 
e tutti gli strati sociali dei 
ceti medi urbani. Il nostro è 
un partito — ha proseguito 
Carina —- che con coerenza 
ideale e politica propone uno 
sbocco a sinistra alta crisi 
politica sempre più acuta. 
Nel corso delle lotte, rispet¬ 
tando l’autonomia dei sinda¬ 
cati e anzi battendosi per il 
suo ulteriore sviluppo verso 
processi di unificazione sin¬ 
dacale. abbiamo aperto verso 
tutte le forze di sinistra un 
rapporto e un dialogo che han¬ 
no per obiettivo la ricerca d'in¬ 
tese e convergenze sui pro¬ 
blemi di riforma e di svolta 
politica che sono richiesti dai 
Paese. 

Le lotte della classe ope¬ 
raia. dei contadini, degli stu¬ 
denti t* dei ceti medi urbani, 
pongono problemi di liberta, 
di democrazia, di un nuovo 
tipo di sviluppo economico 
del Paese. 11 grande sciopero 
generale e lo sviluppo ere 
spente dei movimenti rivendi 
enfivi chiedono una svolta de 
cisiva degli orientamenti dei 
la politica italiana. A questa 
domanda del Paese non si può 
rispondere con la violenza e 
la repressione, nè con le ma 
novre di potere come è av¬ 
venuto nel recente Consìglio 
nazionale della DC. 

Vanno respinti ì tentativi 
autoritari e di provocazione 
politica della destra e anche 
le manovre di ispirazione con 
servatrice della DC e delle for 
zc socialdemocratiche che vor 
rebbero ricacciare indietro la 
spinta rinnovatrice e far pa 
gare al Paese un ritorno a e 
sperienze centriste. Soluzioni 
di questo tipo approfondireb 
bero la separazione tra il Pae¬ 
se e i partiti che ne fossero 
coinvolti, acutizzerebbero la 
crisi polii ica e sociale con 
nuove tensioni. 

Il Paese — ha affermato Ca- 
vjna — esige invece una so 
lozione diversa. Lo sbocco po 
sitivo della crisi politica può 
venire solo dalla decisa vo 
lontà delle forze di sinistra di 
attuare una politica di rifor¬ 
me sociali che assicurino uno 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico alternativo al domi¬ 
nio dei monopoli. Ciò può rea¬ 
lizzarsi in un rapporto nuo¬ 
vo, nato nelle lotte, in colle¬ 
gamento con il Paese, tra le 
forze di sinistra di Ispirazio¬ 
ne socialista, laica e cattolica. 

In questa direzione si muo¬ 
ve l’accordo fra il PCI. il PSI 
e il PSIUP per la costituzione 
della Giunta unitaria di Bo¬ 
logna, che rappresenta un av¬ 
venimento di rilievo politico 
nazionale, per il momento in 
cui si realizza e perchè favo¬ 
risce l’insieme dei processi u- 
nitari in atto in tutta la re¬ 
gione e nel Paese. 



ditHllaria Ercoli Gagliano - Cavalcasene (Verona) 













r Unità / lunedì 24 novembre 1969 


attua 



/ PAG. 3 





I ragionieri 
dei padroni 


Calorosa unità all’incontro «Mediterraneo 70» 


Quanto costano gli scia- t minuziosità con cut acne 
peri al Paese'* Pensiamo ' condotto quello degli silu¬ 
ette anche coi, in questi J peri « ce poi da aggi an¬ 
giomi. abbui -■ notato co- | gere », « incorre anche te¬ 
me tutti t giornali borghe- ner conto ». >< bisogna imti¬ 
si da quelli dichiarata- , tre considerare » / tur 

mente padronali « quelli rnidabili (alcolatori della 
sedicenti « indipendenti », 1 stampa borghese potrebbe- 
si dedichino a determina- . ro. subito dopo, andare a 
re il costo degli scioperi. | rtposarst. com'è loro co- 
e immaginiamo che non vi i stume. Perche resterebbe 
sia sfuggita la esemplare > da fare una ulteriore ope- 
nnnuziosita di questi con- razione alla quale pense 
teggi. nei quali nessuna > remmo direttamente nor 
i ove i tene trascurata. Sia- • d raffronto tra quanto co¬ 
rno davantt all opera di stano al Paese gli scioperi 
calcolatori ineguagliabili i visibili dei lavoratori e 
per chiarezza e per diti- ! quanto costano, al confron- 


Applauditi i partigiani palestinesi al 
Convegno antimperialista di Palermo 

Oltre ad essi hanno /tarlato rappresentanti dei pttrtiti al materno in Algeria, Libia. RAI . Siria e dei movimenti di resistenza di Atarocco, 
Grecia e Portogallo - Clamorose rivelazioni del frittella di Panagulis sulVappoggio degli CSA e di Israele ai fascisti greci - Gli interventi di 
G.C. Pajetta , Ledda , Occhetto , Cardia . Riccardo Lombardi. Luszatto, Contano , Rossitto. I)e Pasquale e dei democristiani Corolla e i ersotto 


genza « a questo va ag¬ 
giunto », « st deve anche 
tener conto ». « nè va tra¬ 
scurato », « bisogna poi 

considerare ». * occorre ag¬ 
giungere ». « se infine si 
sommano ». « e da ultimo 
necessita calcolare » . L'al¬ 
tro giorno, in occasione 
dello sciopero generale per 
la casa, i giornali a cui 
accennavamo sopra erano 


to. gli scioperi invisibili dei 
padroni, che durano da an¬ 
ni. addirittura da centi¬ 
naia d’anni, e dei quali t 
loro contabili noti et han¬ 
no mai presentato il conto. 

Questa operazione di raf¬ 
fronto chiuderebbe la par¬ 
tita dal punto di vista con¬ 
tabile o, si può dire cosi'*, 
amministrativo. Ma reste¬ 
rebbe un'altra operazione. 


pieni di accuratissimi com- J una operazione morale. 


putì, e noi. leggendoli, pen¬ 
savamo ammirati: « Guar¬ 
da un po’ come sono at¬ 
trezzati i nostri avversari, 
in uommi e in macchinari 


della quale (non si preoc¬ 
cupino quei nostri colle¬ 
ghi) ci incaricheremmo 
sempre noi. Il calcolo cioè 
di quanto costino, anzi di 


Debbono avere dei calco- j quanto pesino, nella vita 
latori perfetti, probabil- dei lavoratori, la visione e 


latori perfetti, probabil¬ 
mente elettronici, e degli 
operatori espertissimi, e 
infine dei giornalisti spe¬ 
cializzati nella elaborazio¬ 
ne e nella divulgazione del¬ 
le cifre. Questo si, che si 
chiama lavorare », 

E lavorare con comodi¬ 
tà, avendo tempo per la¬ 
sciare riposare gli uomini 
e le macchine, come si 
conviene alle organizzazio¬ 
ni veramente efficienti. Tra 
uno sciopero generale e 
l'altro di solito vassano 
anni, e durante questi lun¬ 
ghi intervalli che cosa fan¬ 
no i nostri colleghi addetti 
a illuminarci sul costo de¬ 
gli scioperi? Vanno in va¬ 
canza e li pagano lo stes¬ 
so? E’ doppiamente un 
peccato: per loro che per¬ 
dono l'allenamento e per 


la esperienza delle ingiu¬ 
stizie. dei soprusi, delle 
violenze, delle infamie, del¬ 
lo sfruttamento, delle ri¬ 
nunce di cui sono vittime 
da sempre e dei quali non 
sono ancora riusciti a 
trionfare. Perchè c’è un co¬ 
sto della infelicità a cui 
nessuno, nei giornali bor¬ 
ghesi, mai, neppure di pas¬ 
sata, accenna, e questo e 
un costo che riguarda in¬ 
direttamente anche il Pae¬ 
se, certo, ma direttamen¬ 
te, persona per persona, i 
lavoratori. Quando gli emi¬ 
grati arrivano a Milano, a 
Torino, a Roma dal Sud. 
quando i pendolari scen¬ 
dono alla Centrale dai ge¬ 
lidi treni dell'alba o pren¬ 
dono gli agghiaccianti tre¬ 
ni della notte, non credia¬ 
te che i padroni siano re¬ 


te amministrazioni che li sponsabih soltanto della fa- 
mantengonp m ozio, tanto . a cu j n costringono, 

■mi# #ih<* ni e/M'anhn un i n. 1 . . 


piu che ci sarebbe un la¬ 
voro da fare, un lavoro 
che non hanno mai fatto, 
in tanti anni in cui sareb¬ 
be stato cosi interessante, 
tempestivo e opportuno, 
ma che saremmo anche 
lieti, nella nostra tolleran¬ 


za. di vedere finalmente ■ ^cono'* 


ma anche, e pegaio, della 
desolazione e della dispe¬ 
razione in cui li precipi¬ 
tano. E quanto costa agii 
uomini il silenzio di quel¬ 
le ore e di quei giorni tra¬ 
scorsi net treni ostili, e la 
rabbia che i lavoratori non 


compiuto oggi, dopo che 
abbiamo appreso con esat¬ 
tezza ammirevole quanto 
costano gli scioperi al Pae¬ 
se. Bene. E quanto costa¬ 
no al Paese le fughe dei 
miliardi all’estero'* E quan¬ 
to costano al Paese le eva¬ 
sioni fiscali 9 E quanto co¬ 
stano al Paese le specula¬ 
zioni di borsa e quelle edi 
hzie? E quanto costano al 
Paese le emigrazioni 9 E 
quanto costano al Paese 
gli alti redditi? E quanto 
costano al Paese le truc¬ 
cature dei bilanci 9 E quan¬ 
to costano al Paese le 
grandi concentrazioni? E 
quanto costano al Paese i 
privilegi dei ricchi? 

Ma intendiamoci. Se per 
caso quei nostri colleghi 
così bravi nel fare i conti 
volessero darci retta, e be¬ 
ne sappiano che non ci 
accontenteremmo di sbri¬ 
gativi accenni, come è av¬ 
venuto finora. Certo, an¬ 
che il « Corriere della Se¬ 
ra », anche il « Messagge¬ 
ro », anche la « Nazione ». 


Ci pare di sentirli, a 
questo punto, i nostri col- 
leghi. infallibili quando si 
tratta di calcolare il costo 
degl: scioperi operai, ma 
reticenti o latitanti quan¬ 
do sarebbe il caso di con¬ 
tare le canagliate dei jta- 
drom, pronunciare una pa¬ 
rola a cui non rinunciano 
mai se si sentono vinti nel¬ 
le loro somme avare o 
nelle loro effimere persua¬ 
sioni: demagogia. Bisogna 
sempre intenerirsi per la 
patria, ma guai a com¬ 
muoversi per gli operai- 
demagogia. Giovedì sera 
alla TV fra molti discorsi 
documentati e sapienti, il 
solo comunista Barca si 
ricordò degli uomini e par¬ 
lò dei lavoratori sospesi 
della Fiat e dei poveri 
contadini delle Marche. 
Immediatamente il social- 
democratico Pongo com¬ 
mento: « Demagogia ». 

Non ce ne meravigliere¬ 
mo. Avrete notato che da 
qualche tempo anche i so¬ 
cialdemocratici hanno co¬ 


hanno piu volte parlato di i minciato a calcolare quati- 


capitali mandati all’estero, 
di speculazioni edilìzie, di 
erosioni fiscali, e le han¬ 
no persino deplorate. Ma 
non cì basta. Noi vorrem¬ 
mo che questo calcolo dì 
costi ci venisse esposto 
con la stessa puntigliosa 


to costano gli scioperi, 
quelli dei lavoratori, al 
Paese. Essi vanno a in¬ 
grossare le file dei ragio¬ 
nieri dei padroni. Era da 
prevedere. 

Fortebraccio 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 23 novembre 

Per due intense giornate di 
lavori — quelle di « Mediter¬ 
raneo "70 ». il convegno cui, 
insieme ad un arco molto va¬ 
sto di forze della sinistra ita¬ 
liana, hanno partecipato rap¬ 
presentanti dei partiti al go¬ 
verno m Algeria. Libia, RAU, 
Siria e dei movimenti di re¬ 
sistenza e liberazione di Pale¬ 
stina. Marocco. Grecia e Por¬ 
togallo —, Palermo è stata 
teatro di un confronto impor¬ 
tante, libero e per molti aspet¬ 
ti nuovo, su alcuni grossi te¬ 
mi: l'autodeterminazione dei 
popoli, la lotta all’imperiali¬ 
smo americano e la liquidazio¬ 
ne della politica dei blocchi, 
la questione medio - orientale, 
la trasformazione del Mediter¬ 
raneo in un mare di pace, il 
collegamento tra movimenti 
democratici europei e forze 
progressiste del Terzo Mondo. 

Converrà accennare subito 
ad alcuni dei motivi di mag¬ 
giore interesse e di maggiore 
novità. La presenza, intanto, 
di forze nuove per l’Italia co¬ 
me quelle di Al Fatti e della 
nuova Libia, appena sorta dal¬ 
la rivoluzione socialista dell’l 
settembre. E poi: le clamoro¬ 
se rivelazioni fatte da Statis 
Panagulis, fratello del martire 
condannato a morte, sia sul 
ruolo di sostegno — e sui mo¬ 
tivi di quest'appoggio — degli 
USA al regime dei colonnelli, 
sia sulla determinante compli¬ 
cità del governo israeliano nel¬ 
la cattura e nella riconsegna 
ai fascisti greci deH'altro suo 
fratello. Giorgio (a queste 
drammatiche pagine del con¬ 
vegno dedicheremo nei prossi¬ 
mi giorni un servizio esclusi¬ 
vo ); il forte e impegnato in¬ 
tervento che il compagno 
Lombardi ha pronunciato ri¬ 
flettendo posizioni maturate 
nella Direzione del PSI; la 
partecipazione estesa ed atti¬ 
va. sia nei lavori preparatori 
che nel corso del dibattito, di 
forze cattoliche e della DC 
che vanno dall’ACPOL alla Si¬ 
nistra di base, da Forze nuo¬ 
ve (il ministro Donat Cattin 
aveva confermato la sua ade¬ 
sione) ai gruppi del dissenso, 
a personalità come Giorgio La 
Pira del quale è giunto un ca¬ 
loroso ed impegnativo messag¬ 
gio augurale 

Da questi e da altri ele¬ 
menti, Feliciano Rossitto, se¬ 
gretario regionale della CGIL, 
ha potuto trarre stasera, nel 
saluto finale pronunciato a no¬ 
me del comitato promotore 
unitario, alcune prime conclu¬ 
sioni del lavoro di ricerca: 
raffermato diritto del popolo 
palestinese ad un’effettiva au¬ 
todeterminazione ed il soste¬ 
gno quindi alla sua lotta; l’in¬ 
teresse comune a fare del Me¬ 
diterraneo un mare di pace ed 
il tramite dì una politica di 
amicizia e di collaborazione 
paritaria; la ribadita esigen¬ 
za. e l’urgenza, di una nuova 
politica estera dellTtalia: l'u¬ 
tilità e quindi la necessita di 
continuare questo dialogo con 
altre iniziative che abbiano 
ancora per motore la Sicilia 
di cui, nel discorso d'apertu¬ 
ra. Michele Pantaleone aveva 
sottolineato la tradizionale 
funzione e le grandi poten¬ 
zialità di mediazione parteei 
pando essa sia della condi¬ 


zione « occidentale » sia del 
piu tipico sottosviluppo colo¬ 
niale. 

La questione da cui s’e par¬ 
titi è il rifiuto dello status 
quo. l’analisi del carattere ** 
delle dimensioni dell’interven¬ 
to imperialista. Questo ruolo 
egemonico degli USA. eserci¬ 
tato anche attraverso forme 
di « imperialismo per procu¬ 
ra » di alleali europei, tende 

— ha detto il segretario na¬ 
zionale dell’ACPOL. Fontana 

— a farsi permanente, anche 
per questo l’imperialismo non 
può essere battuto solo dalla 
lotta contro il neoeolonialismo 
ma dal collegamento tra que¬ 


sta lotta e quella che A movi¬ 
mento operaio conduce tu i 
Paesi di capitalismo avanzato, 
contro il sistema, p«r mia di 
versa democrazia «nelle «un 
clusioni Russilo .u-ct-imeia .n 
problemi che -i pongono per 
un rapporto tra la cla---e ope 
raia dei Paesi piu sviluppati 
e i milioni di lavoratori m 
questi Paesi emigrai: enfi ha 
cino del Mediterraneo » 

Ciò — vi ha insistito Anto 
nio De Sousa, del FPNI por¬ 
toghese — perchè ormai «‘ evi¬ 
dente eh® di fronte ai pencoli 
crescenti della globalita del¬ 
l’intervento americano e della 
conseguente insicurezza euro 


l>ea (dal m«M eglio ai regimi 
lascisii, al riarmo tedesco, al¬ 
la protezione dei governi di 
Grecia e Israele», sicurezza 
non può significare il mante¬ 
nimento dell’attuale situazio¬ 
ne ma deve piuttosto signifi¬ 
care eliminazione, attraverso 
la lotta dei popoli nella divei- 
sitk delle loro situazioni •* 
condizioni, di tutti quegli el-- 
nienti che la ostacolano. Ecco 
allora l’esigenza (cui si è ali 
corato l’intervento del compa¬ 
gno De Pasquale, del C’C’. an¬ 
che con un suggestivo parago¬ 
ne tra ì! saccheggio delle ri¬ 
sorse della Libia e quello dei 
le risorse siciliane» di svilup- 


Sensazionale esperimento aH'università di Harvard 

Isolato un gene 


I ricercatori più sconvolti che lieti del risultato ottenuto • Per fortuna non esi¬ 
stono tecniche che permettano di manipolare i depositari della ereditarietà 



SERVIZIO 

BOSTON, 23 noven 
Una scoperta sensazionale 
è stata effettuata da un grup¬ 
po di ricercatori della facolta 
di medicina dell’università di 
Harvard, uno dei più vecchi 
e famosi atenei americani: un 
singolo tipo di gene e stato 
isolato per la prima volta 
nella storia della genetica, la 
scienza biologica che studia 
la trasmissione dei caratter' 
ereditari ai discendenti 
In particolare, con la sco 
perta appena annunciata si e 
fatto un enorme passo innan¬ 
zi nella genetica biochimica, 
la branchia che studia m par¬ 
ticolare come i geni esercita¬ 
no la loro azione sulPorgani 


smo e inoltre gli aspetti chi¬ 
mici della replica e mutazio¬ 
ne dei geni. 

In parole molto povere si 
può definire i! gene come la 
unita di misura della eredi¬ 
tarietà. L’essere perciò riusci¬ 
ti a isolare questa unita di mi¬ 
sura che finora era stata sol¬ 
tanto concepita rappresenta 
oltre tutto un giro di boa, un 
punto termo su cui basare e 
da cui far partire ulteriori ri 
cerche future 

Questo risultato e stato tal 
mente sconvolgente che lo 
stesso capo della squadra di 
ricercatori di Harvard, prò 
fessor James Shapiro, un gio¬ 
vane scienziato di 26 anni, 
nativo di Chicago, ha sentito 
il bisogno di esclamare: « Non 
abbiamo necessariamente il 


Mosca: si apre il terzo congresso dei colcos 


L'URSS affronta i problemi dell'agricoltura 

Muovo statuto-tipo per i 18 milioni di colcosiani • Drastiche misure per incrementare la produttività e migliorare il sistema dei prezzi nell'agri¬ 
coltura - Sempre meno dipendente il reddito del singolo colcosiano dall'esito dei raccolti • / rapporti sociali cooperativi all'esame dell'assemblea 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 23 novembre 

Si aprirà martedì a Mosca il 
terzo congresso pan • sovietico 
dei colcos. Esso costituisce il 
maggiore avvenimento nella 
vita pubblica del Paese dopo 
il XXIII Congresso del PCUS, 
non solo perchè dovrà dare al¬ 
le cooperative agricole il nuo¬ 
vo statuto-tipo in sostituzio¬ 
ne di quello adottato dal con¬ 
gresso precedente che si tenne 
nel lontano 1935, ma perchè 
affronterà le questioni princi¬ 
pali dell’intera agricoltura. Ta¬ 
le e il giudizio emerso nei set¬ 
te mesi di dibattito sul proget¬ 
to di statuto e nelle assemblee 
precongressuali. 

La torma colcosiana di so- 
nulizzazione dell’agricoltura, 
che si accompagna a quella 
statale, e come si sa una for¬ 
ma cooperativa che. ricevuta 
la terra in dotazione perpetua 
e gratuita, la gestisce avendo 
in proprietà 1 mezzi di produ¬ 
zione e ricorrendo all’assisten¬ 
za tecnica e creditizia dello 
Stato. Il colcos assolve alla 
sua funzione pubblica recan¬ 
do allo Stato contingenti di 
prodotti a prezzi legali e rea¬ 
lizzando il resto sul mercato 
(libera contrattazione con le 
imprese commerciali e vendi¬ 
ta diretta ai consumatore a 
prezzi formatisi spontanea¬ 
mente). Il colcos divide i suoi 
proventi fra investimenti pro¬ 
duttivi, investimenti sociali e 
remunerazione del lavoro in 
proporzione all’apporto. Il so¬ 
cio ha diritto alla casa e ad un 
piccolo appezzamento privato. 
Fra le conquiste degii ultimi 
anni sono da annoverarsi il 
sistema pensionistico, che ri¬ 
produce quello dell’industria. 


cd il .salario minimo garantito, j ogni altr«> Paf-e m fase di m 


conquiste queste recepite nel 
nuovo statuto. 

I colcos sono 36.200 e conta¬ 
no 1» milioni di membri a 
cui si deve aggiungere il per¬ 
sonale salariato assunto al di 
fuori della base sonale. Essi 
hanno in dotazione 224 milio¬ 
ni di ettari, di cui 113 milioni 
arativi, con una media dunque 
di seimila ettari per azienda. 
11 valore dei «fondi produtti¬ 
vi» (comprendenti i mezzi di 
produzione, immobili e le at 
trezzature) è di circa 34 mi¬ 
liardi di rubli, con un aumen 
to del 60 per cento rispetto a 
nove anni or sono. Ogni col 
co.s ha in media 50 trattori e 
IKK) capi di bestiame grosso 
Dal punto di vista produttivo, 
i colcos forniscono la maggio 
ranza del valore prodotto m 
agricoltura; il resto e fornito 
dalle fattorie di Stato e dagli 
appezzamenti di uso privato 
falche esempio - 92 per eento 
delle barbabietole. 80 per cen¬ 
to del cotone, 55 per cento del 
latte, 51 per cento del grano 
La situazione generale del- 
l'agricoltura e quindi dei col 
cos, benché non abbia regi¬ 
strato la dinamica desiderata, 
è andata modificandosi abba¬ 
stanza sensibilmente negli ul¬ 
timi quindici anni. Contraria¬ 
mente a quanto la pubblicisti¬ 
ca borghese e andata ripeten¬ 
do a partire dalle denunce 
kruscioviane degli anni 50, la 

? induttività del lavoro agneo- 
o si e notevolmente accresciu¬ 
ta e è oggi sei volte maggiore 
di quella precedente la collet¬ 
tivizzazione. Naturalmente non 
nella stessa misura e accre¬ 
sciuto il volume assoluto della 
produzione giacché nel frat¬ 
tempo si è registrato, come in 


duslrializza/i(in<‘. il passaggio 
di numerosa manodopera dai 
campi ad alt re attività In 
cifre assolute «prezzi costanti) 
il valore prodotto annualmen¬ 
te dall’agricoltura e passato 
dai 22 miliardi di rubli pri¬ 
ma della socializzazione ai 
30 miliardi del 1940 e del 1950, 
ai circa 50 miliardi del I960, 
ai 60 miliardi attuali. 

E' da notare che nell’uhi- 
mi) ventennio ì coleo-' hanno 
jjerduto un terzo dei loro 
membri mentre e quasi qua 
druplicata la manodopera - i 
lanata delle fattorie statali 
il che starebbe a testimoniare 
una certa caduta nel gradimeli 
to dei rapporti sociali < one¬ 
rativi C k'i «i spiega con situa 
/ioni locali di inferiorità del 
reddito «oleosiuno rispetto a 
quello delle aziende pubbli) he 
nonostante la tendenza alla pe 
requazìnne fra le vane bruti 
che della occupazione e le dd 
ferenti forme contrattuali In 
tale senso hanno operato mi 
merose misure sociali dell’ulti¬ 
mo periodo, il cui significato 
è di rendere sempre meno di¬ 
pendente il reddito del singolo 
colcosiano dall’esito dei rac¬ 
colti (salario minimo assicura¬ 
to. fondo di compensazione 
per le annate cattive, perequa¬ 
zione previdenziale, ecc.). Da 
questo punto di vista, un gran¬ 
de peso ha il perdurante fe¬ 
nomeno della rendita diffe¬ 
renziale, cioè la diversità di 
condizioni geologiche f mete- 
Teologiche che determinano li¬ 
velli differenti di rendimenti 
delle terre e quindi di reddito. 
Si calcola che 80 milioni di 
ettari siano a rendimento ri¬ 
dotto Un tale aspetto non può 
essere risolto ovviamente dal¬ 


la singola azienda ma solo da 
un intervento statale tendente 
a rimuovere le cuti.se naturali 
della minore redditività e .« 


impernio -cttoriuie fonie si 
«- ni unn'i aito. es-,i comporta 
rio un n\ir< porzionamento fra 
le grandi «orrenti di investi 


compensare con provvedimeli | mento <■ non e a caso che 


ti sociali coloro che ne sono 
vittime. In questa direzione 
vanno i grandi piani statali 
di bomfiea, desalinizzazuine. 
rimboschimento e, sotto l'altro 
aspetto, le misure di differen 
ziazione dei prezzi e delle im¬ 
poste. 

A partire dal 1965. per in¬ 
volte si sono avute sessioni 
del Gomitato centrale del 
PC’US sui problemi dell'agri 
coltura, l'ultima delle quali 
reli'ottobre dell'anno passato 
delineo gli obiettivi produt 
tiw del periodo attuale e li¬ 
ni isti re tondamentali di inter 
\«-nto I.'aceento cadde su, 

1 .m remento della prodotti-.: 
'a nei suoi quattro aspetn 
prm< ìpali piu massici e tur 
miure tecniche (meccanizza 
/ione e rhimizzazione t. ulna! 
/amento delle qualifiche pro¬ 
fessionali (numero e livello 
dei quadri tecnicii, migliora 
mento delle condizioni genera¬ 
li di civiltà (servizi e infra¬ 
strutture), perfezionamen¬ 
to del sistema contrattuale in 
modo da stimolare gli invc 
st'menM di lungo periodo e 
da Imprimere un* più soste¬ 
nuta dinamica ai redditi a- 
ziendali e personali. 

In fatto di obiettivi, il Co¬ 
mitato centrale pose all'ordi¬ 
ne del giorno del Paese il 
traguardo ravvicinato di 200 
milioni di tonnellate di cerea¬ 
li, contro i 130-170 dell’ultimo 
quinquennio, nella prospetti¬ 
va decennale dei 300 milioni. 
Obiettivi del genere compor¬ 
tano qualcosa di più di un 


,o staiu ini rementa 1 suoi 
stanziamenti diretti in agn¬ 
ini tura e le assegnazioni cr»-- 
li-.i ìz’i» ai colcos m ragione 
del 7 pi-i <ento annuo. Tutta¬ 
la, a parte il fatto che il tas 
so d’ mvest. enti» agricolo e 
nettamente inferiore a quello 
.ndustn.iie. nor» pilo essere 
(onsideraia soddisfacente la 
i aparua di autopropulsione 
dei mini' Quest’anno essi 
hanno mcMito otto miliardi 
e mezzo di nibli e una cifra 
noie; ole ma di oltre la meta 
interiore a quella delle fai 
Ione di ‘sialo proporzionai 
mente a: rispettivi addetti. In 
mire paro.e, la « aparita di 
,n i umiliazione delle cooperati 
se e (ertamente insufficiente 
a consentire un' espansione 
produttiva sostenuta. Da che 
iosa dipende? La risposta fi 
nora data fa centro ancora 
una volta sul problema della 
produttività ma, come qualcu¬ 
no Ita notato, c'è anche un 
problema di remunerativi! a 
dei prezzi dei generi in con¬ 
tingente statale. Questi .sono 
stati varie volte migliorati e 
la normativa contrattuale ri¬ 
formata. stabilizzando ad un 
livello fisso per vari anni i 
contingenti statali in modo 
che le aziende potranno rea¬ 
lizzare sul mercato il surplus 
(t cui prezzi sono maggiori) 
con un evidente effetto di in- 
centivazlone. Basterà tutto 
questo? Il congresso dovreb¬ 
be dirlo, in un modo o nel¬ 
l'altro. 

Altro aspetto peculiare del¬ 


l'i-diliuiuia ( iu« osi.tiu oc^.i U 
timi .inni e IVstfiiders, (!«-.,«• 
forme (-(inscurii» tra .<• «■»(■ 
ja-ratr.e e li:» di «-ss«- c ,u 
■Stato pe; servizi e allo Ih» 
produtti\«* i omplementun G.o 
ha un grande 'Utniiirutu sono 
due a-pett: perdi'- consente 
iniziative die non potrebbero 
essere a'-oltc dal singolo in. 
cos allargando m (al modo 
Parca deli’autosutlK lenza in 
prodotti e S'-r\ 17. e pel' he 
coliseli')- pna pili piena c ( oli 
liniiatna ut:.i//a/mne della ma 
nodo)»-ra - tic m laiga misuia 
risente dei ‘ K .1 stagiona,! pio 
pri al lavoro agricolo 

Ani tic questo aspetto s; e 
ritles-o «-'pia riamente n«*l min 
\o stallilo e si 'a i Ile so 
no ino,lo tnliia-ro-e a- ptopo 
ste emendali.e 

Il I.i’To « Ile '1 Vada a.largali 
do l'area dell'economia a ge 
.stiline cooperaina al di la dei 
limiti tradizionali dell attivila 
agricola, artigianale e eommei 
naie, solleva problemi non so 
lo di carattere economico ma 
anche so« tale, connessi ( i»n la 
efficacia della pianificazione 
statale e. piu in generale, con 
l’evoluzione dei rapporti di 
produzione, che si vogliono in¬ 
dirizzati al graduale supera¬ 
mento delle differenziazioni. 

Il congresso affronterà gli 
specifici problemi dell'azienda 
colcosiana collegandoli stret¬ 
tamente a questo quadro ge¬ 
nerale Q* sviluppo, razionaliz¬ 
zazione e modernizzazione del¬ 
l'agricoltura. 

Enzo Roggi 


paté nel vivo della lotta la 
coscienza internazionalista per 
opporsi con maggior efficacia 
alPinterna/ionahzzazione sem¬ 
pre piu pesante ed aperta dei 
legami militari, economici e 
politici, tra imperialismo USA. 
capitalismo «>uropeo. fascismo 
greco e spagnolo, espansiuni- 
snu» israeliano 
Su questi temi s; e m par¬ 
ticolare soffermato il compa¬ 
gno Occhetto. della direzione 
del PCI Noi non vogliamo 
certo stare ad aspettare che 
le campagne assedino le cit- 


dalla NATO, per :) riconosci¬ 
mento di Hanoi e della RDT), 
del professor Calchi Novati 
direttore di Politica inter¬ 
nazionale («la logica dell’e 
spansiomsmo di Israele non e 
legata solo al sionismo ma ai 
disegni di uno Stato legato al 
capitalismo e al coloniali¬ 
smo »•. di Lombardi <« di fron¬ 
te alla degenerazione sionista, 
e col sionismo antiarabo nes¬ 
sun colloquio è possibile, è ne¬ 
cessario lavorare alla creazio¬ 
ne di una patria comune svin¬ 
colata da sudditanze imperia¬ 


ta — ha detto il segretario j listiche e da vincoli confessio- 
della lederazione comunista di J nali o teocratici ») il quale. 


diritto di congratularci con 
noi stessi ». 

Un componente della squa¬ 
dra di ricercatori, il dottor 
Jonathan Beckwith, di 33 an¬ 
ni. ha espresso questo suo 
giudizio - <i Penso che iti que¬ 
sto fxirticalare lai oro il brut¬ 
to ed il cattivo su/termo il! 
gran lunga il bello e il firn» 
no che se ne possono trarre 
Penso che siu piu spai entoso 
che utile E' oi no d'altra jxu 
te che aumentano le possi 
Ittlita prospettile dell vige 
gneria genetica » 


Il filamanto «I centro • «I gan» 
isolato par la prima volta, in¬ 
grandito 79 300 volte al micro¬ 
scopio alattronico. 


Palermo — al contrario vo¬ 
gliamo fin da oggi dare il no¬ 
stro contributo per la libera¬ 
zione di tutti i popoli del¬ 
la terra liberando noi stes¬ 
si dal dominio dell’imperiali¬ 
smo. Questa cooperazione può 
e deve assumere le caratteri¬ 
stiche di una solidarietà con¬ 
creta tra tutte le forze impe¬ 
rialiste, indipendentemente 
dalle differenze partitiche- 
ideologiche e religiose, e deve 
poter trovare le proprie sedi 
di comune discussione e di 
elaborazione anche in confe¬ 
renze antimperialiste mondia¬ 
li. in base ad una visione più 
ampia delle reali forze rivo¬ 
luzionarie, piu corrispondente 
alla nuova realta internaziona¬ 
le e alla entrata m campo, 
con funzioni dirigenti, di avan¬ 
guardie che non sorgono dal¬ 
la stessa tradizione dei partiti 
operai e democratici dell’Oc¬ 
cidente capitalistico. 

Si tratta, ha concluso Oc- 
rhetto (e su questo tornerà 
Corallo, del PSIUP) di elabo¬ 
rare una strategia comune an¬ 
timperialista; ma «i tratta an¬ 
che. nel caso in cui ci divi¬ 
dono divergenze ideologiche, 
d: operare sulla strada della 
unità d’azione sulla base del 
principio che le divisioni non 
devono mai farci perdere di 
vista i veri nemici dai popo¬ 
li e della loro libertà. 

E’ ormai giunto il momen¬ 
to — ha incalzato Lombardi 
nel suo importante intervento 

- di sviluppare una lotta de¬ 
cisa contro la politica dei 
blocchi, ma senza Pillusinn»- 
che possano autosciogliersi <> 
essere sciolti con un esorci 
smo. Bisogna piuttosto intro¬ 
durre al loro interno quegli 
squilibri che soli possono de¬ 
terminare la loro dissoluzio¬ 
ne. Preannunciamo fin da ora 
di rimettere in discussione la 
NATO se non vi sara un im¬ 
pegno contro l'integrazione po¬ 
litica e militare con gli Sta¬ 
ti fascisti, una seria iniziativa 
per la sicurezza europea, la 
fine della guerra nel Vietnam. 

E siccome Panagulis aveva 
rivelato il testo di una lette¬ 
ra dell'autorevole senatore a- 
merirano Stewart Smyngton 
il quale sostiene che la pro¬ 
gressiva estromissione degli 
USA dalle loro tradizionali 
basi mediterranee rende l ire- 
j ziosa e indispensabile la Gre¬ 
cia, «- che quindi « dobbiamo 
sforzarci di mantenere la sta 
I bilita in quel Paese ». Lom- 
baidi ha aggiunto che questo 
ci dimnstta come ia perdita 
della Grecia ferirebbe in un 
punto vitale e irrecuperabile 
la presenza NATO nel Medi- 
terraneo Quel Mediterraneo 

— ha ricordato subito Abdel 
Azi/ (del FLN algerino» do¬ 
ve oggi si affrontano con vio¬ 
lenza la strategia di aggres¬ 
sione e di egemonia dell’im- 
perialismo e ia strategia cii li¬ 
berazione, di sviluppo e di 
solidarietà che i popoli so 
stengono, quel Mediterraneo 
m cui ora anche il regime 
socialista libico ha proda 
maio Muftah FI Khenf. « onm 
turando tra gii applausi <li>* 
questo di Palermo costmii'i'e 

i il primo mentitili ìnteiiia/i,, 

I naie «tu partecipa la nuova 
i Libia si presenta unito avit 
I altri popoli ai,ibi per abolir*- 
1 i'inlluen/a del < apitahsmo e 
I dei monopoh. quel MeiLtei 
) ranco dove gravi peni oli 
I n.i sottolineato Malek LI A 
min, «lei HAAS siriano - m 
addensano proprio pei il :: 
fimo G^A eh inficiare unti sua 
i-marguiH/mne. il che pone 
una icspniisabifita storica a 
unte li loi/e democratiche di 
qua e di la del Mediterraneo 

Non bisogna perno ritene¬ 
re Ila detto a questo putì 
to fi « ompagno I-edda, del 
('(' ttferendosi a taluni aeren 
tu contenuti nefi'mtervpnto di 
Lombardi - et»- lo' scontro 
ni-1 Mediterraneo abbia oggi 
caratteristi-'tii- e logica nei 
blocchi contiapposti Qui a.» 
biamo da una parto la NATO 
c dal l'aura uno schieramento 
che non coincide eoi biodo 
militare dei Paesi socialismi 
perche alihrai « ia stali prò 
giessisiì «• neutralisti anua,i 

dai Paesi socialisti, da tepar 
t, del movimento operaio da 
coi remi di sinistra del moti 
dii < attollco 

li « mivi gnu ha dato una di 
mi-nsione nuova al problema 
palestinese «su cui ha portalo 
una testimonianza personale 
Poti Vittorio Ortlia, del MSAi. 
elaborando una piattaforma 
di aperta lottu alla politica 
annessionista e neorazztsta del 
sionismo, e di esplicito soste¬ 
gno alla guerra di liberazione. 
In questH direzione si sono 
pronunciati tra gli altri il 
coordinatore regionale della 
sinistra de. di base Cambna 
( « occorre trovare una solu¬ 
zione pacifica che. sull® indi¬ 
cazioni di Al Fath. possa por¬ 
tare alla formazione di uno 
stato laico in cui tutti i pale¬ 
stinesi vivano in pace nell’u¬ 
guaglianza di diritti »), Mario 
Primicerio di Note di cultura 
(che ha legato l’appoggio alla 
lotta di liberazione del popolo 
di Palestina al necessario im¬ 
pegno dell'Italia per l’eapul- 
sione della Grecia da] Consi¬ 
glio d'Europa e per l’uscita 


come del resto poi il compa¬ 
gno Pajetta, pur senza critica¬ 
re la decisione presa dai pro¬ 
motori del convegno in consi¬ 
derazione dell’attuale stato di 
cose ha auspicato che si pos¬ 
sa pervenire ad un colloquio 
che includa anche le forze an- 
timperiaiiste che si battono in 
Israele contro il sionismo 

E’ in questo clima che, per 
ben due volte, il convegno ha 
ascoltato, tra viva emozione 
ed entusiasmo, la parola dei 
delegati di Al Fàth. Il Movi¬ 
mento di Liberazione palesti¬ 
nese — essi hanno detto - 
considera che il sostegno del¬ 
le forze progressiste e demo¬ 
cratiche d'Europa sia di gran¬ 
de importanza per la rivolu¬ 
zione palestinese, perchè uno 
dei maggiori fattori che inco¬ 
raggio le forze stoniate ad oc¬ 
cupare la nostra madrepatria 
e a portare avanti la sua ag¬ 
gressione è stato il sostegno 
materiale e morale degli USA 
e dei governi americanizzati. 
Il problema — hanno precisa¬ 
to ì delegati del Movimento 
di resistenza — non è di pro¬ 
fughi, di confini, di diritti (li 
navigazione, di lotta tra comu¬ 
nità religiose: la radice del 
problema è l’espulsione dei 
palestinesi e l’espansionismo 
di Israele sostenuto sin dal- 
POttocento prima dagli ingle¬ 
si e poi dagli americani e 
ora, anche in violazione delle 
stesse deliberazioni dell'ONU, 
che noi respingiamo come una 
interferenza illegittima nelle 
vicende del nostro Paese. Ab¬ 
biamo tentato tutti ì mezzi 
pacifici — hanno detto anco¬ 
ra i delegati di Al Fath — per 
imporre un cambiamento del¬ 
la situazione: è stato tutto inu¬ 
tile. I-a lotta armata è quindi 
una lotta giusta, e sarà una 
lotta vittoriosa perche quan¬ 
do un intero popolo si leva 
in armi non può essere scon¬ 
fitto, neppure dalla VI flotta. 

Sul valore esemplare della 
esperienza palestinese ha ba¬ 
sato larga parte del suo inter¬ 
vento il compagno G.C. Palet¬ 
ta, della Direzione del PCI e 
direttore de l’Unita. I pale¬ 
stinesi non sono più dei « pro¬ 
fughi »> Costituiscono una na¬ 
zione. La loro lotta, la rina¬ 
scita e la resistenza, costitui¬ 
scono la prova che sta per es¬ 
sere superata la vecchia an¬ 
titesi tra panarabismo e divi¬ 
sioni legate a sistemi feuda¬ 
li o resti coloniali. Quando ì 
palestinesi infatti si battono 
sia come tali che come arabi, 
essi dicono che ciò non con¬ 
traddice con la realta in cui 
operano Un saluto fraterno 
e commosso diamo anche ai 
compagni di Libia, che per 
tre volte è stata per noi ita¬ 
liani fi simbolo e insieme la 
vittima di una politica che le 
masse popolari del Paese ave¬ 
vano ed hanno non solo ri¬ 
pudiato ma anche combattuto. 

Queste ed altre esperienze 
i he animano il mondo arabo 
ha aggiunto Pajetta — .sono 
esperienze diverse ma non 
contrastanti, se non nel con 
■ trastare Pmiperialisnio. Ma 
per noi, movimento democra- 
ti(<> e socialista d'Europa. U 
problema non e di presentar¬ 
ci nei loro confronti con un 
atteggiamento di mera sol; 
darieta. un residuo le-sica.e 
di una concezione colonialista, 
dei suoi aspetti paternalistici 
e magar: .t missionari ». D'ai 
tra parte, fi nostro collega 
mento ma la lotta dei popoli 
arabi e l'espressione di un'esi- 
genza comune E' l'Italia che 
ha bisogno rii una polifira 
nuova nel Mediterraneo e con 
i Paesi arabi, al di la del pic¬ 
colo cabotaggio economico, 
dell'empiria, delie pur interes¬ 
simi ì iniziative individuali o 
settoriali ix-r resistere ali'im 
periahsmo americano e alle 
sue espressioni in campo go- 
\emativo italiano 

Questo interesse preciso del- 
i'Iialia e un concetto ripreso 
da molti interventi. Da Luzzat 
to. della Direzione del PSIUP 
occorre che gli scambi inter 
nazionali, che gli investimeli 
stranieri siano considerati m 
modo nuovo ed opposti» n 
spetto agli interessi dell'impe 
rialismo L'Italia ha in questo 
senso possibilità ed un iute 
resse specifico Per questo ~o 
no essenziali la presa di «o 
scienza politica delle masse 
lavoratrici, la loro organizza¬ 
zione, la funzione e l'azione 
del partito politico, problema 
questo che ri impegna dei re¬ 
sto tutti e in ogni Paese 
Da Mehdi Alami anche le zo¬ 
ne sottosviluppate d'Italia e 
Francia impongono di fatto 
una politica di pianificazione 
integrata, preparata, applicata 
e controllata democraticamen¬ 
te dalle forze popolari in con¬ 
trasto con scelte neocoloniali 
che hanno radici e caratteri¬ 
stiche comuni a quelle che 
ben conoscono i Paesi del ter¬ 
zo mondo. Dal senatore d e. 
Vem»tto. presidente dell’Ente 
Minerario Siciliano che ha 
rapporti d'affari con PAlgena: 
il barino del Mediterraneo e 
da quattro anni 11 massimo 
polo energetico mondiale Sia¬ 
mo il crocevia di tre Conti¬ 
nenti. una cosi importante 


massa umana e d; ricchezza 
non può piu. come e attua, 
mente, essere disgregata ec, 
essere tormentata e tenuta ,:i 
soggezione dallo scontro di pu 
lenza. Da Corallo, della Da¬ 
zione del PSIUP, che gl: re 
plica indirettamente sottol: 
neando come non s’abbia a 
confondere il blocco multare 
con la doverosa solidarietà 
tra tutte le forze antimpcr-.a 
listiche. E persino dal doro- 
teo Carollo, ex-presidente dei 
la Regione e consigliere na¬ 
zionale d.c. - la solidarietà no 
stra con i popoli che lottano 
per il loro risorgimento non 
può più esser solo un fatto 
fermale; non possiamo piu 
restare con le mani m mano 
Come muoversi allora 0 Una 
nuova politica estera delfina 
Iia e una esigenza elemen'are 
e insieme fondamentale, or¬ 
mai. Lo ha detto con molta 
forza il compagno Cardia, del 
C.C. del partito, m un inter¬ 
vento centrato sull'esigenza di 
rapporti profondamente nuo¬ 
vi con tutti ì popoli del Me¬ 
diterraneo. E su questo han¬ 
no insistito ia senatrice Tul¬ 
lia Carrettoni del gruppo del¬ 
la sinistra indipendente, e, co¬ 
me si è già visto, anche Lom¬ 
bardi. i cattolici Cambria e 
Primicerio, e il grappo di gio¬ 
vani terzaforzisti che si ra¬ 
duna nell’interessante espe¬ 
rienza di « sintesi duemila » 

Giorgio Frasca Poltra 


FUTURO CONTABILE 

se ami i numeri 
fra 6 mesi 
avrai il tuo ufficio 

Livelle : Licenza Scuola Media 

In pochi mesi, apprenderete 
i segreti della contabilità, ri¬ 
dotti a un semplice schema 
dal Metodo francese Carenale, 
comodamente a casa vostra, 
senza abbandonare le abitua¬ 
li occupazioni. Richiedete l'o¬ 
puscolo gratuito illustrato nu¬ 
mero 212. Scrivete a: Corso di 
Contabilità Catenale per cor¬ 
rispondenza • La Nuova Fa¬ 
vella - Via Borgospesso, 11 15 - 
20121 Milani». 

Alti guadagni, posto sicuro, 
carriera garantita in ogni tipo 
di azienda sino a livello dire¬ 
zionale. Scrivete subito! 
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Un'altra drammatica giornata di lotta per la casa 

La polizia sgombera e carica i baraccati 


Centinaia di agenti e carabinieri in piazza Vittorio e in via dei Viminale hanno cocciaio le famiglie che avevano occupato giorni fa due di grandi immobi¬ 

liari - Questa la vergognosa risposta governativa alle richieste popolari per una nuova politica della casa - Le autorità non avevano neppure pensato dove alloggiare 
donne e bambini - La protesta sino a sera davanti al Teatro dell’Opera - Selvagge aggressioni dei carabinieri - Interventi dei dirigenti sindacali, del PCI e del PSIUP 


«Frano le cinque. Abbiamo sentito tutti quei passi di corsa, le scale che trema* 
vano» i colpi contro le porte, le urla "fuori, fuori... per strada... I poliziotti sono 
entrati di forza dappertutto, con gli elmetti, i manganelli, le tronchesi... Saranno stati 
almeno trecento..». Cosi, all'alba, brutalmente, quelle cento famiglie di baraccati che 
avevano occupato due palazzi, abbandonati da anni, a Piazza Vittorio e m via del 
Viminale, sono state ricacciate in mezzo a una strada. Per ore e ore i baraccati sono 
rimasti, con le loro povere cose, sotto i portici di piazza Vittorio, dinanzi al teatro 
dell Opera, mentre dirigenti sindacali e dei partiti democratici esprimevano al prefet¬ 
to la condanna per l'inter* i__ _ ___ 


fi 


T raspolli 

Domani e mercoledì 
fermi per nove ore 

Polmolive 



\ento poliziesco, chiedeva¬ 
no che venisse revocato 
l’ordine di sgombero e fos- 
assicurata una sistemazio¬ 
ne alle famiglie rimaste senza 
un tetto. Soltanto dopo que¬ 
sto intervento le autorità m 
sono « ricordate » che esisteva 
anche il problema di dove si¬ 
stemare queste famiglie: e tut¬ 
to ciò che hanno saputo pro¬ 
porre è stato il consueto, in¬ 
tollerabile, alloggiamento nel¬ 
le locande convenzionate con 
la questura e il Comune. 

Molti hanno rifiutato, quelli 
che hanno accettato si sono 
sentiti dire che non c’era piu 
posto anche negli alberghi, la 
protesta è continuata, i barac¬ 
cato sono rimasti dinanzi al 
teatro dell'Opera e, nel pome¬ 
riggio, improvvisamente i ca¬ 
rabinieri (nonostante che un 
vice-questore cercasse di fer¬ 
marli, urlando nel megafono» 
si sono scagliati contro i ba¬ 
raccati, contro le donne, pic¬ 
chiando selvaggiamente con le 
catenelle, le bandoliere, chiun¬ 
que capitava sotto tiro. 


Intervento in Prefettura 


Ancora una volta, msomma. 
si è risposto con la polizia a 
chi chiede una casa; con la 
violenza a chi vuole sia rico¬ 
nosciuto un proprio diritto. 
E lo sgombero, l’intervento 
poliziesco, assume un caratte¬ 
re ancora più grave perchè 
suona come una provocatoria 
risposta al grande sciopero 
generale di mercoledì e an¬ 
che perchè rappresenta una 
chiara conferma di come Je 
« autorità » siano pronte a 
mobilitare la polizia in difesa 
degli interessi delle grandi so¬ 
cietà immobiliari sulla pelle 
di centinaia e centinaia di ba¬ 
raccati. 

Da questo punto di vista lo 
episodio è esemplare. Il pa¬ 
lazzo dell'Immobiliare di piaz¬ 
za Vittorio (cosi come quello 
di via del Viminale) è abban¬ 
donato da tempo, non rende 
una lira alla società, che an¬ 
zi, a quanto pare, ha perfino 
rifiutato di affittare i locali al 
Comune, certamente in vista 
di una futura ben più redditi¬ 
zia speculazione. Cosi, quan- 


La CdL: una provocazione 
dopo lo sciopero generale 


La Camera del lavoro ha 
emesso il seguente comunica¬ 
to: « Una gravissima operazio¬ 
ne di polizia è stata compiu¬ 
ta airaJba di ieri nei confron¬ 
ti delle famiglie dei baracca¬ 
ti, che avevano occupato sta¬ 
bili di due grosse società 
immobiliari, vuoti da alcuni 
anni. Con uno spiegamento 
massiccio di mezzi e di uo¬ 
mini, le famiglie sono state 
brutalmente estromesse dalle 
case occupate con tutte le lo¬ 
ro masserizie. 

« La segreteria della Came¬ 
ra del lavoro, dopo aver re¬ 
cato alle famiglie la propria 
solidarietà, è intervenuta 
presso il prefetto. I compa¬ 
gni Canullo, Marianetti, Ben¬ 
sì e Anna Maria Ciai, a no¬ 
me del movimento sindacale 
romano, dopo aver espresso 
la netta condanna per l'opera¬ 
zione di polizia effettuata, 
hanno richiesto l'immediata 
revoca del provvedimento di 
sgombero. 

«Nel corso del colloquio la 
segreteria della Camera del 
lavoro ha fatto rilevare co¬ 
me l'episodio abbia assunto 
il carattere di una risposta 
provocatoria alle istanze po¬ 
ste dai lavoratori romani e 
dalle organizzazioni sindacali 
con lo sciopero generale del 
19 U-s, che ha visto i lavo¬ 
ratori e 1 baraccati uniti per 
una radicale soluzione del 
problema della casa ». 

Al prefetto, la segreteria ha 
fatto inoltre rilevare che atti 
come questi, per il momento 
in cui sono avvenuti e per il 
modo come si sono svolti, al¬ 
tro significato non hanno che 
quello della difesa della in¬ 
tangibilità degli interessi del¬ 
le grandi società immobiliari, 
anche quando questi contra¬ 
stano nettamente con dram¬ 
matiche esigenze popolari. In¬ 
fatti il carattere politico di 


questo atteggiamento e con¬ 
fermato dal fatto che gli sta¬ 
bili occupati dalle famiglie 
dei baraccati sono da anni 
abbandonati, in vista di fu¬ 
ture speculazioni, e che po¬ 
trebbero invece essere, sia pu¬ 
re provvisoriamente, utilizza¬ 
ti per alloggiare centinaia di 
famiglie. 

« Lo sgombero messo in at¬ 
to dalla polizia, in assenza di 
una qualsiasi misura di si¬ 
stemazione e di assistenza per 
le famiglie che venivano e- 
stromesse, conferma il carat¬ 
tere repressivo dell'interven¬ 
to dei pubblici poteri. 

« Infatti, solo dopo il de¬ 
ciso richiamo dei rappresen¬ 
tanti sindacali e delle forze 
popolari, le autorità si sono 
poste questo problema e han¬ 
no riproposto il solito, intol¬ 
lerabile alloggiamento delle 
famiglie in squallide locande 
e pensioni convenzionate con 
la questura. 

« Questo episodio si inqua¬ 
dra chiaramente nel tentati¬ 
vo padronale e delle forze 
conservatrici di porre gravi 
ipoteche al processo messo in 
moto dalle lotte del lavora¬ 
tori. tendente a risolvere il 
problema della casa come pro¬ 
blema sociale la cui soluzio¬ 
ne non può che fondarsi sul¬ 
la necessità di colpire i gran¬ 
di interessi della speculazio¬ 
ne della rendita fondiaria e 
immobiliare. 

« La segreteria della Came¬ 
ra del lavoro ha fatto pre¬ 
sente al prefetto che episo¬ 
di e scelte di questo genere 
non possono che comporta¬ 
re energiche e unitarie rispo¬ 
ste di tutti i lavoratori che 
intendono portare a conclu¬ 
sioni positive e ravvicinate 
la vertenza aperta sul pro¬ 
blema della casa con il gran¬ 
de sciopero unitario dei 19 
novembre ». 


Dichiarizioni di Yetere e Mafflolettì 


Requisire le case vuote e 
estendere il movimento 


I compagni consiglieri co¬ 
munali Ugo Vetere (PCI) e 
Roberto Maffioletu (PSH'P) 
hanno rilasciato ieri sera la 
seguente dichiarazione: 

« Nella prima mattinata nve- 
v imo già espresso alla prefet¬ 
tura ed alla questura la no¬ 
stra ferma prolesta per lo 
sgombero forzoso operato, 
con grande schieramento di 
i )rze, m danno degli occupan¬ 
ti che provengono dalle fati¬ 
scenti baracche o dagli scan¬ 
tinali. poiché è inammissibi¬ 
le rhe un «osi grave problema 

- turni* e quello della casa 
-- sia affrontato con misure di 
polizia. Abbiamo cercato per 
tulio il giorno di ottenere dal¬ 
le uutonta la revoca del prov 
redimento oppure soluzioni 
positive ». 

« Gravissima è in questa si¬ 
tuazione l'abdicazione totale 
da parte del comune di Ro¬ 
ma di ogni (orma di tutela 
del bisogni elementari di mi¬ 
gliaia di cittadini. La soluzio¬ 
ne propoeta dal prefetto con 
l’allogfiamento in locande, a 
titolo assistenziale, di parte 
delle famiglie rhe si sono tro¬ 
vate sul lastrico questa mat¬ 
tina, è un ripiego che non 
poteva ritenersi valido sia 
perchè le stesse famiglie so¬ 
no costrette a stiparsi in mol¬ 
te persone in una sola squal¬ 
lida stanza, aia perchè la pro¬ 
posta è stata formulata e con¬ 
dotta in un generale stato di 
confusione, sla perchè i soldi 
che si spendono in questa di¬ 


rezione potrebbero essere in; 
pegnuti a procurare alloggi 
civili a chi ne ha bisogno» 

« Abbiamo ribadito che il 
solo strumento di emergenza 
e quello della requisizione, 
tanto piu che diverse un 
gluua di case sono vuote co¬ 
nte le stesse occupazioni ha 
nuovamente dimostrato » 

«QiKSto fatto mette in lu 
ee Una respons ibihtà pesante 
delle autorità pubbliche a co 
mineiare dal Comune di Ho 
ma. Piu gì ave diventa que 
sta r n '>ponsab)lita di fronte 
a quello che e avvenuto in 
serata e che non ha nessuna 
giustificazione possibile 1 a 
difesa a quadrato attorno al 
lo spettacolo del teatro del 
l’Opera, quando non si è nu 
sciti a trovare una soluzione 
giusta per alcune decine di 
famiglie, è la peggiore con¬ 
danna di una politica a so¬ 
stegno degli Interessi parassi¬ 
tari e privilegiati, come sono 
quelli delle grandf società im¬ 
mobiliari ». 

* Sullo slancio del grande 
sciopero unitario del 19 occor¬ 
re proseguire nella lotta per 
la casa ed è necessario per 
questo che tutte le forse po¬ 
litiche della sinistra assuma¬ 
no coerenti Iniziative per da¬ 
re soluzione — anche a bre¬ 
ve termine — ai problemi dei 
baraccati ed appoggino atti¬ 
vamente gli obiettivi di un 
movimento che noi aiamo da 
tempo impegnati a sviluppare 
ed allargare nella città ». 


do la notte tra martedì e mer 
roledi le famiglie provenivo 
ti dall'acquedotto Felice, da 
Tormarancio, dal Quarticcio 
lo, da Gioradinetti, hanno oc¬ 
cupato gli stabili, è iniziato il 
sogno di una vera casa. «Quel¬ 
li neanche se ne accorgono 
Tanto il palazzo è vuoto, inu¬ 
tilizzato, perche dovrebbero 
cacciarci...?». Ma, toccati i sa¬ 
cri interessi deUTmmobiliare, 
la polizia è entrata in funzio¬ 
ne con una celerità insospet¬ 
tabile. Con tanta fretta e fu¬ 
ria, che nessuna delle varie au¬ 
torità pubbliche si è posta il 
problema di cosa fare di que¬ 
ste famiglie, di cosa avrebbe¬ 
ro fatto una volta rimaste sen¬ 
za tetto. La prova si è avuta 
ieri mattina. All’alba poliziotti 
e carabinieri sono entrati nei 
due palazzi, in forse, con uno 
schieramento massiccio, in¬ 
credibile. Donne e bambini 
sono stati partati di peso in 
strada, le masserizie trascina¬ 
te all’aperto sotto la pioggia. 
« E adesso dove ci portate? 
Dove andiamo? ». Nessuno a- 
veva una risposta. In via Vi¬ 
minale i poliziotti hanno cari¬ 
cato sui camion le masserizie 
dei baraccati, hanno portato 
tutto fino al Quarticciolo. la¬ 
sciando poi tutto per strada. 
Ma le famiglie non si sono 
mosse, sono rimaste dinanzi al 
portone del palazzo presidia¬ 
to dai carabinieri (addirittu¬ 
ra la strada era stata blocca¬ 
ta con i camion). 

Piazza Vittorio, poi, era in 
state d’assedio. Almeno tre¬ 
cento poliziotti, una cinquan¬ 
tina di automezzi, un centi¬ 
naio di carabinieri, ufficiali e 
commissari. Sotto i portici le 
donne con i bambini in brac¬ 
cio, una fila di brandine, di 
materassi, qualche cucina e- 
conomira, le valigie di carto¬ 
ne con tutta « la roba » che 
si erano portati dietro. E la 
confusione, il pianto delle 
donne disperate, dei bambini 
affamati, le urla dei poliziot¬ 
ti, le proteste. « Guardate tut¬ 
ti, ecco come ci trattano per¬ 
che siamo poveri... Vogliamo 
soltanto una casa», 

A piazza Vittorio e a via 
del Viminale si sono subito 
recati i segretari della Came¬ 
ra del Lavoro (Leo Canullo, 
Marianetti, Anna Maria Ciai, 
Bensì) e dei partiti democra¬ 
tici (i compagni Lochetti. Ma- 
derchi. Cianca, Vetere, Ma/fio- 
letti, BLschi) delle consulte 
popolari, del comitato di agi¬ 
tazione. E* stata portata in 
questura e in prefettura la 

E rotesta, l'indignazione per la 
rutale operazione di polizia 
ed è stato anche chiesto di ri¬ 
solvere subito il problema di 
quelle famiglie senza tetto. 
Sembra incredibile, ma sol¬ 
tanto a questo punto gli stes¬ 
si che avevano organizzato lo 
sgombero come « omaggio » 
alle società immobiliari, sì so¬ 
no resi conto che c'erano cen¬ 
to famiglie in mezzo a una 
strada. E tutto ciò che han¬ 
no saputo proporre è stato di 
alloggiare per qualche giorno 
alcune delle famiglie in locan¬ 
de convenzionate. I je altre tor¬ 
nassero pure nelle baracche. 

Molti baraccati hanno rifiu¬ 
tato questa « sistemazione », 
hanno rifiutato di ammassar¬ 
si in dieci in una stanza, sen¬ 
za poter cucinare, stendere 1 
panni, con la certezza di ri¬ 
trovarsi in mezzo a una stra¬ 
da dopo qualche giorno. Ma 
anche quelli che hanno ac¬ 
cettato si sono sentiti rispon¬ 
dere, poco dopo, che non c’e¬ 
ra posto. 

Così dinanzi al teatro rìcl- 
l'Opem la protesta e conti 
muda, i baraccati non si so¬ 
no mossi. Poi. alle Kì.tK). so¬ 
no arrivati nuovi «gipponi» 
carichi di agenti, che hanno 
steso un coi rione dinanzi nl- 
l’mgresso del teatro (alle 17. 
infatti, vi era la rappresenta 
7 ione diurna» per evitare che 
alle orecchie degli spettatori 
giungessero le richiesti' dei 
baraccati « Vnn casa alleile 
per noi Sono anni che aspet¬ 
tiamo . ». Poi. alle 17.(11, sen 
za che fosse avvenuto assolu¬ 
tamente nulla, 1 carabinieri si 
sono scagliati con estrema vio¬ 
lenza contro ì baraccali. 

Riportiamo la testimoniati 
za del compagno Cianca, che 
era presente allo scontro in¬ 
sieme ad altri parlamentari. 

« Senza alcuna ragione un plo¬ 
tone rii carabinieri, superni! 
do la stesso schieramento ili 
polizia, si e scagliato contro 
un gruppo di giovani, nono 
slmile il ripetuto invito di un 
funzionario rii PS e desistere 
dalla carica 1 giovani sono 
stati picchiati biutalmente 
sotto i nostri occhi con cate¬ 
nelle, sfollagente, e quel guari 
tn:ie che dovrebbe servire 
"per difesa'' Vn attacco sci 
vaggio e ingiustificato Preme¬ 
ditato e voluto dai carabinie¬ 
ri malgrado l'opera di pardi 
canone svolta da me e dagli 
altri parlamentari. Un com¬ 
portamento inqualificabile ». 

E vi sono altre decine di 
testimonianze sull'attacco sel¬ 
vaggio a freddo dei carabi¬ 
nieri, che appunto lo stesso 
vice questore Puma, 11 quale 
dirigeva le operazioni, ha cer¬ 
cato di fermare urlando ripe¬ 
tutamente nel megafono: « Ca¬ 
rabinieri tornate indietro », 
Ma, anche dopo la carica, la 
protesta, civile, cosciente, dei 
baraccati è continuata. E d’al¬ 
tra parte, non aarà certo con 
un'azione di pollata che si po¬ 
trà incrinare il grande movi¬ 
mento sorto sul problema del¬ 
la casa, incrinare l'unità che 
ai è creata fra i baraccati e 
tutte le categorie di lavoratori. 
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Sciopero contro 
la rappresaglia 

I Mezzi pubblici bloccati il primo siano dalle 
U alle 20 e dopodomani dalle 9.30 alle 14.30 • Oggi, 
per 24 ore. la protesta nella fabbrica di Anzio 


*r" 

L * m. 


I baraccati lotto 1 portici di piazza Vittorio subito 
zioscho «mnvlt in tarata. 


Gioveee detenuta 


dopo ostoro stati cacciati dagli appartamenti a, a daitra, una scana dallo violenza poli- 


Ile volo di 15 metri 


Evade all’alba Amante nel vuoto 

Era ricoverata piantonata in ospedale E* stato soccorso dal marito delVamica 


La donna, in attesa di giu¬ 
dizio per un tentato furto e 
ricoverata da giorni in ospe¬ 
dale, è evaaa ieri, all’alba, ap¬ 
profittando di un attimo di di¬ 
strazione dell'agente che la 
piantonava. Si tratta di Wil¬ 
ma Held, una girovaga di 25 
anni: invano carabinieri e po¬ 
liziotti l'hanno cercata per 
tutta la giornali di irri. 

I.a Uriti era stata sorpresa 
il tì ottobre scorso nell'appar¬ 
tamento della signora Lea Ci¬ 
pollini mentre stava ruban¬ 
do biancheria e gioielli: era 
stata la stessa padrona di ca¬ 
sa a bloccarla e a chiamare i 


Teatri 


TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 17,30 avrà 
luogo nel foyer del Teatro 
dell'Opera il primo dei con¬ 
certi di musica da camera 
che affiancheranno la stagio¬ 
ne lirica. 

CID 

Alle 21 la Compagnia Ser¬ 
ra- lehar in I> F. ladra poli¬ 
ziotta. Regia di G. L. Serra 

CENTRALE 

Alle 21.30 Compagnia di pro¬ 
sa « La XXV Ora » repli¬ 
cherà la ballati del pote¬ 
re. due tempi di Piero Pa¬ 
tino. regia di Nino Manga¬ 
no. musiche di Mario Ca- 
stellacei i sconti per studen¬ 
ti e operai» 

DE' SERVI 

Alle 21.1,’> ultima settimana 
Compagnia di prosa del Tea¬ 
tro siciliano a Roma dott. 
Franco Inmonte con I Na- 
a arra. tre atti di Vanni Puc- 
i-i Regina, Andrea Camilleri 

ELISEO 

Alle 21 familiare la Sist. 
presenta la Compagnia Tie- 
ri - Lo indice . Honagura con 
lai colpa c del giardino di 
Edward Albee 

FILMSTUDIO 70 

Alle 111.30. 20,30. 22.30 lai Ter- 
ra di DovzhenKo (1930» 
INTERNATIONAL HOUSE 

THEATRE (Via Margliera, 72) 
Alle 10 e 22 Compagnia tea¬ 
tro moderno classico >n Si 
pana licrt di G. Pavese e 
Caino di F. Venturini con 
T Sciarra. V. Cipolla, G. Ma¬ 
nette V. Pelligra, P Pan¬ 
imi Scene di Archilletti 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DFI 
CONCERTI 

Alle 21,13 al ridotto Eliseo 
concerto inaugurale de (ili 
incontri con la musica con¬ 
temporanea. Quartetto della 
società cameristica italiana. 
Musiche di Porena. Huber, 
Kelemen, Clementi 

LA FEDE 

Alle 22 L'imperatore della 
Cina di Rlbemount Dessain- 
ges. con M. Kustertnann, 
M Pierotti, a. Perhni. M. 
Di Marca, A. V&noni. M. Fe¬ 
dele. A. Palmieri. Regia di 
G. Nanni 

MARIONETTE TEATRO PANTHEON 

Alle 16,30 le marionette di 
Maria Accettella con Pinoc¬ 
chio, fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Re¬ 
gia degli autori 
NUOVO DELLE MUSI 
Alle 21,30 Paolo Poli presen¬ 
ta la rappresentazione di 
Giovanni e Paolo da Loren¬ 
zo il Magnifico, due tempi 
di Ida Ombon e Paolo Poli 
SISTINA 

Alle 21,15 Ravi Shangar una 
replica straordinaria a prez¬ 
zi laminari 


carabinieri. Arrestata per ten¬ 
tato furto, la Held era fini¬ 
ta cosi a Rebibbia, dove è 
rimasta sino a pochi giorni 
or sono, sino a quando ha 
accusato dei malesseri e ha 
chiesto e ottenuto U trasferi¬ 
mento in ospedale. 

La donna è stata ricovera¬ 
ta al San Camillo. Ieri, al¬ 
l'alba, è riuscita a fuggire: 
quando l'agente di piantone 
se ne è reso conto e ha da¬ 
to l'aJIarme, era ormai trop¬ 
po tardi. Invano l’osprdalr è 
stato messo a soqquadro, so- 
sno state bloccate tutte le 
uscite: la Held era Eli lon¬ 
tana. 


E’ precipitato da 15 metri 
per fuggire dall’appartamento 
dell’amica. L'uomo. Gaetano 
Vicari 44 anni, da Enna, via 
Casimiro Martino 29, era nel¬ 
la camera da letto, quando ha 
sentito li marito della donna 
infilare la chiave nella toppa. 
In preda al panico, ha cerca¬ 
to inutilmente un luogo in cui 
nascondersi e non ha trovato 
di meglio che aprire la fine¬ 
stra. scavalcare il davanzale e 
appendersi allo stendipanm. 
Ma la funp non ha retto e 
l'uomo è precipitato nel cor¬ 
tile del palazzo. 

La vicenda è avvenuta nel- 
• la notte scorsa in un apparta¬ 


mento di via Angelo Masso 18. 
Il marito della donna, came¬ 
riere in un night club, da qual¬ 
che tempo sospettava di esse¬ 
re tradito. Così l'altra notte è 
uscito prima dal lavoro e ver¬ 
so le 2,30 e rientrato in casa. 
E’ stato a questo punto che 
il Vicari per non farsi coglie¬ 
re in flagrante, è saltato dalla 
finestra. 

Il marito, udito il tonfo, si 
è affacciato ed ha scorto il 
corpo esanime sul selciato. 
Sceso ha soccorso il ferito e 
lo ha trasportato al S. Camil¬ 
lo, dove Gaetano Vicari è sta¬ 
to giudicato guaribile in 60 
giorni. 


Nuovo sciopero per gli au¬ 
toferrotranvieri in lotta per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Domani, come hanno 
stabilito i tre sindacati pro¬ 
vinciali di categoria, si fer¬ 
mano dalle 16 alle 20 tutti ì 
mezzi di trasporto. Dopodo¬ 
mani, poi, nel quadro dell’a¬ 
stensione nazionale, a Roma 
e in provincia, la categoria 
sciopererà dalle 9,30 alle 14,3u. 
Sempre nella giornata di mer¬ 
coledì, con appuntamento alle 
10,30 al Colosseo, i lavoratori 
dell’ATAC. della Stefer. della 
Roma-Nord, daranno vita ad 
un corteo che raggiungerà 
piazza Esedra. Qui avrà luo¬ 
go un comizio unitario dei 
tre sindacati provinciali di ca¬ 
tegoria. Le modalità di que¬ 
sta nuova giornata di lotta 
sono state discusse nell’assem¬ 
blea generale di lavoratori e 
sindacalisti. 

PALMOLIVE - Sciopero per 
24 ore oggi nel grande stabi¬ 
limento della Palmolive di An¬ 
zio. La giornata di lotta e sta¬ 
ta decisa per rispondere al 
gravissimo provvedimento di 
rappresaglia della direzione, 
che ha sospeso a tempo inde¬ 
terminato il compagno Filosi, 
membro della C.I. e sindacali¬ 
sta provinciale della catego¬ 
ria dei chimici. Altri scioperi 
contro questo provvedimento 
saranno effettuati nella gior¬ 
nata di oggi all'Erirot, alla 
Covergas, alFEridania (4 ore», 
alla Cledca, alla Solvay. alia 
Wellcome (2 ore), e alla Sciar¬ 
ra 1 1 ora). 

Si estende e si rafforza in¬ 
tanto il movimento di soli¬ 
darietà per il compagno Fi¬ 
losi. Dopo le decine di tele 
grammi di protesta inviati al 
ministero del Lavoro, ordini 
del giorno votati dalle assem¬ 
blee unitarie dei lavoratori, 
hanno espresso la propria fer¬ 
ma denuncia per il provvedi¬ 
mento i lavoratori del magli¬ 
ficio Pozzo (in lotta da diver¬ 
si giorni) e i membri della 
C.I. del lanificio Luciani. A , 
sua volta il consiglio operaio 
di Pomezia che raccoglie i co¬ 
munisti di decine di fabbriche 
della zona, in un documento 
si rivolge agli operai, ai tec¬ 
nici, agli impiegati della zo¬ 
na ed « invita tutte le forze 


schermi e ri 


;e 


Varietà 


AMBRA JOVINILU (Telefono 

730.33.16) 

lt dito nella piaga, con K. 
Kin.sk i DB ♦ 

e Rivista Tomas 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Sono Sartana il vostro bec¬ 
chino, con J. Garko A ♦ 

ALCIONE 

Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi t; ♦ 

ALFIERI (Tel. 29.02.51) 

Sono Sartana il vostro bec¬ 
chino, con J. Garko A ♦ 
AMERICA (Tel. 58.61.68) 

Sono Sartana il vostro bec¬ 
chino, cor» J. Garko A ♦ 

ANTARES (Tel. 89 09.4 7) 

L’incredibile furto di mr. 
Girasole, con D. Van Dyke 
SA ♦♦ 

APPIO (Tel. 77.96.38) 

Vivi o preferibilmente mor¬ 
ti. con G. Gemma SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The aprii fool (edizione ori¬ 
ginale) 

ARISTON (Tel. 35.32.30) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 35.86.54) 
Certo, certissimo anzi... pro¬ 
babile. con C. Cardinale (V. 
M 13» 

ATLANTIC ; Tel 76.10 656) 

Hutch Cassidy, con P New- 
man DR ♦♦ 

AVANA (Tri 51.15.105) 

Vedo nudo, con N Man 
frodi c. ♦ 

A VENTINO (Tel 57 7) T7) 

1 M donna scarlatta, con M 
Vitti s ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 34,75.92) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 47.17.07) 
la caduta degli dei. apertu¬ 
ra 15,30. ult. 23. con J. Thu- 
fin (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
BOLOGNA (Tel 42.67.00) 
l'n detective, apertura 15,30, 
ult. 23, con F. Nero (VM. 
14> O ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 73.52.55) 4 
Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) G ♦ 

CAPITOL (T«l. 39 32.80) 

L’albero di Natale, con W. 
Holden DR ♦ 

CAPÌANICA (Tel 67 24 65) 
L'nomo perduta, con S. Pol¬ 
der DR ♦ 

ONESTAR (Tel. 78 92.42) 

Sente che mi ala succeden¬ 
do qualcosa, con J. Lem¬ 
mon S ♦ 


CAPRANICHETTA (Tel. 67.24 65) 
Il cervello, con J. P. Bei¬ 
mondo C ♦♦ 

COLA DI RIENZO ( Tel. 35.05 84) 
Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) <» ♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D. Jones C.' ♦ 

DUE ALLORI (lei. 27.32 07) 

Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14» (i ♦ 

EDEN (Tel. 38 01.88) 

II commissario Pepe, con V. 
Tognazzi SA ♦♦ 

EMBASSY (Tel. 87 07.45) 

l,a ragazza di Tony, con R. 
Benjamin (V.M. 18» S ♦♦ 
EMPIRE (Tel. 85 56.22) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con L. Olivier l)R ♦ 

EURCINE 

Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) G ♦ 

EUROPA (Tel. 86.57 36) 

li) maggiolino tutto matto, 
con D. Jones C ♦ 

FIAMMA (Tel. 4 7.11.00) 

II leone d’inverno, con K. 

Hephurn DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 4 7 04 64) 

The Fixer (edizione origi¬ 
nale) 

GALLERIA (Tel. 67 32 67) 

I n colpo all'italiana, con M. 

Caine A ♦ 

GARDEN (Tel. 58.28.48) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 

GIARDINO (Tf 1 80,19 46) 

I-a donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 

GOLDEN (Tel 7 , 50 02 ) 

Louis de Funès c il nonno 
surgelato C ♦ 

NOLI DAY (Lcir,-;o herecono Mar- 
ce l| c ) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S ♦ 

IMPERIALCINE NUM » (Telefono 

68 6 *’ 46 ) 

Parossismo-, 

IMFfRIALCINE NUM. 7 ( Telefono 
67 46 81 ) 

latuis de Funès e il nonno 
surgelato C ♦ 

KING 

Vivi o preferibilmente mor¬ 
ti, ani G. Gemma SA ♦ 
MAESTOSO (Tel 78 60 86) 
L'uomo perduto, con S. Poi- 
tier DR ♦ 

MAJCSTIC 

Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel. 35 19 42) 

la donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 

MITRO DRIVI IN (T 60 90 243) 
Vivi o preferibilmente mor¬ 
ti. con G. Gemma SA ♦ 
METROPOLITAN (Tel 68 94 00) 
Nell'unno del Signore, con 
N Manfredi DR ♦♦ 

MIGNON (dettai - Tel 86 94 93) 

II pellegrino, con C. Cha- 

plin C ♦♦♦♦ 


MODERNO 

Il pistolero dell’Ave Maria, 

con L. Menn A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 46.02.85) 
Contronatura, con D. Bo- 
scher' (V.M. 18) G ♦ 
NEW YORK (Tel. 78 02.71 ) 
Sono Sartana il vostro bec¬ 
chino. con J Garko A ♦ 
OLIMPICO (Tel. 30.26 35) 

Il cervello, con J. P. Bei¬ 
mondo C. ♦♦ 

FALAZZO (Tel. 49.56.631 ) 

L'albero di Natale, con W. 
Holden DR ♦ 

PARIS ( T»l 75.43.6S) 

Una strana voglia d'amare, 
con G. C. Sb ragia (VM. 18> 
DR ♦ 

PASQUINO (Tel. 60 36 22) 

The limi in winter (edizio¬ 
ne originale) 

QUATTRO FONTANE <T. 48.01.19) 
l/astrogaln, con M. Jobert 
(V M. 18) DR ♦ 

QUIRINALE (Tel. 46.26.53) 

l na su 13, con V. Gassman 
C ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 67 90 012) 
Frmina ridens, con P. Leroy 
i V.M. 18) UH ♦ 

RADIO CITY (Tel. 46.41 03) 

Una strana voglia d'amare, 
con G- C Sb ragia (V.M. 18) 
DR ♦ 

REALE (Tel. 58 03.24) 

lai caduta degli dei. con I. 
Thulin (V.M. 18‘ DR ♦♦♦ 
REX (Tel. 86 4 1.65) 

Metti una sera a cena, con 
F Boikari t V M. 18) I»R ♦♦ 
RITZ (Tel 83.74 81 ) 

la raduta degli dei, con J. 
Thulin iV.M. 18) DR ♦♦♦ 
RIVOLI (Tel 46 08.83) 

Un uomo da marciapiede, 
con D Hoffnian (VM IR) 
DB ♦♦♦ 

ROYAL (Tel. 77 05 49) 

Alfredo il grande, con D 
Hemming.s DR ♦♦ 

ROXY (Tel. 8.7.05 04) 

Vivi o preferibilmente mor¬ 
ti. con G. Gemma SA ♦ 
ROUGC ET NOIR (Tel. 86.43 05) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Ca¬ 
sanova veneziano, con L. 
Whitlng (VM. 14) SD 
SALONI MARGHERITA - Cinema 
dittai (Tel. 67.14.39) 
Capricci, con C. Bene (V. 
M. 18) DR ♦♦ 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

L’uomo perduto, con S. Pol¬ 
lar DR ♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581 ) 

L’Incredibile furto di mr. 
Girasole, con D. Van Dyke 
SA 9è 

TIFFANY 

Peli ini Satyricon, con M. 
Potter • V.M. 18) DR ♦♦♦ 
SUPIRCINIMA (Tel 485 498) 
Certo, certluimo, anzi... pro¬ 
babile, con C. Cardinale <V. 
M. 14) S ♦♦ 


TREVI (Tel. 689.619) 

Vivi o preferibilmente mor¬ 
ti. con G. Gemma SA ♦ 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Sento che mi sta succeden¬ 
do qualcosa, con J. Lem¬ 
mon S ♦ 

UNIVERSAL 

Beatrice Cenci, con T. Mi- 
lian (V.M. 18) DR ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’uomo perduto, con S. Pol¬ 
der DR ♦ 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Franco, ( ledo e il pirata 
Barbanera, con F. Sane ho C ♦ 

ADR1AC1NE: 6 pallottole per 6 ca¬ 
rogne 

| AFRICA: Indianapolis pista infer¬ 
nale. con P Nrwmnn S ♦ 

AIRONI: I.'incredibile furto di 
mister Girasole, con D. V. Dyke 

s\ ♦♦ 

ALASKA: Ir nalamandre, con B. 

Cunningham (VM. IR» 1>R + 
AI.BA: la tigre in corpo, con S. 

.Strasberg DR + 

Al/*'.: Radiografia di un colpo 
d'nrn. con G. Lockwood (V.M 
IK> A ♦ 

AMBASCI A TORI: L'arcangelo, con 
V. Gassman C ♦ 

AMBRA-JOVINELLI : Il dito nella 
piaga, con K. Kmski DR e 

e Rivista 

AMKNK: Franco, Ciccio e il pi¬ 
rata Barbanera, con F. Sancho 

C ♦ 

APOLLO: Ben llur, con C. Heston 

SM + 

AQt ILA: Tartan* tesso selvaggio, 

con K. Clark (VM i:l> A + 

ARALDO: Indianapolis pista infer¬ 
nale, con P. Nevrman S + 

ARGO: Il suo nome è donna Ro¬ 
sa. con Al Bano ♦ 

AriKL; l.arcangrio, con V. Gfiss 
man ( + 

ASTOR: I na sull'altra, con J So 
rei (V M IH » ♦ 

Al GI STI S: la piscina. con A De 
lon (VM. iti |)K ♦ 

Al RKLIO- riposo 

41RKO: Quel maledetta ispettore 
Novak, -on Y. Brvnner G + 
41 ROR4: I T senta gloria. M 
Carne DR ♦ 

41 SOMA: Il commissario Prpe. 

con l’. Tognazzi SA ♦♦ 

A4 ORIO: La lunga ombra gialla 
con G Peck .4 + 

RF.IXITO: Brucia rag ano. brucia. 

con F. Prevost (VM. 1B) S 4P 
HOITO: Indianapolis, pista Infer- 
naie, con p. Newman S + 

BRISTOL: Il suo nome t donna 
Rosa, con Al Bano R ♦ 

BROADWAY: Metti, una arra a ce¬ 
na. con F. BoJkan (VM. 18) 
DR ♦♦ 

CALIFORNIA: La danna scarlatta. 

con M. Vitti SA ♦♦ 

CASSIO; M danne, con M. Schell 
(V.M. 18) DR ♦ 

CLODIO Indiana pali» piata Infer¬ 
nale. con P. Nesrman S e 
COLORADO: Indianapolis, piata in¬ 
fernale, con P. Nesrman S ♦ 
COLOSSEO: Ammassi! Unti e tor¬ 
na solo, con C. Connota A ♦ 
CORALLO: Ben Hur, con C He 
stop SM 44 

CRIMTLUjO: La forra p*4 atten¬ 
dere. con Y Hurt A 44 

DELLE MIMOSE: Htepbanr su 
moglie Infedele, con S. Audran, 

(VM. io dr ee 


democratiche ad unirsi per 
respingere le provocazioni dei 
padroni, a prendere quelle ini¬ 
ziative atte a far rientrare il 
vergognoso e tracotante prov¬ 
vedimento e al tempo stesso a 
lavorare affinchè sia appro¬ 
vata da! Parlamento la legge 
sullo statuto dei diritti dei la¬ 
voratori »• 

Nello stesso documento il 
consiglio operaio di Pomezia 
dopo aver chiarito che la rap¬ 
presaglia contro il compagno 
Filosi « si inquadra in una a- 
zione più generale del padro¬ 
nato e del governo, tesa a 
provocare il possente ed uni¬ 
tario movimento di lotta in 
atto nel Paese, invita tutti i 
lavoratori della zona indu¬ 
striale a dare ai padroni del¬ 
la Palmolive la risposta che 
si meritano ». 

VE(iUASTAMPA - I comi¬ 
tati di agitazione della Vegua- 
stampa (la fabbrica di Pome- 
zia occupata da 20 giorni), i 
membri della commissione in 
terna, lt segreterie del sinda¬ 
cato poligrafici ed il comitato 
direttivo del settore periodi¬ 
ci si sono riuniti alla Camera 
del lavoro per esaminare gli 
sviluppi della lotta nella fab¬ 
brica occupata. Dopo aver 
confermato il valore dell'occu¬ 
pazione, auspicata una prossi¬ 
ma azione di lotta della cate¬ 
goria. la riunione ha dato 
mandato alla segreteria della 
C.d.l. e del sindacato di ca¬ 
tegoria, di concretizzare un 
passo presso gli istituti finan¬ 
ziari per imporre una gestione 
controllata delle aziende. La 
riunione ha auspicato infine 
che la solidarietà delle tre ca¬ 
tegorie si estenda 

Il Partito 

COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE e 
gruppo consiliare capitolino 
questa sera, alle 18, in fede¬ 
razione sulla crisi comunale. 

ALLUMIERE — Ore 20, 
conferenza d’organizzazione 
(Ranalli). 

CORSO — San Basilio, ore 
19. 3* lezione (Aida Tiso). 

COMMISSIONE FEMMINI¬ 
LE — Prosegue oggi alle 16 
e 30 in federazione. 


DEL VASCELLO: Vedo nudo, con 
N. Manfredi C. + 

DIAMANTE: l'n professo re fra le 

nuvole, con F. Me Murray C ee 
DIANA: La donna scarlatta, con 
M. Vitti SA ♦♦ 

DORIA: Serafino, con A. Celen- 
tano (V.M. 14) SA e 

EDELWEISS: Zingara con B. Solo 

S ♦ 

ESPERIA: Butcb Caaakljr, con P. 

Newman DR 44 

ESPERO: L'urlo dei giganti, con 
J, Palance DR e 

FARNESE: Io non perdono, uc¬ 
cido 

GIULIO CESARE: Non mi dire 
mal goo<‘ *-yr 

tIOLLYWCiin. l'n* MiU'altra. con 
.). Sorel (V M 13) G e 

IMPERO: Jerr>*Mn)o, con J. Ijc- 
wis SA ♦♦ 

INDINO: L'incredibile furto di 

mister Girasole, con D. Vnn 
Dyke SA ♦♦ 

JOLLY; l’n professore fra le nu¬ 
vole, con F. Me Murray ('. ee 
JOMO; Il ponte di Remagrn. con 
G. Segai DR ♦ 

LEBLON: La lunga ombra gialla, 
con G. Peck 4 ♦ 

LI XOR: Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi ( 4 

MADISON: L'arcangelo, con V. 

Gassman ( + 

MASSIMO: Vedo nudo, con N. 

Manfredi (. e 

NEVAI) 4: Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco, con R. Woods 

-4 ♦ 

NI4G.4RA: Il ponte di Remagen. 

con G. Scj:a! DR e 

MOVO: l'n professore fra le nu¬ 
vole. con F Me Murrav C ♦♦ 
NUOVO OLIMPIV: Il mio amico 
Il diavolo, con P. CooK i V M 
18) SA ♦♦ 

P4LLAOIIM: Quel caldo maledet 
to giorno di fuoco, con R. Woods 

4 ♦ 

PLANETARIO: Rassegna cortome¬ 
traggi in concorso 1868 
PRENÉSTE: I morti non *1 con¬ 
tano, con A. Stephen A ♦ 
PRIMA PORTA: Il grinta, con J 
Wayne 4 + 

PRINCIPE; Vedo nudo, uni N 
Manfredi ( + 

RENO: Fraulrin Dolctor, ( on S 
Fendali DR ee 

RIALTO Rassegna del cinema cu¬ 
bano 

RUBINO: Sexv nudo DO 4 

SPLENDID: ( 'era una tolta il 
West, con C Cardinale 4 ♦ 
TIRRENO: I na sull'altra, con .1 
Sorci t V M 11: » G ♦ 

TRI ANON: Jerryaaimo. con J. l.t 
wis sA ♦♦ 

TI SOO(/>: ra lunga ombra gialla. 

( I.ISSE: Il monaco di Monta. > on 
Toto f + 

YERR4NO: Il commissario Pepe. 

con Ugo Tognazzl SA ♦♦ 

VOLTURNO; Il porro e 11 pendo¬ 
lo. con V Pnre (V M. Ifi) G ♦ 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: riposo 

DEI PICCOLI: riposo 

DELLE RONDIN: Hat le are con- 

ELDORADO: Caponi# di fiorivitJi, 
con N Manfredi C ♦ 

FARO: Il suo nome 4 donna Rosa. 

con Al Bano S e 

FOLGORE: 1 vichinghi, con T. 

Corti* A e 

NO VOCI VE: Franco, CJcclo e II pi¬ 
rata Barbaner», con F. Sancho 

C ♦ 

ODEON: lo, l'amore, con B. Bar 
dot (V M. IH) H e 

ORIENTE: Donne batte e bersa¬ 
glieri, con L Tony S e 

PLATINO: chiuso 
PRIMAVERA: riposo 
PUCCINI: ra montagna di lare, 
con R H)rrinon A 4 

REGI ILA: npoao 
SAI.4 t M14KRTO: Krakataa tot di 
Giava, con M Schell A ♦ 
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Stasera alle 21JS 7 Cooratf, Gordon e Beaa scendono in mare 


NAUTICA AUTO^AUONAUMA^OTO.- 

CA AUTO AERONAUTICA 

aeronautica moto MAWttar AumrdERo 

NAUTICA MOT 
CA MOTO 
TO NAUTICA 




AUTOìfAìMMÉUTICA MMP NAUTICA 

' ormìuMto duioMA auto a 

A MODO NAUTICA AUTO ACtONAL 
TO UMICA A|djO AEROMAiniCA JOfO NAUTICA ANTO A£ 
NAUTI «LUTO ASÉMWMOTdÉmuTItA AUTO MONAUT 
CA AUTO^WRONAUTICr^i^^lAUTlflr^UTO AftONAffWA MO 


0 ■ Aft>^.* 4 Tfl "I MOTO nauti 

mitica > moto Nautica auto 
moto nautica auto aero 
io nautica NfO AERONAUTI 
UTItA Auro jHONAUTICA mo 
tUTO AftONAMfWA MOTO NAAI 


Che guaio kfe polvero lundrG' J — quarantunesima esposizione del dello e motociclo 


difficoltà sull'Apollo 12 


Nuovo tragico increate nel Casslnate 

Precipita un masso: 
morti due cavatori 

Alle origini della sdogata il mancato 
rispetto delle norme antinfortunistiche 


CORENO AUSONIO, 23 i-e-n*? 

Ancora sangue operaio nelle 
cave di C’oreno, un piccolo 
paese a pochi chilometri da 
Cassino Due cavatori vino 
morti in un tragico incidente 
avvenuto verso le ore 12.15 
di sabato in una cava dj mar 
nu> di proprietà della ditta 
SECIM. Nella sciagura hanno 
perso la vita gli operai Alber¬ 
to lannetta di 41 anni, padre 
di due tigli, da Belmonte Ca 
stello, e Giuseppe Palazzi di 
22 anni, da Monticelli di Espe 
ria. Mentre alcuni operai era 
no intenti a perforare la roc 
eia. un masso si e stanati» 
improvvisamente dalla parete 
ed e precipitato nel terrapie- i 
no sottostante schiacciando j 
sotto il suo peso i poveri j 
lannetta e Palazzi che sono ] 
morti sul colpo. Pare che il : 
distacco del macigno sui sta I 
tu causato dalle piogge degli j 
ultimi giorni che avevano re- j 
so assai precario l’equilibno 
della parete rocciosa sotto la ì 
«piale gli operai lavoravano in 
i-ondizom di assoluta insicu¬ 
rezza. 

L'Unità si è già occupata, 
in un servizio pubblicato il 
h settembre, della situazione 
di bestiale sfruttamento dei 
< irca 800 cavatori della zona 
del Cassinate. Facendo rife¬ 


rimento soprattutto ai 400 ope- 
rai che lavorano nelle cave di 
Coremi. denunciammo allora i 
ritmi di lavoro insostenibili 
e il dispregio quasi assoluto, 
da parte dei imprenditori, dei¬ 
le norme antinfortunistiche 
Purtroppo sugli operai pesa 
no tragicamente queste irre¬ 
sponsabili carenze - già cui 
que di essi, nel giro di poco 
piu di un anno, hanno lascia 
to la loro vita nelle cave (il 
Coreno <ed un altro ìnnrten 
te mortale si e verificato, tem¬ 
po la. anche m una cava di 
Vallemaio». pagando ( osi un 
prezzo vergognosamente allo 
alla • ilpniuiia e aH'egoismo 
del padroni che si preoccupa¬ 
no soltanto di aumentare i 
loro profitti 

Il Gotti.tato federale di Fro 
sinoiie del nostio partilo iia 
inviato alle lamiglie degli 
olienti caduti un telegramma 
di cordoglio nel quale si e- 
sprime il dolore dei comuni¬ 
sti ed il loro impegno a bat¬ 
tersi perchè simili tragedie 
non abbiano piu a vvt dirai-i 
In serata sj sono recati a Co 
reno l'on. Franco Assalite, 
deputato del PCI, e 1 rompa- 
gni Migliorelli e Mancini di¬ 
rigenti della federazione < o- 
mumsta. 

g c. 


HOUSTON. 23 - o.mb'f 

Pareva che sulla strada del 
ritorno si dovesse passare ai 
la normale ammmist razione e 
invece, l’impresa degli uom: 
n; dell'ApoHo i2 < oritinua a 
serbare una sorpresa dietro 
l'altra. 

Domani, poco dopo le 21. I 
tre astronauti faranno il gran 
de tuffo nel Pacifico, ma un 
cora oggi i problemi che ri 
chiamano l'attenzione dei *er 
nici. degli specialisti e di rutti 
coloro che seguono le impre 
se spaziali americane, non 
hanno mente a che vedere con 
il rientro. la novità piu gros 
sa da segnalare riguarda la 
polvere della Cuna che Beati 
e Gonrad si sono tirati dietro 
nella cabina di comando, do¬ 
po aver lasciato il IJvM 

lai polvere, in minutissime 
scaglie, ha invaso (>gm ungo 
Io della navicella procurando 
anche difficolta per la respi 
razione dei tre astronauti. Ad 
un certo momento, si e temu 
to davvero che la situazione 
dovesse precipitare Poi Gor 
dori. Bean e Gonrad hanno 
preso delle pastiglie deconge 
suonanti e le cose sono nu 
ghurate 

Comunque, a causa della 
polvere lunare s; »• avolo, fra 
la Terra e la navicella :n 
volo, un infittirsi di tonvt-r 
sa/ioni. 

Co riunì I.a nave «• tanto 
piena di polvere clic non ri 
'i può credere Gnu rosa che 
ri puri lami» dietro dai mo 
dillo lunare e davvero .1 rr 
cord delia polvere. Stiamo at¬ 
traversando una serie di dif¬ 
ficolta per tentare di marne- 
nere pu!”u la nav-cella 

Houston I medie; vi -»an 
no preparando un trattameli 
to per la silicosi. 

Bean Che razza di malat¬ 
tia è? 

Houston: E’ quella che col¬ 
pisce i minatori che respirano 
polvere di carbone 


La requisitoria dell'accusa al processo Braibanfi 

«Riducete pure la pena 
ma confermate il plagio 

Un intervento dal tono pacato ma molto « pericoloso » - Secon¬ 
do il Procuratore generale si può annientare la personalità 
di un individuo solo con la forza psichica - Oggi parla la difesa 


ROMA, 23 

« Dovete confermare la sen¬ 
tenza di condanna per Aldo 
Braibanfi. Non importa la mi¬ 
sura della pena, l’importante 
c riaffermare il principio ». 
Questa pressappoco, la con¬ 
clusione della requisitoria del 
Procuratore generale al pro¬ 
cesso d’appello contro k> scrit¬ 
tore. 

Il dottor Sangiorgio, in mo¬ 
do particolare, ha insistito 
sulla necessità che la condan¬ 
na sia proprio per il reato di 
plagio e non per altri reati 
meno gravi. « Io ritengo — 
ha detto il magistrato - che 
l’importante è riaffermare da¬ 
vanti alla sopraffazione, di 
qualunque tipo essa sia. che 
vi è possibilità di difesa, ri¬ 
badire che neppure m nome 
della libertà e lecito sopraf¬ 
fare ». L'ordine costituito non 
deve essere intaccato. 

E’ bene pero subito dire 
che si e trattata di una re¬ 
quisitoria che ha evitato esa¬ 
sperazioni e violenze verbali, 
fondando la sua forza soprat¬ 
tutto sulla pacatezza delle ar¬ 
gomentazioni' ingomma fina 
requisitoria lontana nel tono, 
ma certo non nel contenuto, 
da quella pronunciata nel pro¬ 
cesso di primo grado. Ma 
proprio per questo forse è piu 
» pericolosa ». piu accettabile 
da uria giuria particolarmente 
preparata, come sembra quei- 
la presieduta dal dottor I.a 
Bua ' preparazione derivata se 
non altro dalle violente pole¬ 
miche, dagli articoli e dai li¬ 
bri pubblicati dopo la sen¬ 
tenza di condanna di primo 
grado i. 


Il magistrato aveva comin¬ 
ciato con una esortazione :u 
giudici sulla necessita di non 
farsi influenzare da tutto no 
che è opinabile, che ha noe 
una origine psicologica e fi 
losofirti (* di cui le pagine so 
no piene « e di non lasciarsi 
neppure coinvolgere nelle po¬ 
lemiche di carattere politico 
che accompagnano questo ca¬ 
so giudiziario ». 

Il Procuratore generale ha 
cosi proseguito: « Le doman¬ 
de cui dovete dare una rispo 
sta sono tre. li quali sono gli 
clementi necessari per la con¬ 
figurazione del reato di pia 
gio; 2) quali le azioni, nel 
comportamento di Braibanti 
e quali gli eventi derivati da 
questo comportamento, .'fi 
qual c infine il risultato nel 
confronto tra la prima e la 
seconda risposta». 

Per quanto riguarda l'essen¬ 
za giuridica del plagio il dot 
tor Sangiorgio ha detto che 
questo reato •< significa sotto 
porre una persona al proprio 
potere. La conseguenza d: 
questa azione deve produrre 
nell'animo del stiecubo la 
completa soggezione. In so- 
stanza le limitazioni e !e to 
striziom devono essere taii 
da annullare la volontà del 
soggetto passivo E questo r, 
sultato non viene iaggiunto 
solo attraverso una imposi¬ 
zione d. carattere fi-.co. ma 
anche attraverso uno continua 
e pressante influenzi! psicolo 
gu a ». 

Sembra una affermazione 
superficiale ma e facile ve¬ 
dere il gravi* pericolo (he t-s 
sa nasconde Partendo da 


ti meriti 

un impiego migliore! 


questo presupposto si potreb¬ 
bero condannare tutti coloro 
che professano idee e di que¬ 
ste idee cercano di convincere 
altri. Il dottor Sangiorgio ad¬ 
dirittura ha detto clip si può 
annientare la personalità di 
un individuo anche con il mar¬ 
tellamento psicologico ripe¬ 
tendo gli '-tessi concetti 

Dopo aver esanimato la po¬ 
sizione di Rraihanti rispetto 
ai due giov.in. plagiai, il dot¬ 
tor Sangiorgio ha enumerato 
una serie di considerazioni 
(altrettanti luoghi comunii per 
cui sarebbe stato mconcepibi 
le un rapporto ira , due gio 
vani e Hraibanti basato sulla 
libera scelta 

Circa le ragioni per cu> Al¬ 
do Brnibanti avrebbe plagia 
to i due giovani il dottor 
•Scing.orgio. escluso il rappor 
to omosessuale che invece era 
siato il fine secondo il PM al 
primo processo, non ha dato 
alcuna risposta Ne ha sapu 
to indicare 1 mezzi con cui sa 
rebhe stato realizzato il rea¬ 
to Ad un certo punto il dot¬ 
tor Sangiorgio ha avanzato 
una ipotesi a dir poco m- 
ciedib’.le - Rr.ubanti avrei)»»#* 
plagiato i due giovani per 
sperimento, per riprodurre le 
condizioni esistenti nelle s»> 
e:eta de.le lormiche di cu: 
lo scrittore era s-ud’oso ( 
m cui. notor.aim n*c. la regi 
ria ha dominio assoluto sui 
sudditi Non crediamo che n 
sia balenìi (i ali - un com¬ 
mento 

Il processo r.prenderà do 
mani con l'iniervento del pri 
mo difensore, l'avvoru’o Ivo 
Rema 

Paolo Gambescia 


fa* novità, poro, non si fer¬ 
mano alla polvere La NASA, 
ieri, ha proiettato un film sul 
la partenza del Saturno 5 da 
Capo Kennedy I! film ha mo¬ 
stra* i« chiaramente i rie il gran¬ 
de missile fi davvero empito 
da due fulmini I.a prima sca¬ 
rica avvenne 38.5 secondi do¬ 
po l'accensione dei motori del 
razzo e quando il razzo si 
trovava a lami metri di quo¬ 
ta la seconda scarica avven¬ 
ne dopo 52 secondi quando il 
gigantesco vettore aveva rag¬ 
giunto .'tOhu me* ri Le scariche, 
come e noto, bloccarono per 
qualche istante le comunica¬ 
zioni radio dalla navicella 

I tecnici hanno dichiarato 
che probabilmente non saran¬ 
no piu tentati lanci in pre¬ 
senza di nub: 

Da un altro punto d: vista, 
ma con l'autorevolezza che gli 
viene dall’essere meda o de¬ 
gli astronauti ormai da molti 
anni, il dott Charles Berry. 
capo dei servizi medici del¬ 
l'Apollo, ha rivelato in ima in¬ 
tervista che non tutto e an¬ 
dato bene Berry ha afferma 
to di ritenere assai improba¬ 
bile che le passeggiate sulla 
Luna possano protrarsi anche 
fino a sei ore per volta II 
medilo ha agitimi’o che pr - . 
ma della il’si e-,» su.,a I mia. 
1 battiti , ardine; di Gonrad 
e Bean non avevano ma, su 
pernio il numero d - Ho imi .fi 
minuto Durante la seconda 
passeggiata tra i < ra'er 
cuore de, due non er.» ma: 
sceso al ci: s itio dei 100 bai 
ut: In alcuni momenti, le 
pulsazioni cardiache avevano 
raggiunto pero (piota 185 17o 

Infine, im'ulfra novi'a E 
statii lo sculu-rc 1 1 irrest 
Mvers a rivelarla I artista ha 
detto. * L’abbiamo latta m 
barba ai tecnici ucllu .V.LS’A 
t* a tutti i serriti iti sicura 
za di Capo Kennedy. Siamo 
intatti riusciti a riandare sal¬ 
ta /uria. <on la (ampliata 
di un teniuo della NASA. 
o pere d’arte di sei autori fra 
i piu rappresentativi dell'arte 
moderna timer mina II tei hi 
co della NASA nostro lom/'.i 
ce ha attaccato ad una delle 
,.ampe ilei Lem divinilo ret 
/(ingolliti di sottile ceramica 
lunghi due centimetri alti un 
centimetro e tre millimetri e 
spessi turilo millimetro Si 
trattava di disegni vi minia 
tura eseguiti da Robert Trau 
si henherg. Ciac \ (ildcuhmg 
Andy W'urhol Daini .Voi ros. 
John Charnherlain e da me „ 

La notizia ha destato gran 
de scalpore. Alla NASA, non 
e stata smentita. 

Intanto a Houston, nel cor¬ 
so di una conferenza slam 
pa. sono stati nuovamente va 
gliati ed esaminati i dati sul 
i'incredibne terremoto provo 
calo sul suolo lunare dalLun 
patto del LEM lanciato sulla 
Luna per ordine da Terra 

Lo stadio superiore del mo 
dillo lunare, che ha una mas 
sa di 2200 rhili, ha colpito il 
nostro satellite — e stato de* 
to — alla velocita di a ( )4<) chi¬ 
lometri orari. Le v,oraziom 
dell'impatto sono durate, m 
tutto. 51» minuti 

Sulla Terra, onde sism.ene 
del genere non si sarebbero 
protratte per nemmeno un 
minuto. Il fenomeno non e 
spiegato 

Essendogli stato chiesti, -, 
la Luna possa essere vim'a 
allTnterno, il dottor Mutino- 
Ewing. che si occupa degii 
esperimenti sismici del prò 
gramma « Apollo ». ha detto 
<i Non et ho ancora pensato , 

Gonrad, interpellato m v» 
Io sulle osservazioni fatm d: 
rettamente sulla superile,i eie. 
satell.te. ha eletto « Quel ih" 
so r che sulla Terra un sris 
so ha sempre lo stesso mio 
re non importa guide sui tu 
angolazione del sole Am he 
all ombra il colore può esse 
re nletato Sulla /.una ime 
<c un sasso all ombra non ,- 
piu tisibile se non con mol 
la detienila, e quando e espo¬ 
sto al noie il colore < ambia 
col (ambiare della luce so 

Ulte i 

Gonrad ita anche aggiunto 
i ne nei punto di atterraggio 
del modulo lunare sono stati 
notati tre diversi tipi d: ter 
reno uno con lunghe scarni 
Putire, uno con tanti picco., 
furi come se vi fossero e.» 
ditte gocce d, pioggia, e m.i 
i'on tino s’rato rii polvere 

G>gg.. per g,i astronam 
lavoro e staio scardo Prove 
di ricerca di posizione, tra 
smiss,one televisiva e un lui. 
gioissimo sonno Domar;, 
astronauti risponderanno da, 
lo spazio, sulla via del r.’or 
no, alle domande di a» un. 
giornalisti, e alle 21 57 s avra 
l’ammaraggio 


Hai buone capacita logi- L'impiego e immediate 

che? volontà di riuscire entro il 1971 le industrie 

nella vita? una cultura hanno bisogno di 15 000 

media? giovani come te 

Le industrie italiane D et- Diplomi specifici non sono 
freno la possibilità di m- necessari. Il corso COM 
serirti rapidamente nella PUTEX dà la formazione 

professione piu affasci- piu completa in breve tem- 

nante del nostro tempo, po e senza obblighi d'ora- 

il comando dai compu- rio. 

ters, i famosi elaboratori Un test psico-attitudinale 

elettronici dai quali ormai ti rivela in 20 minuti se 

dipende ogni decisione in- hai le doti necessarie per 

dustriale. riuscire. 

Le retribuzioni annue van- Afferra l'occasione unica- 
no da 2 ad oltre ó milio- prenota il test attitudinale 
ni di lire. gratuito telefonando a. 

GOMPUIEX 

te 1 858084 853075 tei 325991,312636 tei S78641 2 t*' 433/2 7 8 

Roma Napoli Pironi* •*•*§»»• 

■ v, (ICO Varese, G«nove Tor -IO Nc-arà * esva-d* « Vf-c, « 
Padova. .Mestre Ua re, T r e“e Pane* 


MESSINA, 2, ■ o.?*">*» 
Tre giovani cacciatori u: 
Montagnareale sono morti m 
un incidente accaduto alle 5,15 
di stamane a] passaggio a k 
vello di Contrada Scala sulla 
strada ferroviaria Palermo- 
Messina, al chilometro 441. 
nei pressi di Capo d'Orlando 
I tre, -Salvatore Miceli di 2*1 
anni. Filippo Galani di .13 e 
Giovanni Mancasi» di 25, a 
bordo di una « 500 » erano 
par'in di buon mattino pei 
raggiungere una riserva d: 
caccia, dove avrebbero parte¬ 
cipato ad una battuta Alla 
guida dell'auto, sulla quale 
erano stati caricati anche i fu¬ 
cili, ir munizioni e ì cani, si 
era posto il Mtceil Giunta al 


Messina: sbarre oliate al passaggio a livello 

Tre cacciatori in auto 
maciullati dal treno 


pri-sagg.o a livello (he aveva 
e -barre alzate, .'alilo e -la'a 
investita ;n pieno da un ioti 
voglio ferroviario che soprag 
giungeva m quel momento. 1<> 
accelerato 2900 provenienv (la 
Sant'Agata di Milltello 

Salvatore Miceli e Filippo 
Ga'aru sono morii sul colpo 
Giovanni Mancuso. raeiolto 
ancora in vita da alcuni -oc 
onrntori e stato trasportato 
all'ospedale di Montagnareale 
dove pero e morto poro dopo 
il ricovero 

Il custode del passaggio a 
livello, l'assuntore Antonino 
Buono di .So anni, d: Capo 
d'Orlando, subito dopo la cu 
sgrazia e fuggito. Il procura 
ture deila Repubblica di Patti 
ha emesso mandato di cattura 


Alla rassegna Miao Mie medie cilindrate - 6S0 espositori nel quartiere fieristico milanese - Numerose le cose straniere 


A riprova, se ancora ve 
ne fosse bisogno, che le 
« due ruote », motorizzate e 
no, sono lieti i ive. anzi in 
continuo «viluppo sta la 41* 
Esposizione mternazionale 
del ciclo e del motocicli*, a 
per tasi sabato r.el (piarne 
re fieristu u di M.Litio, che 
— con i suoi * >u i-spo-itori. 
d* cut 70 stranieri a p par te 
nenti a dieci diversi Paesi 
- ha battuto tutti i record 
precedenti 

Per la cronaca le nazioni 
presenti sono Austria. Fran 
eia. Germania Occidentale, 
Giappone. Inghilterra. Italia, 
Olanda. Portogallo. Spagna. 
Stati Uniti F. gh espusilo 
ri sono cosi suddivisi 48 
costruttori di biciclette, 58 
di ciclomotori. 4.’ di moto 
cicli e motoseooters. 13 di 
motoveii oli a t re : i: ,*• i. (Il 
motori, lo <1; pia urn, ' i* . 
di macchici- e appai» t'fiia 
iure. 228 d: patti si.». ,-ate 
ed «nessun p»*t veioi ipcdi 
241 di parti staccai» lu¬ 
ci sm> rt p* 1 molo, .. n 

Impos ibi,e ,e.\ unente 

i .tate anche -ol'* • 
sport ili Vi-k < ili t iiiiji.i tl 

basterà dite (la* unte le 
principali Ga v » mo'oeit listi 
che e ciclista he indiane so 
no presenti, mentre nutrita 
e qualificata e p*m Li par 
h-cipa/lDlle sIi.ìu'M.i 

!j‘ novità snno imo-, , me 
Tuue o quasi !>• < a-*- <c* 
striiurici c-ponzoi.i, model¬ 
li nuovi (» rumo.au Nelle 
grosse ('illudiate oggetto 
ci me sempre il generale 
interesse, tre -i.m, Se !ab 
liriche Italiane (Ile M-r-(-I) 
tlitio macchine il» **ei • 
in su - la Guzzi. Li (.ìlern e 
la Lavcrda. mentre tra le 
-siraiuere troviamo le tede 
selle BMW e Mommu'h 
1<- giaponesi fiorala Kavv.t 
saki e Suzuki e «.• ni.'ami: 
ca Egli Vincent 

lai Guzzi pri-em.i i.i v*-r 
Sione Civile (le! - Nuovo 
Falcine ,. la mo: <» ibiidri 
ca di 300 ic ad avviamento 
eliniao ì (il: primi i-serri 
pian sono sudi destinati ai 
la polizia stradai** Anche il 
modello della Gelerà e una 
5oo ad avviamento elettr.co. 
ma e bicilindrica 

lai pm grossa »* imi mn 
mirata e pero Ja I.averda 
1000 Gnu novità assoluta di 
‘i75 «e a tr>- < ilindri con 
avviamento elettrico e (am 
Ino a cinqui* marce che su 
l>era i 2iH) l'ora, ma non e 
tanto la velocita assoluta , 
( he impressiona quanto le 
capacita di accelerazione • 
i hf* derivano dal suoi 75 
GV II miKiello fia apfH-na 
superato brillantemente la 
fase di e*filando e si dice 

i ni per poterlo acquistare 
si dovrà attendere non me 
no di un anno. 

Tra le nano straniere da 
',00 e troviamo due ma'* 

( lune giapponesi, la Kav-’H 
-aki e la Suzuki e la tede 
si a BMW R 50. (quest ui 
‘mia labbra a presenta pe 
in .i*h in- la CfAI e la 7*0 > 
Ino ie--,mn- ,n particolare 
la s,|/ lIK) , pj», per l'Italia 
e ui i tacita assoluta La 
i, .a ■ n.r.a i- azionata da un 
mo*o|c bicilindrico a due 
•# mpi (he a 70ho giri espri 
i.s*- 47 GV Ila cinque mar 

ii a | e < i]»,u <■ (fi una ve 
a-, r.i d <,dre 174 kmli (('in 
i*u :.u’)P , -fienale e posi 

■ .*,* armassata dej pilota 
1 , i r ita rari* i i r Ki i Novi- 
’a j,* i . Palla sorto ani he le 

ua’iiMlrahe della B 
M V. t»-i ' tic le loro curai 
ter s'i'f» -amo ormai inde 
t *. i 7 , i e presentata an 
i r. dalla Honda mentre la 
*• o< - i M.iiamuth e la bri 

• • . i - Vira en’ e'm 

i : - *..* ; ra E 1 ») e< di i din 
(i*.i* , - 1 no ,» mai clune pm 
-• -,rt si riti ali , sposi 

, - » *r ..li Iprima 

e , u un naiiofe a 4 ' i 

• '.- f*' * Z VSI e (piai 

I - ' • 'aggiunge la ve 

»> ■ - --cn ( <ì -io kmh 

. , - a ni te .Imdr.ca 

, ' - ,'..* '••in,*- .indinoli 

• - - 1 ■ ’...*; 

I* .* a - ro e * Un e < uIP 
* * uov (* o le 

*• 1 , . > ;,.* ■ no < d udrà 

' ••’.*•■ |a **o s, t ri,Va 

• . , * e ai * i* a < a** gor h 

( ■ i* e pi r,i ne*, oli 

il- . • ' ' per , mo 

• • * rie un u y p**i 

* ” • e. ' ìitidratii unpo 

i j i e ì--,!!,l •• in*-In. 
ia * - ,r > * : >■( < •nonni he I* 
r >./, ■ .i-.no ai cu io 

■ ’ ,* * li* I11‘ ,*o (|| In;,. 

- , - i | *< :)z i le (mali, tra 

adirò "firmai oggi presta 

* i * • -li oi»*,i risotto 
fri,, o -intesi le v ar’e 

:: .e * 'un* > medie cilindrate 
, *■!: prt se * presentate da,!* - 
-, i i ( <t-e l’.ihane e s’ra 

• lt-re 

\ERM.\t ( HI 350 ie. 4 
•empi tiene versioni » Gl 
-pru.* > i sportiva e i>er la ’ 
poli/.a urbana» »• TVI. mu- i 
ri-mo s[K,rMvo» La fabbri 

• a vari sma es|x»ne inoltre 
modelli rinnovati delle sue ’ 

* >o « Ala verde » e « Ala blu 

(, 1 >* 

BENELLI 50 re nei mo- 1 
delh «Grossi, ia 4 marre» 
e -, Sprint » « America » e 
« Tr.t»! •> tutti a 5 marce lat 
f.-bbrn.i pesarese espone 
poi il « I-concino » 12,5 

, ri ics » »> in tua» USA de! 
la si» sva moto ioti telaio e 
motore rinforzati 
BIT TATO due modelli 
rinnovati da ii,5 or per fuo i 
n-trada, * il «Camperà» e 
il « Nuova Sherpa ». entram¬ 
bi a 5 marcev e un terzo 


fuoristrada, tl 360 cc « E1 
Montadero ». che sviluppa 
32 GV a «Mio giri e costa un 
tantino caro c*rr» 750 (Mio 
lire 

CIMATTI il rinnovato 
luonstrada « Kmman Com 
petition » da 5t» cc, che col 
pisce per relegante linea. 

FANTIG MOTOR tre ci 
domatori « «nini » a ruote 
piccole e precisamente li 
TXK «Cross». 2 tempi e 4 
marce; il TXT. 2 tempi mo 
nomarci» <» frizione automa 
tica e il TX3 con motore 
di tipo industriale 

MINARCELI la fabbrica 
bolognese presenta un mo 
ture P.6 di 5(i cc a due tem 
pi ron cambio a ben se: 
marce, che verrà montalo 
dalla Italjt-i. dalla Cimatti, 
dalla Tecnomoto e da altre 
Gas»- prodn’Tri* - ! di eielomo 
lori 

MONDIAL - nuovo model 

10 « fuoristrada » da 125 cc 

iche si ispira al « Gros-, 
\*5 , con motore Sai hs c 5 
mari e » c un i mn» ivato «Rc 
, olii >!»(■< *,*|, (la 50 ii 

I\\< k'I \ 1 f la labbro a 
iiii!.u.e»e li*» un ampio stand 
dove espone tutta la -ua 
produzione a «lue •• tr>* rute 
le Di pari*colare Intel esse 

11 ni, ,\o 2iHI DI. eie,'ri,me 
i . in .« i cnsio'ii- del ( runici*, 

MtiRIN'I la n.ilnliu delle 

12 > c 150 11 v ari « ( or-ari > » » 
soiio ora tutti forniti (li 
(ambio a .> marce. Rumo 
vati anche i •< Corsanni » 
7.7. 5(1 e Sdambler 

MORINI FRANGO un 
nuovo motore da 5(t cc ,i - 3 
tempi »• i aiutilo a ■ maree 

MOTORI - GASI - una 125 
hiciliniinea a 2 tempi, con 

i allibii» a * marce e arcan 
Morie elafi runica 

MOTO C.\ /7\ ohi- alia 
già * itala >iiu moiim timori 
ca la Gasa di M,indi llo I-a 
rio espone un « Trotter » 
potenziato a 5o ci ,n dui* 
ver'ioni iiionomareia a fri 
zinne automatica e a varia 
tur»* automatico imi fr:/u> 
ne sempre automatica. ì rm 
novali «Dingo i russi. 
« G. T » e «Super ». le due 
versioni dello « Stornello »» 
<12.5 e 1M» cc» a .5 marce 


MOTO GII-ERA ani he la 
fabbrica di Arco re presenta 
oltre alla nuova 500 una mo 
to di piccola cilindrata ia 
125 « fuoristrada » < mi «no 
tore a 2 tempi a disco ro 
tante e cambio a 5 marce 
MOTO Ml'I-LFR num* 
modelli da competizione il 
50 ci da velocita a due tem 
pi a disco rotante, la 125 
nelle versioni « Cross » e 
« Velocità ». la 125 con trio 
tore PGR 18 anch'essa a 2 


tfmpi e a disco rotanti* 
PIAGGIO oltre agli altri 
modelli ritoccati e rrnno 
vati, presenta la « Vespa » 
50 con avviamento elettrico 

Pl’GH: due mudelli da 50 
i»• due interessantissime 
125 da regolarità con mo¬ 
tore a 2 tempi, sei marce 
e accensione elettronica 
TKCNOM0TO fsjame la 
prima 50 cc. con raffredda¬ 
mento ad acqua - si tratta 
dello « Squalo S ,» con rain 


bio a 4 marce, capace di 
raggiungere i 120 kmh 
VEI/3SOLEX. un 50 ir, 
il « Flarh ». con trasmissio 
ne cardanica e freni a d: 
sco: due soluzioni non ( o 
munì nei modelli di picco 
la cilindrata. 

G. C 

NEUE POTO DEL TITOLO, a 
linittra la Kawaaaki « Mach 
III ■ 500, a Satira la Oilora 
« B » 500. 


Toori* • pratica in URSS 


Due auto sportive costruite a scuola 





La teoria, negli istituti 
tecnici -i(Vietici, molto spes- 
-o -i .te, «impugna alia prn 
t’.ca NT* suno un riprova le 
due fii'u ( h- puìjblii hianio e 
■la- ritraggono du»- prototipi 
*1: auto sjmrtive progettati 
■ costruiti dagli studenti e 
dai professori dell’Istituto 
di ingegneria meccanica di 
Karkov. 

Diffondendo le due foto 
la Tass non ha fornito mol¬ 
ti particolari tecnici 

L'auto della foto in alto, 
dalla linea alquanto fanta¬ 
scientifica, e dotata di un 
motore a turbina, che le 
consente di raggiungere una 
velocita di oltre 450 chili» 
metri orar! Non sono state 
precisate le sue possibilità 
di impiego 

Nella foto in basso un 
prototipo di « formula uno 
progettato e costruito nel 
lo -m-s-o Istituto di Karkov 
''i*(on(l(i L* mib.c.i/uini 
prototipo — l'ultimo co 
-truito a Karkov stando al 
la -:gla *i KADI 8 » che lo 
i otitraddistingue può rag 
giungere i -VX) chilometri 
orari 

Non si -a se la « KADI H » 
-ara utilizzata per 1<- corri- 
petizioni o se rimarra allo 
stadio di prototipo di stu 
dio 


/ problemi che sorgono con la cattiva stagione 


I perfezionamenti apportati alle auto 
rendono inutili certe precauzioni 

Essenziale che batteria e candele siano a punto e che 
l'olio sia viscoso - /,’ meglio non «riscaldare » il motore 


1 continui perfezionamen- 
*. apportati alle automobili 
t,all'io lor'a'o :n questi an 
m o.'m* iti un m.g:..i:.ime:i 
t>, de.le prestazioni smela* i 
p.u hi . ■ ondi/:*,ni d’ n. 

p.t z . < o. manig'-n/K>m* 

M*-. '• (, la.. -presso Fall*', 

n.i.L ..-'a ri.cil.o non 'iene 


P> ■ o le-' i -, 
se , < ru" r: . 
-'a < a-: ,n 

s fai,no preti! 
dare ag,i u’e:,' 
no ri*»r. pre-’a:. 


«ne .e a 
e q I» 
a siji.r , t 
•ra d. r., o* 

* t J r 4* f‘l { I - 


sive a: ‘.oro mezzo, anche 
durarne la stagione inver¬ 
na.e 

Tan*i, p*-r eom.nciare, 
i ile no .li'.criii, iiiici.i, u». 
: novero de,.a '.etiura n ,n 
c piu un ,»roi»a-ma -ve -, 
na un garagi * m' , u„v 
ma -e -, i- ,s» .a ir. t , ' 

* 4 fi «i . a 

* ujviir -**'ìit* \j ia * »* 

* - ». . .\a:> *r' ina ♦ i 

t iii. *i > «ri aa j 

* » - * * i * » i • . 1 1 » 4 ( > ( u . : r i < > 


rm :n ottime condiz.on: 

Rispettate quest» tre n >■ 
me non il ,*. reobero e->e: 
promi-m ,» - r p.c : :ri < 
ì a r , • inasta p»' ’U"a 
r, ,"•■ a . ,i;e-r; < t na 
a. ,ato . ri < * "i e t r 
-'are ad a-oe"ar» <*"t■ 
r>u.‘d* • f 
t dare - ,.'an‘.< ::: ,',.:* 

<1 -'.ieri ,ri* .e alidi .e. ;r,» - 
• *e g.i h r: organi ih'.la 
' im * ir.nerehber , a r» 
-•are f.-eiiil: M»*g.:o e a - ,', 

. rrec ,re i ;,ar .re - 
, ' , avendo o lari.en’e 


Commissionata a Boeing e General Motors 

Dodici miliardi per costruire 
l'automobile per la Luna 


nuon senso di guidare .**r. 
•arr.cnte, s**nza hru-'uu a 

* ea*raz:'>m. senza ** in.nal.a 
re , il motore prima < r.e 
ques’o abbia rugg.ur.'o i 
emj>er:itara nonr.a'e Que 
-’o r-.s'iìtato «: ;nio o"ener-- 

• ambiando mafia ò: - >' 

■ ) de .a vo'.ocira ma--.” i 
.'l'orizzata. non - "ranci , 

, . ■» .** ni.irrt* n i--e N i' . 

"a.men’e r»:s,,gr,.i * - <,,:(iar- 
u: **.'.minare . az r«- > 

-(jrfer n»*n a;ipena '. rr 
•ore cornne.i a dir 
u, mgoifarnen'o 

Per prenarart .» ;• . ; > r 
..,*.' erra», h;s,,y[-.a • 

rdar- a; ;«.**"»:(• ai. 

-**. ) Ma — or.a •. ' i 

-: t -*»i* ) tl'.es- , - 
. i- :ar.o per "i" . ii.r • 
juan'o g.:-, ,> c . • r 

..- e . jr - ’**:,'-- , 

' gì ar.’._ - * 'o, . ---• 

:e 2 - -s , *r d i • - ■ . , - , 

■ ':, -*a* . .-. • • 

'!' , 1 *.’ ' . . * - 


•- o'ie r. 
’,U' . .:e. 


■h 



Se su,.a Terra sta diven 
tando sempre piu difficile 
, circolare per n continuo :n 
, cremento de.la motorizza 
zinne, probieim ben piu gra¬ 
vi si pongono pd !a cir, o 
lozione sulla Luna Eppure 
non passeranno due anni e 
la prima automobile fara 
.a sua i.imparsa sulla -u 
perfide .ur.are S»anno .a 
curando a ques',» scopo .a 

B<*-.ng e -a Cenerai Mo 
i u»rs, eh» hanno ottenuto 
dalla NASA la commessa 
per ìa realizzazione dei pd 
mo autoveicolo lunare, per 


la cui costruzione si preve¬ 
de una spesa di 12 miliardi 
di lire 

Attualmente, nei labora’o- 
ri di ricerca di Santa Bar¬ 
bara tCalifornia» della AC 
Electronics — divisione del¬ 
la GM — sono allo studio 
quattro diversi sistemi per 
la mobilità dei veicolo, che 
sara smontabile e dotato di 
quattro ruote indipendenti, 
con battistrada adatti alia 
superficie polverosa de'» no¬ 
stro satellite 

Per garantire t! funziona¬ 
mento dell'automobile lu- 


la ■(', (lt..a (,\I H r 

:,« ur.ar» -ara u. ,.ri.» 
' ,:i »•■ r ; i ,rar . I > 

2 • anima o, . pr :r, , , 

d. ' ia* m-.i firtvecL- .-.** 

iom t i:ra quat’r.» «-p ,, 
raz: ,i.: -u.,a super!. .; . i 

*.ar> . ue.’. ord.r.e d. 

u, v ..i.om* - ' r. 

-, una ed cirro un .-a^gj, a 
• c.T.ort.c’r. (ina ila. p,u. 
t* u; ui-u-sa Oc I KM I 

;>trvors; -, r.u sta'; : s-a:. 
entro l.tnri cosi r-.streti 
!H*r assicurare . omunque 
•Su astronauti la pos.sib:- 
.’.’u di ritornare alia base 
L'automobile lunare vara 
m grado d; traspor'are due 
astronauti. : '.oro strumer. 
f: e le loro a’Tezzature, 
nonché \ campioni preleva*: 
dal suolo lunare A pieno 
carico il veicolo peserà 589 
chilogrammi « Terra ». cor 
r.spondent: a 98 chi log rum 
mi k Luna », dove la gravi 
fa e circa un sesto del no- 
sto pianeta A vuoto. I au 
tu lunare peserà 177 chilo 
grammi « Terra » 

PM disegna. Il prsàsàlto 

t* dsit'Mrt* Iimwts. 


2 . i t;. . 
■zza * - ì. 


■ o. . 

* ■- are 'a : rmaz. me a - r - '.- - 
m ^ r. -i c ad ".,'a 
*;..-* £ ' ( pre» u:z. r.- c^-'a 

ra- •;.:.».*** 1 c -r. ,;a 

-pa' n. p.a-*: a. ,* a - g 't - :. 
•-".a dura e far funz. mare 
-uopo . di-po*;*;'. i d; -or: 
Tgi.ment > Si possono a ne r.e 
Usare ,e apposite bvi.mlM'.e'- 
v iftii«]| tenen.d > c* r.'o 
pero cne s,uno a base rii a.- 
cihj! e ch^ hanno :l difetto 
d*. raffreddare il parabrezza, 
cne pub cosi appannarsi 

be s; trovasse la serratu¬ 
ra gelata, basita soa.dare -a 
i biave alla fiamma d; un 
fiammiferi* 

Importante, comunque, 
come si diceva, e partire 
subito appena avviato il nto- 
•ore Si eviterà, tra l'altro, 
d; disturbare chi ancora 
dormisse di prinu mattina. 


Rubrìca « cur» dt 

F i ma nN Strambaci 
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Da Napoli passaporto 

per 

il Messico contro una RDT meno 

forte del previsto 
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Travolti i tedeschi con un prime tempo ricce dì grinta e di estro 

Più prodezze isolate che squadra 
ma ci basta per un rotondo 3-0 

Italia in progresso - Infilati a freddo (Mazzola), gli nomini di Seeger si sono scoperti ingenuamente ed hanno incas¬ 
sato altri due gol (fantastici) di Domenghini e Riva • Il « Gigi » ha fallito poi un rigore, ma... lo perdoniamo 


MARCATORI: Muscoli» si 7\ 
Domenghini si 2S\ Riva si 
37’ del primo tempo. 

ITALIA: Zoff: Burgnich. For¬ 
chetti ; Or» (Julisno irei II 
tempo). Puis. Ssl»sdore; 
C'hisrtifi. Mossolo. Domen- 
ghini. De .Siati, Rito. 

RDT: Croj; Frsessdorf (Rock 
dsl 29’ del II tempo). Ir 
honcs>k; Serhsut>. RmiimIi. 
Koerner; Stein. Ue»r, Firn- 
sei (Durke nel II tempo), 
lrmschcer, Vogel. 

ARBITRO: Schiller (Austria). 

NOTE - Giuntata ventosa. 
Stadio esaurito, 95 OOt) spetta 
tori, dei quali 85 293 pagan¬ 
ti per un incasso di oltre 
lfil milioni di lire Calci d’an 
golo 10-7 per la RDT 

DA UNO DEGLI INVIATI 

NAPOLI, 2 3 r Ovenihrfi 

Fugati le ombre ed ì timori 
per la qualificazione della na¬ 
zionale azzurra al girone fina 
le dei mondiali in Messico fu 
gat: in brevissimo tempo, con 
laciliLa, con un punteggio ro¬ 
tondo. tutto quel che volete, 
restano pero — anche se un 
progresso c'è stato — serie 
perplessità sulle reali possi hi 
lita della squadra di Valca 
reggi Ri» espresse dopo la 
■vittoria sul Galles. Gli inne¬ 
sti di Cltiarugi e Cera non so 
no riusciti — forse anche per 
mancanza d'intesa — .» mi 
gliorare decisamente il gioco 
del complesso, a dare un to 
no da « mondiali » «1 centro 
vampo. 

A centro campo gn azzuiri 

- anche se hanno dimostrato 
una maggiore coesione r.spet 
:>) alla partita contro il Gal 
ies non dispongono ancora di 
sicurezza e continuila e ( pra 
non e un mostro nei lontra 
-ti. Mazzola deve ancora cri 
trare completamente nel ruo 
lo di mezz’ala anche se la sua 
partecipazione ha dato peso 
al settore centrale la gene 
rosita di Domenghini ha hiso 
gno di essere sostenuta seni 
pre. senza pause Allattaci < 
.e cose sarebbero potute an 
tiare meglio se ci fosse stati) 

— e non poteva essere. jw-r 

i he e squadra nuova — piu 
accordo la* variazioni offen 
s’.ve :I k tourbillon » tra le 
punte, sono rimaste alla for 
:ua di udenzioni un po' por- 
. he *• mancato l’affiatamento, 
m p >’ perche non sempre so 
no g.unt: con pur.tualitu ì sor 
v 7 . ed . suggerimenti dal een 
' "oc ampi) 

In chiesa si e avuto una mio 
a a:u he se scontata iunior 
■-ia de. logorio di Burgnich 
<-d .no.tre si sono registrate 
a.cune t*at‘ute a vuoto da pai 
'* cu Salvadore e Puja Co 
munque non va dimenticato 
< he gli attaccanti tedeschi ra¬ 
ramente sono arrivati a ndos 
so d: Zoff. ceno per demento 
.oro ma. anche, crediamo per 
mento della difesa azzurra 
Rischiamo di essere troppo 
pessimisti, rischiamo di cade 
re in stridente contraddillo 
ne con le proporzioni appa¬ 
rentemente trionfali del risul¬ 
talo'’ Non crediamo Perche 
la partita oltre a valere per 
l'ammissione al girone finale 
doveva offrire anche un giudi¬ 
zio completo sulle prospetti 
ve della squadra e quindi la 
severità non guasta, quando 
e a fin di bene La contraddi¬ 
zione poi non Ve assoluta¬ 
mente perche la vittoria e sta¬ 
ta facile, troppo facile, un po’ 
per le ingenuità dei tedeschi 
ed un po’ per le circostanze 
L’ingenuità dei tedeschi si e 
manifestata soprattutto in d. 
fesa ove Seeger ha si sostituì 
io le marcature riaperto <» 
Berl.no < hiamando Ste n an 
»,che Fruendoli a controllare 


Riva, ma poi ha permesso che 
Stein fluidificasse eccessiva 
niente, lasciando la guardia di 
Riva ad Urhanczyk quando la 
RDT era in fase d'attacco 
Inoltre mentre un po' tutti 
ì tedeschi ci sono sembrali 
mdiv.duahnonte di molti gru 
timi al dt sotto del livello ot* 
/erto a Berlino (particolar¬ 
mente deludenti Vogel e Duo- 
ke entrato nella ripresa», a 
completare la frittata in cani 
po tedesco ci si e messa la 
disinvoltura con la quale si 
sono spinti tutti m avanti sin 
dall'inizio 

tu capisce che la spinta si 
è accentuata, la situazione si 


e ancora aggravata, quando la 
nazionale azzurra ha Ietterai 
mente trovato su un piatto 
d'argento il gol del vantaggio, 
già al 7' di gioco fallo la¬ 
terale battuto da Cera, spio 
vente di Chmrugi in .*rea, R. 
va e Stein si sono precipitati 
sulla palla. Stein Bl a scon¬ 
trato con il povero Croy in 
uscita mandandoli- m terra, 
la palla e carambolata dalle 
parti di Mazzola che da de¬ 
stra ha staffilato con un tiro 
a rientrare, molto bello per 
la verità 

Sullo o a 1 che cosa pote¬ 
vano fare i tedeschi, se non 
ut ceri tua re la loro pressione 


offensiva 1 ’ Ed infatti per una 
ventina di minuti hanno me¬ 
nato la danza impugnando le 
redini a centro campo, facen¬ 
do sudare 1»» tradizionali sette 
camice a Cera. Domenghini e 
De indie se i pericoli 

pur Z >ff sono stati scarsi 
Per 'he le « punt" >» della RDT 
S’ sono ..mttare a tirare da 
lonL.i.i i senza precisione, 
tanto che / ot! ha dovuto fa¬ 
re la prima facile parata al IH’ 
quando, su punizione dt Irtn- 
scheor, Vogel e SHltato bene 
raccogliendo di testa ma de 
riandò proprio tra le brac¬ 
cia del portiere 
Il bottino dei tedeschi in 


Unanime la stampa della RDT 


Siamo stati battuti sul 
piano tecnico e tattico 


SERVIZIO 

URLINO, 23 r ovembre 

Riva sj identifica col goal 
ma tutta la squadra azzurra 
a Napoli ha fatto quel che 
Iih voluto h’ un po’ questo 
il tono dei lommenti upparsi 
sulla stampa della RDT all'in 
domani dello Macco matto del 
b Paolo 

I-a nostra nazionali dt tal 
no - esordisce I inviato spc 
i mie del Seues Deut m filami 
- ha incontrato un avversa 
no die ha rimediato senza 
esitazioni l'ottimismo mi qua 
le erano partiti i nostri i.i 
gazzi E' vero i he i i .imputili 
d'Europa t rimo i supertavo 
liti, ma a noi c .indie venti 
la a mainare «niella mere» 
za tattica che i i aveva latto 
sperare in un altro risultato 
1 'ev itahile 1 a 0 al 7 ha tal 
to emergere lutti le posti e 
debolezze 11 trio di il aitai i o 
i io*- Loewe Freiizel e Vogei 
non e riuscito a lai e un gin 

10 di piuita. troppi passaggi, 
troppi arretramenti e neU'm 
sieme troppi errori (Quando 
piu Riva ha realizzato di li¬ 
sta la nostra difesa tutta ha 
mostrato ionie si fa mettere 
nel sali.) 

Nel primo (i mpo la RDI’ 
aveva il vantaggio del i ampo 
ma non ne ha saputo tar t* 
soro anzi lo spazio lasi iato 
agli aitai lantt az/um ha )>ei 
messo di decidili- r, iistillalo 
definitivo già al 37' del primo 
tempo le soluzioni tatuila 
die a Napoli dovevano lai 
perno sui i entro tarmai sono 
venute a mainare ma bisogna 
poi dnedersi m- eia possibili 
ricalcare la brutta i opta di 
f'ardiff' Dobbiamo trarr* le 
ne< essane ronelUMoni na que 
sto incontro ed è mutile la¬ 
mentarsi biv>gna migliorare 
l'attuale nazionale per prep_ 
rarla ai prossimi campionati 
europei 

« Nel cratere ai piedi del 
Vesuvio» e il titolo della cor 
rispondenza di Der Morgen 
che dopo aver definito una 
/aiane della difesa della RDT 

11 goal di Mazzola al 7‘ del 
primo tempo osserva « Pare 
va i he lo i hot los.se supera 
to ma proprio allora tutto si 
stava mettendo al peggio. 
Domenghini realizzava la se 
ronda rete poi Riva al 37' 
firmava la terza senza i he 
nulla potesse contrapporre 
1 avanzala degli azzurri Ari 
zi s* non fossi stato per 
f'rov il risultato finale sgreb 
he stato rii f a ti 


« Peler Ducke che nel setoli 
do tempo ha sostituito Loewe 
non ha saputo fare nulla di 
meglio Dopo la rete del 7' 
il campo era ìndiscutibilmen 
te in mano agli azzurri che 
hanno giocato con un ritmo 
invidiabile lasciandoci poco 
spazio e risultando decisa 
mente superiori dal punto di 
vista tecnico » 

Il quotidiano .Vene /.ed non 
esita u dire che perfino il 
pili marginale degli errori < 
le « impasse » della RDT so 
no stati sfruttati dai giocato 
ri italiani la 1 esitazioni nei 
passaggi della RDT venivano 
recepite subito dagli azzur 
ri i he sapevano tarile otti 
ilio uso Nelle sue combina 
zumi la squadra della HD1 
ha avuto dei monitmi t io 
stillimi pero e pi evulsa la 
tendenza a chiudersi m m- 
stessi spei ie in centro cani 
pu dove la smagliatura e sta 
ta una tostante pei lutti i 
novanta minuti II nervosismo 
ha blociato la tattica della 
RDT (he e limasi a inattiva 
sotto (iurta avversaria dove 
la i operimi! difensiva degli 
italiani specie nel s«h ondo 
tempo dopo il iisulta'o di 3 
a (i lasciava tutto immutato 
sino al (ischio dell arbitro 
malgrado l'immissione dt Pc 
ter Ducke al posto di loewe 
e di Rock ui quello di Fracs*. 
dori 

I a Razionai / filma/ apu¬ 


la pagina sportiva con il ti 
tolo « Gli italiani a Napoli of 
trono un gioco di gran classe « 
e mirando a segno nellVffct 
to psicologico della rete su 
bita al 7' rileva « che e ai- 
caduto esattamente quel che 
si voleva im|>edirc » mentre 
la Rerhner '/.eituriq sosta- 
ne i he non e tanto il mi 
mero dei goal subiti dalla RDT 
che ha reso deludenti- la sua 
prestazione quanto la manie 
ra di come sono stati subiti 
I» RDT per la quarta volta 
viene esclusa dalle (mali dei 
Campionati mondiali di ral 
ciò. la prima volta e stato ad 
oi<eru della Cecoslovaec hia 
due volte da parte dell Un 
gheriu ed ora dall'Italia I a 
Rerlvier /.eitunq conclude au 
spuarido un ripensamento su 
come usi ire dalla mediocrità 
del calcio delia RDT rilevati 
rio che la partita di Napoli e 
servita ria lezione per quanto 
riguarda la tecnica, la lapi 
dita del gioco e la tifilizzazu» 
ne lattica degli spazi per an 
dare a rei» 

! ’iviae HV/f. il giornale del 
la gioventù nella corrispou 
'lenza dell'inviato speciale al 
s Paolo dira domattina mol 
to seccamente «Il centro uni 
pii di Seegir e rii Wolf ai 7 
del primo tempo come coni e 
zinne tattica si era volatilizza 
In » 

n. g. 




NAPOLI — Cmi Croy Ha ivwiit» il rigava ài Riva 


questa fase -.j limitato ad 
una serie di cali i d'angolo sui 
quali ha sempre svettato ut 
toriosa la testa di Pacchetti 
Comunque la pressione era 
sensibile, il risultato era an¬ 
cora in dubbio, le preoccupa¬ 
zioni permanevano intatte vi 
Mi gli « svarioni » di Bur* 
gnich e Salvadore- ma a que 
sto punto *'25'» ci ha pensato 
Riva, come al solito, a met¬ 
tere al sicuro la qualihrazio 
ne per il Messico, alla sua 
maniera 

E’ partito perentoriumente 
in contropiede dalla tre quar¬ 
ti italiana, poi quando si e 
trovato di fronte Urhanczyk 
ha smistato di precisione sul¬ 
la sinistra ove Domenghini 
aveva seguito mtelligentenren 
te l'azione sullo slancio Do- 
menghmi ha lasciato partire 
una di quelle sue cannonate 
che spesso finiscono in tri¬ 
buna. ma ('he se azzeccano 
i'. quadro della porta risulta 
no proietti imprendibili E 
poiché stavolta il mirino era 
preciso per il povero Croy 
non c’e stato mente da fare, 
trafitto come se fosse stato 
davanti ad un plotone d’ese 
cuzione 

Ma a Riva non e bastato che 
segnassero gli altri Lui ha 
fase e sete di goal, f>er lui il 
goal e addirittura un modo di 
vita E cosi mentre la nazionale 
tedesca ha accusato il colpo, 
sbandandosi per un po' sorto 
il peso dei due goal e dello 
si oraggiamento. Riva ha con 
tinnato a cercare il «suo» 
goal riuscendo a trovarlo ai 
37 su cioss di Domenghini 
da destra « Gigi » si e lancia 
to a volo indente, come un 
siluro umano, giungendo puri 
tua le enn la testi! all’appun 
tamento con la palla per far 
la schizzare in rete con esire 
ma violenza 

In 37' il discorso e stato 
ihiusii :! secondo tempo era 
ed e stato del tutto piemia 
st vi• ani he st* Crov ha do 
voto respingere un paio di 
statuiate di Domenghini e Ri 
\.i ed li.» parato < un una au 
tMilieu piodezzu il rigore bui 
'uto da Riva per tallo so Chiù 
mg l’ei i resto la squadra 
azzurra hu tirato am ora pio 
i lenii in tiare.» (ammesso 
« lu io quali he fase avesse 
pialla spinto suU'aeeelerato 
ie» Riva si e ritirato nei suoi 
appartameli! i De Sisti s> e 
messo ,t murare sulla linea 
de ’er/in, un po tutti ah 
.«'ziriri si sono limitali a « on 
ir-il are i tedesi hi t he hanno 
talli) un lori mg poi*» eomm 
t• » e meno pici ino ani ih., i hi' 
nel pruno tempo, nonostante 
s.u entrati» Pelei Dueke (del 
quale s) dui-vano uni .«bilie» 

li-rse ai ’edesi hi hanno no 
liuto ambe la mancanza di 
ambientamento al caldo di Na 
poli, la tatiea e la tensione dt 
un «.aggio che li ha portar 
a Napoli 24 ore prima dello 
ini mitro, ['impossibilita di ai 
leoarsi sul terreno del San 
Paolo 

Certo e elle hanno giocato 
sia tatticamente, sia indivi¬ 
dualmente molto peggio che 
nella partita di andata a Ber 
lino (con un paio di ecce¬ 
zioni per Croy e Fraessdorf» 
certo e rhe ancora una volta 
et troviamo con una vittoria 
preziosa dal punto di vista 
statistico e pratico, ma anche 
con una ser a di interrogativi 
e perplessità sul conto degli 
azzurri 

Roberto Proti 

MILLE ROTO l Ir* fai anurri. 

Il prima «li Muleta, eh# «blocca 
««dii» il riluttala II tacendo 4 
di Pamangtiini ceri una «vantala 
al vele il terze di Riva con un 
maraviplioae luffe di tetra 


I ventisei in campo a Fuorigrotta 

Riva e De Sisti ok 
(e Mazzola a ruota) 

Domrii^hinù P acchetti e Crov ^li altri protagonisti 


DA UNO DEGLI INVIATI 

NAPOLI, 2 i nevembrr 

ZOFF :voto hi — A on nini 
to impegnato se Ir i arata 
sempre con (iisinmUu siiti- 
rezza qualche ricercato pre¬ 
ziosismo ih troppo, tali otta 
per I applauso della platea, lo 
guarnente sempre beri <lispo- 

S tu 

BURGNIC’H (voto ài Ed 
e voler essere maqnanimi Da 
tempo ormai questo fletterne 
rito pilastro della difesa az¬ 
zurra non sembra essere piu 
lui E sabato purtroppo, l ha 
un’altra volta dimostrato Mori 
e (erto ancora il tempo di 
scrivergli l epicedio, ma eli 
considerare l'opportunità di 
una ì alida alternativa si Oqgi 
doveva i edersela con Vogel. 
il patentato «babau» della 
( (impaglile bianca buon per 
tutti (he il tedesco si sia per 
l occasione dimenticato di es 
.serio 

PACCHETTI (voto li — Il 
« i il/tifami » ha onorato il suo 
fresi o record t trentaquattro 
consentiti! qcttnni di prcsen 
za i con una prestazione <>sfm 
piare Non ha avuto molte oc- 


r 



Domanghim »■ • confermato un» 
pedini prazieta doli» Nailon»!» 

((inumi (il ( eri ar qoiia io 
me pur pii piai e naie incur 
suini sotto la rete atiersaiui 
ni iiinipenso ha /insidiato la 
propria con un autorità e un 
tempismo eccezionali sali un 
do tra l altro la barati a Vi 
due o tre tu iasioni i ori pi 
tenenti determinanti 

CERA (voto lì i — f n e sor 
dio senza emozioni «■ senza 
jxitemt. visto che e da un po 
che i denti di latte gli soli 
t aduli ma anche senza impen 
nate e squilli dt tromba Nien 
te di meno c di piu di quel 
che qh s; ihu'deia, il tutto 
facilitato anzi dall insospeUa 
to pressapochismo deqh m 
ternari In apertura di npre 
sa, Valcareggi I ha richiama 
to in panchina per tar (tosto 
a Jaitano Giustificazione ut>> 

11 ale quella di una botta al 
fianco (rimediata per dati e 
ro, nifi una mezz ora prima 
almeno - sospetto fondato 
quello del intentino per il 
piibbl no a usui tato ormai 
si untato io»; lui Cera, unico 


a non adombrarsene o a uscir¬ 
ne dal cambio scioccato 

JULIANO ( voto 5» - lì « ta 
i on » pegour del «buso» Ma 
siccome non i era stato hu 
co. non e neanche il taso di 
(tarlar (tot di pez^e Scampo 
lo di partita scialba < omuri- 
que. senza impronte e m/ar 
cito d’errori Con un 1 » in 
saccoccia dnentaia pero fa 
( ile a! pubblico, che era d 
« suo ». perdonargli tutto 

PU.IA (voto fi' ) — Un po 
meno bene che i antro il Gal 
leis. merito indubbio dt Fren 
zcl un cliente quanto mai dii 
finte, che l’ha risucchiato un 
po’ din unque con bella i on 
tinnita ed ottimi risultati 
Niente gravi errori, mtendiu 
mori e nessuna distrazione, 
ma una prestazione — i urne 
dire’* — un po’ fuori del qe 
nerale contesto 

KAI.VADORE (voto 7 » - 

Sembra arrugginito nelle leve 
e macchinosamente lento nei 
movimenti fa il piccolo ca 
botaggio ni area, ingobbito c 
senza piu smalto senza usar 
ne mat a vnjxrstarc d duini 
pegno o a tentare il lancio 
lungo Può essere ancora ufi 
le per furbizia ed esperienza, 
ma il nostro football può per 
mettersi ed esprimere di me 
gho 

C'HIARUGI (voto 1)1 - (a 

sì co.M Qualche buon guizzo 
(Htrecchie ingenuità Lo si può 
anche lapirc. alla prima e'PC 
rienzo Non c stato conviti 
que mai d intralcio a RV a 
fugando in tal senso le molte 
apprensioni Possono coesiste 
re tal dunque la pena di ri 
proi arci 

MAZZOLA ( voto 7 . > 
Qualche incertezza ancora su! 
ruolo e sul compito precipuo 
vi relazione alle attitudini 
ipunta mezza punta, centro¬ 
campista puro’/ ma un match 
di tutto impegno, giocato al 
incolto della c (indizione E 
non bastasse il merito del 
gol i he ha sblnciato subito 
in apettum la situazione 

DOMENGHINI (voto 7» - 
Pretendere orari gioca da lui 
nel senso i ero della parola 
c una Udini c risa liuto Ma 
i he si dm da tare semine . 
i omunque può essere una 
uto inizia Rene o male poi 
c stai otta in modo imamente 
stnibihantc il suo toìRo 
l'mente lo piazza spesso / 
tra luna e I aitili cosa mena 
pure buono a Valcaieqqi Che 
naturalmente lo ripaga (on 
i-'ridendogli puntualmente ti 
dai ni 

DE MISTI (voto «» f na 
partita ani ora una tolta ma 
aistra’e Per i fnari -za di idee 
e ii)stari a di rendimento An 
i he ut l sei ondo tempo V 
tatti, quando il imitili olirmi 
'tari oiizzato dai li nei iv>al a 
lunghi squart t di languore lui 
V. <Pni Ino i non e mai steso 
un attimo solo di * assetta f 
i hi per tonfarmi lo munte 
ra piu dalla Nazionale ’ 

RIVA (voto 8» — Una tolta 
per manifesta superiorità va 
ìfedirono a Rimi u ai partei - 
pare ad un Gito d'/taha .Sl¬ 
ancile nel football non ver 
ranno di moda provi alimeli 
ti analoghi la Nazionale az 
surra atra già unto per al 
meno buona meta le sue par 
fife del prossimo qumquen 
mo Ln « mostro » che miglio 
ra peggiora anzi sempre 
Adesso, oltre che farli, ; qol 
li ta fare, scodellandoli pron 
U tvedi quello dt Domenghi 
mi a conclusione di sconcer¬ 
tanti capolavori il'imposi azio¬ 
ne Nella ripresa .s e ritirata 
soddisfatto nelle sue .stanze, 
ma ne ai et à ben donde 


CROY ivoto 712» - Otti 
mo (xirtiere Un incertezza 
forse nell'azione del primo ] 
qol ma 1 ha « gelato » il deter I 
minante errore di l'rbfìticzuh 
Per il resto un match piu (he > 
dignitoso 1 


- ‘•’RAESSDORF (voto 7» - 

l)i una generosità addirittura 
((imminente Una generosità 
(ondila tra l altro da molti 
pregi tei mri Sempre nel 11 
io dell azione vi difesa e m 
attuilo, hu i()(ierto piu s tra 
da lui di un incallito globe¬ 
trotter e quando esausto a 
un quarto d ora circa dalla n 
rie ha dovuto cedere il suo 
(X)sto a Rock il (lubbhco ti 
toso ma sensibilissimo, l ha 
ripagato con un lungo, calo¬ 
roso applauso 

R(X’K (senza voto» - ()i 
miniente insudicienti 17 per 
giudicarlo Certo rimpiazzare 
degnamente Fracssdort non 
gli (xitet a risultare tacile 

URBANCZYK (voto ài - 
I.a lunqa attinta l'ha ci idcn 
temente logorato E poiché 
dev essere uno di quei amia 
tori che prui di un ben for 
nito bagaglio tecnico. \ affida 
no per la gran parte alla con 
dizione atletica, la constata 
zwne ot ria e che stia ormai 
mestamente imboccando il 
itale del tramonto 

SEEHAUS (voto fi» — Nor 
malissima amministrazione, 
qualche buon tiro teso da me 
dia distanza, un controllo 
piuttosto approssimatilo su 
Domenghini Rendimento ci< 
stante, comunque anche se 
mai a pa.s-so di canea 

BRANSCH (voto 7» - Una 
lagna' Buon per lui che Ghia 
ruat non tosse quello « paz 
:o » di sempre Ogni i alta 
che il toscano se s>alenato 
comunque per lui sono state 
sbornie clamorose -S’» da due 
dere ruttori enfo spiccio dt 1 
<omoagno piu prossimo tanto 
da calarne anche un penalty 

KOERNER (voto 7» - Il 

migliore ionie impostazione 
di gioco Non un aquila, ma 
un buon hu oratore Che poi 
da quel gran daffare la sqna 
dra non abbia saputo trarre 
la miseria di un palletta non 
i a certo addebitato a hu 

STFIN (voto ài — E stato 
addetto, per tutto il primo 
teni(Hì alla guardia di Rii a 
Non potei a (he finire poi e 
rato lui in un naufragio 
Nella ripresa e sfato adibito 
ad altu compiti ma inclita 
talmente smottato, non se 
(ivi ripreso 

IOFWE (voto M - Ila do 
luto sempre « subire » Fai 
(hetti e ne e uscito soggiogato 
Non cera die da rimpiazzar 

10 nel secondo tempo anche 
se i in i /varo i he la stessa 
sorte sarebbe poi fon afa al 
sostituto 

DUCKE < \ uto I ' tp 
puuto' 

FRkNZFI -voto 7. 
Rraio Ila i reato piu ai ivi 
grattacapo a l'ina, ina / suoi 
menti sono pratuamcnti tini 
ti li Ma' ovatti ha tunaht 
ì alida tollaboutzione dai toni 
lKiciri ddla piva a linea m 
palle oidi abili da quelli del 
centrai ampo 

IRMSCHFFK i voto >> 
f na medivi ritti di < ut solo 
iinamente abbiamo aiuto mo¬ 
do di ai corgert i Buona i <>■ 
lauta magari ma mente piu 
E a far risultato la buona 
mlonta non basta 

VOGEL (voto 5» - - Quello 

11 «Rii a tedesco »’ Che delu¬ 
sione' Neanche una t algore 
imitazione Ne ce la sentiamo 
di dar molto t redito. dopo 
quanto s e visto, alla tesi dt 
comodo della « giornata-no » 
Si. si, può anche dami Ma 
teniamoci ben stretto il no¬ 
stro 


I/arbitro Schiller (voto 8» 
— Una direzione perfetta Agc 
inlata de! resto dall'esempla 
re correttezza dei i ontenden 
ti tri campo nonostante la po 
sfa e il nervosismo delia 11 
(nl\a lì die e confortante io 
me e piu del risultato 

Bruno Panzora 


Con 7 punti 
andiamo 
in Messico 

Dopo lo schiacciante pun¬ 
teggio di 3-0 inflitto alla 
compagine della KDT. l'I¬ 
talia ha vinti» il Girone 3 e 
si e qualificata per la fase 
finale della Coppa Kimet 
()uesta la classifica fina¬ 
le del nostro Girone: 

Italia 7 4 3 Ili IO 3 
RDT 54211 77 

Galles 0 4 0 0 4 3 lo 

A Napoli 
battuto ogni 
record d'incasso 

l.a partita Itaha-Gernia- 
nia Est ha fatto registrare 
allo stadio San Paolo di 
Napoli una presenza ili 91 
mila spettatori, dei quali 
84.000 paganti. L'incasso 
e stato di Ihl milioni. Que¬ 
sta cifra costituisce il re¬ 
cord italiano degli incassi 
per una partita della no¬ 
stra Nazionale. 



Giacinto Fitchttli 34 parti- 
tv a fila nalla Nazional*. 

Tredici 
squadre già 
qualificate 

Sono tredici le squadre 
ihr si sono aggiudicate il 
passaporto per il Messico: 
Italia. Inghilterra, Messico, 
Belgio, Germania Occiden¬ 
tale. Romania. .Svezia. 
I R.sS. Brasile, Perù, l ru- 
guai. K| Salvador. Marocco. 

Nc mancano quindi soli» 
tre per completare il lam¬ 
po dei concorrenti alla fase 
finale del nono campio¬ 
nato mondiale di calcio. Il 
loro nome uscirà dagli in- 
«ontri eliminatori per il 
gruppo 2 Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia debbono «spa¬ 
reggiare» a Marsiglia il 7 
dicembre), per il grappo 8 
(Bulgaria favorita) e per 
quello riguardante Asia c 
Oceania. Questi incontri 
dovranno essere giocati en¬ 
tro il HI dicembre, termi¬ 
ne ultimo stabilito dalla 
FIFA per la conclusione 
(Iella prima fase del cam¬ 
pionato. 

Il Kl gennaio a ( itta del 
Messico le sedici finalisti- 
verranno suddivise con sor¬ 
teggio in quattro gironi e- 
liminatori «lei «mcndialc» 
vero e proprio. 

l-« cerimonia del sorteg¬ 
gio sara teletrasmessa in 
diretta in tutto il mondo. 


Il TOTO I 

1 Arazzo Var«u» 

, 

Atalanta-Mod«n» 

X 

C#Mn»-Ri*c*nz» 

1 

Com o-Livor no 

1 

Gonoa-Roogina 

2 


1 

Monxa-Fita 

1 

P**-i*ljia-C»Unia 

1 

Uaggiana-Tarnarta 

1 

Taranto-Foggia 

2 

Trovilo-Novara 

X 

Anconitana-Stana 

1 

Mottma-lntor napoli 

X 

| Monte premi L. 602 W| 311 ( 

QUOTE a» 130 « Il » 

lire 

1 319 300, a» 3 137 « 13 

» I» 

ra 96 100 
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Spogliatoi di Italia-RDT 


L'improvviso k.o. a Rodriguez non deve far dimenticare le ombre della prestazione di Benvenuti 


Valcareggi: «Al 
Messico si va 
con 2 squadre» 

Per Seeger, Mazzola il migliore éeqli azzurri 


Orgoglio e disperazione hanno fatto 
ritrovare a Nino il colpo risolutore 


Se il cubano di Miami non fosse andato al tappeto probabilmente a salvare la a cintura* del triestino ci avrebbe pensato la giuria 
Il lavoro di Al Silvani - Manuel è ormai un campione in declino - a Rapinato» Owens - Fulminee vittorie di Vrtain, Aguilar e Baruzzi 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 23 • c.^rr.b'e 

Waiier Mannelli e stato :1 
primo che abbiamo incontra 
to. Correva anche lui verso 
pii spogliato; l T n giornalista 
ni ha sparato a bruciapelo. 
« Ora possiamo dirlo che 1 
tedeschi ciano dei dopolavo¬ 
risti? » 

Mandelli ha avuto un sus¬ 
sulto, e diventato rosso in 
volto, pareva lo si volesse ag¬ 
gredire, poi ha risposto: « Do¬ 
polavoristi quelli la dopolavo¬ 
risti! Ma senti che roba. Af¬ 
frontateli scura coprirvi bene 
le spalle, impostate la partita 
in maniera piu aperta, non 
invitateli a venire avanti co¬ 
me abbiamo fatto noi. e poi 
li vedrete i dopolavoristi. A 
Berlino non 1. conoscevamo 
bene, e fini in pareggio: due 
a due. figgi abbiamo impo¬ 
stato la partita sul gioco di 
rimessa, con la squadra ben 
raccolta, e tre uomini che :n 
contropiede sono micidiali. 
Avessimo avuto la pretesa di 
aggredirli senza cautela, chi 
sa come sarebbe andata a fi¬ 
nire ». 

« Comunque sono apparsi un 
po’ ingenui nel gioco, e il 
primo goal è nato per caso ». 

u Questo forse e vero. Ma il 
gioco del calcio e fatto covi 
il una volta subito il goal la 
nostra tattica andava ancora 
meglio: erano loro che dole¬ 
vano attaccare, e quindi sete 
prirsi ». 

Valcareggi, misurato come 
sempre, evita con cura di da¬ 
re giudizi sui singoli. Parlai 
va della partita come di una 
operazione perfettamente riu¬ 
scita, perchè curata in ogni 
particolare. « Ora — aggiun¬ 
geva — bisognerà pensare al 
Messico. I programmi sono 
due: o andarci un mese pri¬ 
ma, e curare li tutta la pie- 
parazione oppure partire dopo 
la partita di Lisbona col Por¬ 
togallo. Unitamente al dott. 
Fini propendo per questo se¬ 
condo programma, conside¬ 
rando anche che una volta m 


TOTIP 


1' CORSA 

1 ) EILEEN EDEN 2 

2) BART HANNOVER X 

2* CORSA 

1) OSCAR X 

2) PEPOLI X 

3' CORSA 

1) OIMART 2 

2 ) URBANO 1 

4- CORSA 

1) 5ANDOMINGO X 

2 ) GUY ELLEN X 

5 4 CORSA 

1) FAIUSA X 

2 ) CAPINERA 1 

6* CORSA 

1 ) ROCCO D'ARRINGO 2 

2) ATHOS 1 


QUOTE: Neitun vincitore con 
punti dodici; ai dodici « 11 » 
tiro 1.197.012; ai 257 «10» 
Uro 55.035. 


Messico i giocatori saranno 
liben per 72 ore: per fare 
quello che vogliono, e per 
dare loro il tempo di accli¬ 
matarsi ». 

« Valcareggi. perche e stato 
poi deciso il cambio dei nu¬ 
meri? ». 

« Per accontentare Riva che. 
pur non rifiutando di giocare 
centravanti, ha tuttavia prefe¬ 
rito farlo con la maglia nu¬ 
mero undici sulle spalle. Un 
fatto psicologico ». 

« Ritiene, dopo questa pro¬ 
va, che Mazzola possa copri¬ 
re con soddisfazione il ruolo 
di interno puro? ». 

« Non I > avete visto? Mi pa¬ 
re ('he abbia giocato benissi¬ 
mo. sia che arretrasse, sia che 
m proiettasse m avanti ». 

« K quando sara disponiti.!? 
Riverii? » 

« Itivera e un grosso gioca¬ 
tore. Quando sarà riispombi 
le ri jienseromo K non di¬ 
menticate che per il Messico 
bisognerà preparare due squa¬ 
dre » 

I giocatori parlano poco. 
Anche perchè hanno veramen¬ 
te poco da dire. Salvador? e 
Puja dicono di non aver 
mai avuto preoccupazioni. 
Bastava controllare, e il gioco 
era fatto Con la copertura 
quasi fissa, s intende, d: C’era 
e De S.sti. Burgmeh ha par¬ 
lato di Vogel A Berillio in¬ 
nanzitutto non io conoscevo. 
Ma pei avevamo necessita di 
attaccare, per cui spesso lo 
lasciavo boero Stavolta la 
consegna era precisa: control¬ 
lare gli aiversari e colpire 
in contropiede. E credo che 
di Vogel pochi si siano ac¬ 
corti » 

Cera e visibilmente soffe¬ 
rente. « Non so che cosa mi 
sia capitato. Ad un certo pun¬ 
to ho avvertito un gran tinni¬ 
re. Non mi e stato possibile 
terminare la partita. Comun¬ 
que mi pare che mi sia inse¬ 
rito abbastanza bene nel gioco 
della nazionale e di avere fat¬ 
ti; il mio dovere finche ho 
potuto ». 

II commissario tecnico della 
Germania Est, Seeger e staio 
sportivissimo nelle -sue dichia¬ 
razioni: « Abbiamo perduto 
perche la squadra italiana si 
è mostrata più forte. Niente 
da eccepire. Certo, abbiamo 
giocato anche contro il pub¬ 
blico che ci ha accolto cori 
una sonora fischiata e poi ha 
incitato la squadra azzurra in 
maniera impressionante. Sem 
bra niente, ma sono cose 
che contano. Ritengo sia ve¬ 
ramente difficile battere l’Ita¬ 
lia sul campo di Napoli ». 

« Non ritiene di avere im¬ 
postato la partita in maniera 
troppo audace? ». 

« La tattica era perfetta. 
Dovessi rigiocare la partita, 
lo farei con la stessa impo¬ 
stazione ». . 

« E non ritiene che Riva ab¬ 
bia goduto di troppa libertà? » 

« Il migliore attaccante ita¬ 
liano, o per dire meglio quel¬ 
lo che mi è piaciuto di più è 
stato Mazzola. Riva è un forte 
giocatore, ma non c’è biso¬ 
gno di mettergli più di un 
uomo contro. Se marcato a 
dovere lo si può bloccare ». 

E forse per questo la Ger¬ 
mania Est ha perso la partita; 
perchè Seeger non e convin¬ 
to della forza d’urto, della 
potenza, della importanza di 
Riva nella nazionale italiana. 

Michele Muro 


DALL'INVIATO 

ROMA. 2 ì ' z .co • -» 

Sei anm dopo .Vico «*- 

nuti ha trai tifo all irnproi i iso, 
torse iter disperaz’.or.e rei lo 
per sua lui turni, il « col fio del¬ 
la domenica « piu micidta'e, 
ossia l « hook a sinistro torto, 
saettante duro torni' unii 
martellata, detrito Si era 
nei primo minuto clellundiee- 
simo round ,> quando. duftO 
le solite alterne a:iont di due 
lampioni in declino esplode¬ 
rà >a folgore al t entro ilei 
ring 11 i ecchto Luis Manuel 
Rodriguez. lo sfidante cubano, 
centrato sul volto crollai a 
senza r ita sulle, schiena Do¬ 
po gualche secondo il i etera- 
no tenta-g di rialzarsi scrina 
riuscirvi mentre il conteggio 
dell arbitro Donienn o Vdruhel- 
lese • orrei i me .oralalrnente 
verso il dieci etl il K o . il pri¬ 
mo aule',tiro « !, riio:,t ’ su¬ 
bito da Luis Manuel durante 
la sua lunga carriera Da quel¬ 
l'istante il < f Palazzone » si tra¬ 
mutava nell'anticamera dell'in¬ 
ferno Il fanatismo dei tifosi 
di filmo sa raggiungere punte 
estreme che lo rendono fierst- 
no disgustoso 

.Saffo le lui i delle iurte « te¬ 
le i isirmi » il ring venne preso 
d’assalto da una turba di sca¬ 
tenati pirati t d i poliziotti, en¬ 
trati pure essi tu gran numero 
nelle corde, hanno aumentalo 
la < (infusione che dei •• ai a in¬ 
vertito varca, hto il pubblio) 
straniero seduto da tinti agli 
schermi lontani e lontanissimi 
da Rnrnu Insamma e stata 
l'ennesima nostra carnevalata. 
L'unico alibi parzialmente giu¬ 
stificato o potrebbe e .s sere 
questo i timori, la paura tro¬ 
vati nei minuti precedenti, in 
jMirticoiarr d'd gurirto assalto 
in ai miti, può aver eccitato 
e teso tanta gente Al momen¬ 
to del >nnto di Rodriguez. la 
situazione non si presentala 
rosea ver d nostro campione. 
Piuttosto eia rossa, dato che 
Sino leuciti d volto m sangue 
e gonfio per le continue znn 
pale del cubano Senza dub¬ 
bio Rem cauti, costretto a 
stringere t denti, satirica e per 
le lente e per i! suo orgoglio 
umilialo torse, pugno dopo 
pugno, si era intimamente re¬ 
so conto che non e più quel¬ 
lo di una volta benché avesse 
combattuto con estremo im¬ 
pegno, con estrema concentra¬ 
zione. con estremo t oragqto 
Magari parte del suo mento 
spetta ad Al Sili ani il « treu- 
ner » giunto dall'America, mal¬ 
grado il rispetto che sentiamo 
per quell onesto uomo che ri¬ 
teniamo Tomi Canea 

Il «gorilla» 
di Sinatra 

Suiti Renvernd.i per rendere, 
decorosamente nel ring, ha bi¬ 
sogno del pugno duro Libe¬ 
ro (ìoUnelli lo possedei a e 
Silvani anche Rasta <puirdar¬ 
la questo tipo che tua (ampi 
di allenamento mise ut torma 
pugili nolenti, stravaganti fu¬ 
riosi come Tami Maunello. co 
me Rocky Graziano, come bi¬ 
ke La Motta, che fu guardia 
del corpo del re del Suini: 
che lavora come « gorilla » di 
Frankte Snmtri per rendersi 
conto di nò che può tare e 
far pensare 

Il duro Al tiene un tolto di 
pietra immobile, impenetrabi¬ 
le. inesorabile che starebbe 


Mercoledì a Firenze il « ritorno » di C.d.C. 

Anche Maraschi in campo 
contro la Dinamo di Kiev 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 r ivembre 

fon il rientro in sede di 
De Misti. Merlo, Chiarugi ed 
Esposito, i -1 giocatori che 
hanno fatto parte della Na¬ 
zionale, i calciatori della Fio¬ 
rentina, in vista deilimpegna- 
tivo incontro con 1 sovietici 
della Dinamo di Kiev, vale¬ 
va.le per ['ammissione ai quar¬ 
ti di limile della ('oppa dei 
Campioni, hanno ripreso oggi 


2-1 del Losanna 
al Torino 

LOSANNA, 23 nc^e-rb-? 

Il Losanna, squadra della 
prima divisione svizzera, ha 
battuto il Torino per 21 in un 
Incontro amichevole. Reti di 
Zappetta ni 17’ e di Diirr al 20’ 
del secondo tempo per il Lo¬ 
sanna e di Pillici al 24’ sem¬ 
pre della ripresa. 


Il Grassopphers e il Bologna 
hanno pareggiato stasera per 
O-o uno scialbo Incontro ami¬ 
chevole disputato di fronte a 
circa 6.000 spettatori. 


la preparazione gmnico-atle- 
tira- 

All'appuntamento era _ pre¬ 
sente anche il centravanti Ma- 
raschi che nel pruno match 
con gli ucraini, disputato a 
Kiev, accuso un forte dolore 
al quadricipite della gamba 
destra, tanto che Pf-anlu. con¬ 
tro il Bari, fu costretto a far 
giocare la riserva Rizzo Se 
Marasrh: da oggi a mereoli - 
di - giorno dell'incontro - - 
non accuserà alcun risenti¬ 
mento sara lui a guidare la 
prima linea viola e. in que¬ 
sto caso, la formazioni* non 
dovrebbe essere diversa da 
questa Kuperrhi: Rogora. l on¬ 
goni Esposito. Ferrante, Bri- 
zi, Chiarugi. Merio. Maraschi. 
De Sisti. Amarildo 

L'arrivo del sovietici e pre¬ 
visto nella tarda serata di 
domani: la comitiva Ucraina 
(composta da 25 persone* ar¬ 
riverà all'aeroporto di Fiu¬ 
micino e da qui. sempre in 
aereo si trasferirà a Pisa e 
in pullman raggiungerà l’hotel 
Villa San Domenico. 

Martedì, alle ore 12, i so¬ 
vietici saranno ricevuti in Pa¬ 
lazzo Vecchio e la sera diri¬ 
genti, tecnici e giornalisti par¬ 
teciperanno a un pranzo offer¬ 
to dalla Fiorentina, che si 
terrà nei locali sociali di via 
del Par ione. 

Dopo la partita — che avrà 
Inizio alle ore 19 — t gioca¬ 
tori ucraini e italiani si riu¬ 
niranno m un locale cittadino 
per festeggiare l'avvenimento. 

L 9 rit Ciulllnl 



Maraschi r fan tra In Cappa. 


Scialbo 0-0 del 
Bologna a Zurigo 

ZURIGO, 23 novambra 


maledettamente bene in certi 
tiltns di « gangsters » zeppi di 
pistult rtrtri : morti Vicino 
il tu: d manager Urano Ama- 
duzzi sembra dattero un fra¬ 
tone di cu *ri fragno e buona for¬ 
chetta. \aa per mente il geo¬ 
metra bolognese dei e vedere 
.4/ Stila”: come un diatulo o 
ptessapv irò però e costretto 
ad tic ’i’ttailn a sopportarlo 
perchè i i eri ■< boss » del cam¬ 
parne Sino Benvenuti stanno 
Oltreoceano E. naturalmente. 
si prenci u/iano del biro capi¬ 
tale che cercano sempre di far 
rendere anche quando a Sino 
concedono di battersi in casa, 
a Sanremo oppure a Roma 

Li mossa 
vincente 


Pare (die la tangente toccata, 
stai otta, a quelli del r Gar¬ 
den » sm di trentamila dolla¬ 
ri arrivati nella loro cassator¬ 
te da un canale tele visito de¬ 
gli « States quello che saba 
to trasmise m America il cam¬ 
pionato mondiale dei medi 
Durante il r training » svol¬ 
tosi prima a Trieste e quindi 
in Piemonte, Al Silvani ha ei i- 
dentemente costretto Sino 
Renvenuti a dimenticare cer¬ 
te involi- abitudini per tor¬ 
nare atleta t'n uomo del ring, 
che si prepara per una par¬ 
tita importante. dei e essere 
austero e metodico e silenzio¬ 
so l'n campionato e come 
una jxirttta a scacchi bisogna 
sbagliare il meno possibile ed 
indovinare la mossa vincen¬ 
te La professione del « pnze- 
tighter . lui aspetti di assolu¬ 
ta serietà Al Silvani con 11 
solitudine, con t suoi ir iter- 
mutabili silenzi, con lo sguar¬ 
do duro, può ai er insegnalo 
a Xmo Rem aiuti In strada 
aiusta per l'ultima parte del¬ 
la sua corriera L'inizio et 
.sembra promettente sebbene 
ancora zeppo rii ombre, gim 
thè il trionfo tinaie del trie¬ 
stino non deve far dimeni! 
rare il resto Sarebbe il piu 
grave degli errori 
Quando l'hook di Nino — la 
mossa giusta al momento giu¬ 
sto nella sua lunga partita a 
scacchi con il volpone di Cu¬ 
ba — quando il sinistro di 
Beni cauti fece centro, mari¬ 
tai ano ancora cinque u.ssalti 
o paci meno al traguardo ti¬ 
naie Il ritmo tranquillo ma 
continuo tli Rodriguez jxirc- 
in eterno Nino. poi. si pren- 
(Ima sul naso tulli i lunghi 
destri, assai telefonati per tg 
tenta, sparati dallo sfidante 
Nell'angolo di I.uis Manuel 
sia Angelo Dundee che I.uis 
Sor ria sembrai ano moderata 
mente ottimisti e .soddisfatti 
del lai oro del loro uomo I.o 
erano meno, certo, sull'ope 
rato dell'arbitro che lasciai -i 
fare tutto, a quasi, a Reme- 
nuti. che ni una certa occa¬ 
sione. aieennò persino ad uni 
ginocchiata t antro il rii ale 
A dire il i ero durante I s ns 
salto il signor ('umbelle se 
ammoni Nino, ossia la otri 
diera, -.1 « mito » dei libisi 
Verso le corde incorrimi viro 
no a volare mele e pere C» 
lrullo .si schiaccio davanti a 
noi. sul cranio senapi lato -lei 
fotografo del famoso settima- 
naie di Neic York Sport Uhi 
struted II colpito, un corpu 
lento llalo americano. dappri 
ma incredulo poi turente mi 
pittorescamente definito i suoi 
quasi concittadini « selvaggi .> 
ed il e Palazzone .» un « munì 
i amia » Sono giudizi sacro 
santi, esali: quindi umilianti 
Di conseguenza l'arbitro Cu 
rabellese lascio poi correre 
Tutta i ia il finale del pesan¬ 
te combattimento si presenta 
ia mstdiion per il campione 
di casi; La ferita, aggravan¬ 
dosi. potei a convincere il me¬ 
dico a far fermare lo scontro 
I.c < ondi:tom fisiche cl-’l ine 
stmn apparita ?)n itti erte, il 
lai oro a! t orpo di Rodriguez 
era .stato costante e fruì tuo 
so per Vino esisteva, nata 
ratmenti-. la ment abile io per 
tura estrema della giuria Ilo 
po U ko. a fwirttta chiusa, 
sul nostro cartellino t rr-i 
equilibrio dato che. nei giu 
(tizi non crai amo sfati teneri 
ari il lai oro piu completo 
del cubano Altri usseri atori 
micce tenevano Luis Manuel 
in testa e torse sfavano dai - 
i ero nel giusto Invece per ,a 
giurili la situazione appanni 
(Inerba 1. arbitro Carabelles" 
ed i! giudice Ambrosint avv¬ 
iano due punti di tnntaggio 
;.t r Dementiti, l’altro giudice 
Brambilla un punto sempr, 
le-r Sino L\ t n perche abbui 
nio variato di copertura estri- 
ma del i dilegui giudicante 
facendo : conti, quando nel 
< Palazzone ■ si -spensero 
Iti 1 impresario Rtrin Tom 
masi si trom questi dati •-pet 
t Jori parianti ''ali. incasso 
'•-l milioni c t’tin inda lire arca 
Meno lolla, quindi, che non 
pei d recente «meeting » di 
Rodolfo Snhbatini imperniato 
su Freddie 1 ittle. Bossi e Du¬ 
rai!. m compenso incasso ben 
più alto per ria dei prezzi 
.saliti alle stelle. La spettaco¬ 
lo e stalo degno della folle 
spesa 7 Vediamo 
I primi pugni vennero tiri¬ 
ti. quasi subito dopo il tra 
monto, da Pierino Meraviglia 
e da Giacomi ni. Il primo lin¬ 
ee largo, per t giudici fu pa¬ 
ri. Armarono t primi fischi 
che, in seguito, accompagna¬ 
rono la fatica di lazzari e Pa¬ 
store. due maldestri pesi me¬ 
di da piccolo ring di provin¬ 
cia. il ferrarese Dante Lazza¬ 
ri, fugata la paura, riuscì poi 
a sembrare meno peggiore 
dell'altro Ebbe il verdetto 
Li nulo del « Piccolo torneo 
dei medi », fra gli •tparrtngt• 


La paura La svolta L’apoteosi 



ROMA — Colpite piu volta al volto a « lavorato » a lungo ai fianchi. Nino Banvanuti (feto a sinistra) sam brava dovar soccorri bara di fronte alle scatenate Luis Redrìguez 
a par m prenderà fiate » ti appoggiava spasso, tonandolo, al sue avversarie. Pei (feto al cantre), l'improvviso epilogo dal match alt'wndicasima riprasa, allorché Nino r i es c e 
a piazzare il suo micidiale «hook» sinistro, mattando Ito. lo sfidante. Infine l'esultanza dal campione (foto a daatra), dopa il difficile combattimento che le ha vitto 
conservar# la ■ cintura * mondiale dai pati medi 
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di Renienuti ade sulla pale 
na il super ii clter s Soprmi 
ed il mediomassimo ! daw 
Owens Costui, un riustoltin 
della Georgia st uggimmo 
tutti i «round s ». tuttala S? al 
zarono il bra-ciò ul! -t diano 
Dolio, l'arncntino Antonio 
Aguilar cori una scurii g ha 
subito liquidato Sonni/ Elo’/it 
di Trentun < he. magari, saba¬ 
to notte non ai ei a loglio di 
fare a pugni Jimmy Jones 
della Virginia, un fiacco p<> 
siale di Dewey Progetta, da 
tanti al bresciano Barimi, un 
fXillido hoonte. ha tatto que 
sto durante il primo tempo 
iolò mori dalle cnr<l>\ nel se 
(ondo e caduto due mite a- 
tanti di accettar e. mu disgu¬ 
sto. il k o liberatore II bn 
sm t’rtain Tiene un volto tu 
filato e triste Le lunghe ha set 
te lo rendono vagamente te 
nchroso y-.su (unente sembra 
una uh i m statura media, 
s palle ;n. ss e a!:, muscoli da 
solit-iatorc gambe nodose, e 
nergià da nume in piena. Co¬ 
me j>ugde t rtain era un mi¬ 
stero e rimane tale fi suo ut ■ 
icrsarid. George Iloldeti. ne¬ 
ro del Massai husetts, ricevu¬ 
ta una randellata svi t olio si 
e tuffato e, steso sulla pan¬ 
da attese il Lo con fieni 
matita j-a ierua Dicono che 
la Siena gli direbbe fruttato 
una " bustarella „ da \,<irte dei 
piloti -li I rtain tra i quali fi¬ 
gura 1 italiano Casadct Giulio 
Rombi’ letthin leone di 
Anzio i . 1 t ig a osamente sfi¬ 
dato f.rt-un mg Vrtain non 
deve ai er sentito, intento to 
m era a o.i 'otogralare con 
uu ba i . .•••/.. ,, — (fiondi 

largo , t.-t.i-.nto piazzato 

come in p.gtiii tl 'toriata sul 
la tesi( t i U . smino proprio 
nel teatro di ; anela 

Pedo- '■ fiche tare » ('arra 
s> o ' euro;,e o dei 

legger’ i-ei la --un bore sem¬ 
pre sinlastK a. ma elegante, 
per la sin troia i alta ho co 
.-'retti, a i .bb.-'t ma Sabina 
il , ree-- -• tic in miniata 
ra p‘>-' t tu u "siro (a Robert 
Vi tieni-,,fi Si - .pi ve (he. pur 
trniif.n S l'ta’t: ’u,n fato cor; 
tgr-- -.-("a ./..>,<■ del trance.se 
Solo he, -a ri straordinario spi¬ 
nto di lotta <he non gli e ha- 
stato tonfrn ('arrasai aspi¬ 
rante a’ titolo mondiale delle 
« 115 libbre ■ 

Il momento 
(IHIa \reità 


l e’ il,,- pari ,.n attesa Ma¬ 
no Rt rnersi il .netolo talea 
t" d’ < tfio Kepetto ha scoi! 
rii', :>i 5 nss-i'ti il giovane Joe 
Hook s il timido e saltellante 
sfsirnnq partner » di Rodn- 
que: Semaio la logica Anto 
rito Agi.,'tir w e aggiudicato il 
torri-o rii, ned: pur rum ptr 
i Kui’ 'in ••;•."> Soprani coni 
fragno di lavoro ed amico il 
pratense itile assai piu della 
su '; quotazione come dei re¬ 
sto dimostrò davanti a Durati 
ed a Tom Rogs in Copena¬ 
ghen ber riempire una secon¬ 
da attesa il televisivo Lello 
Rersani presentò Amonti. Ar 
cari Duran. De Piccoli. Rinal¬ 
di. Visinttn e Burrvnt atta fol¬ 
la Nelle sedie da SO mila se¬ 
devano oltre a splendide da¬ 
me. anche Tognazzi Villaggio. 
Mal. Salvatori. Gemma, Ma¬ 
il rota tini, Helento Herrera, 
Pesaola. De Sisti ed altri vin¬ 
citori di Napoli 

Finalmente giunse il r mo¬ 
mento delta verità » Bandiere 
ed inni nostri, di Cuba e degli 
Stati ('nifi, disperati richiami 
dei • fan» » per .Vino tempre 
uomo • shotv » estroverso: i- 
noltre Vinscrutabile Al StiM- 
nf. d sorridente Luis Sartia 
suo • trainar » hanno animato 
tl prologo. L tmpresario Tom 


musi ha f,ure consegnato al 
( empitine del mondo f» r i 
-.-'di la -■cintura,i di \'gt Ite. 
si ilei <he una ìo.'fu. inietti 
., nubi dollari 

Il combattimento si e un 
z;,ito i on il ■' igh , -misto, 
lo, eheggiante iti Reni enutt 
mentre lo « chullenger ,, sem¬ 
brala un qn*n st immmne 
sfir’co. lento, m qu< Un un 
monotona danza sui piedi 
jimllt e < on gambe (OSI lar 
ghe Pero la scelta di tempo 
di Luis Manuel imnminciò a 
spedire colpi su colpi sul viso 
di Nino Si ai era l impressili 
ne (Il assistere ad uri ( amp.it 
! nato tra I cecine glorie At ei a 
ragione lanino ma sire.o 

Mario Annibali t malore prt 
rna della guerra di un torneo 
a bangi, di rimpiangere ; pr 
si medi i isti 'la quelle parti 
dal portoni ano Anaci Cimile 
al cubano h'ul 'Innero da 
Man el Tini a Man ••! ( erila’t 
a Kcn Oicrhn ■! (lisi aprilo 
di Chris Dundee fratello 
maggior,- di Angelo 

Ixi partita prese a <menta 
re piu ni ai e più serrata filli 
dura, fter sino drammati a ter 
.so d -I assalto Nino Reme 
nutl apparii a piu I etnee e j,o 
tenie ma Rnclrtqu<-s lai orai a 


assai meglio al corpo, inoltre 
i sum lunghi destri raggiun¬ 
ge! ano troppo spesso il ber 
Nipplo l'n brullo i- round ., 


I risultati 

t.H.M.KI Mr ras iella (Mila¬ 
ni!) kc M.imi r (,i«4 1 >iiiini 
Csr-nicallia) ke. Kl UNI pari in 
h riiirr-»-. MMM: laizan (trt- 
firn) kc 71.100 b r»-.tow 
(l'adnva) kg. 71 ai ponti in 0 
ripresi 4 : MKIU' SijulUr (La 
PUU) kc 71. toc b. Ili Wt 
(Irriilmi) kt- 71100 |wr k <>. 
alla I ripiisj; MVvslMI IP* 
ruzzi ((■■■limai kc alanti h. 
.Inno ( Ito Miimnil | kz- ai. .'.IMI 
per k ii. .iIIa : ripresa: I r- 
UII1 ((olona ) kc. Ml.OOd h. 
Iluldin (Mi-dfiiedl k(. M'j.MO 
pr r k n. alla 1 ripresa. MKIU: 
Krimrrsj (Unirla) kg. 71.100 h. 
liiHiks USI) kg. 7'! per ah- 
hariilnnn alla V ripresa: MU¬ 
DI (cullar II * Piata) kc. 
74 (Oli li suprani (torli) kc. 
7.7 lini ai punii in t liprese; 
1.1 (.(.I Iti (arrmn ItVarrellii- 
iial !(C li(..TlH) h salami ((.re. 
munì) kc M .‘IMI per ahhamhi- 
mi alla h ripresa: MUDI Iteri- 
temili (Irieste) kc. 73.IIMI h. 
Ko<lricur/ (Isti kf. 70.000 
per k a ali li ripresa. 


per Nino fu il quinto, nel se¬ 
sto si e visto il suo sangue 
Il settimo assalto appari e a 
spro f„-r entrambi dopi) l t 
il campione prese a battersi 
disficmtamentr mentre il 
martellamento al corpo del 
c ubano si faceta piu pressan¬ 
te La tenta torturata dai 
guantoni maligni di Luis Ma 
ri nel. si allargava Forse, da 
quel momento. Nino Berne 
nuli puntò tutto .sul « colpo 
della domenica » per ribalta 
re la situazione Attese il mo 
mento <on ansia poi lo stop 
pio Lui s Manuel Rodriguc- 
e .stato fulminato dal mcd>’si 
mo pugno (he spense ’<• luci 
a Vk (or y.abizar, un urgenti 
no (.al pugno di ferro c he or¬ 
mai decimava quando nppro 
do net " Palazzone « di Roma 
Accadde il ?r settembre Ile, ! 
Pure Rod r irjuez. pugile assai 
m gamba quando >tata sui 
i‘5 anni di eia e fw eva il 
welter, fxire ormai giunto al 
termine de! suo lungo vammi 
no pugilistico In rondo e di 
ì enfnfo un peso medio ingrns 
vifo dal tempo, dalle batte, 
dalla fatica Sulla bilancia de 
cinema teatro Rivoli accuso 
disimoltamente 156 libbre 


poco meno di kg 7OMM) In 
fondo Luis Manuel Rodriguez 
risulta una vittima dell'adari 
sui» de i " boss » giacche pn 
rna di ottenere la « chance » 
del ’>ì novembre 1969 fu co¬ 
stretto a sfiorire 
Il euhano accettata filosofi¬ 
camente la disfatta, con un 
triste sorriso ha mormorato 
« . cattila sorte. < attua sor 
te s Niente altro e. certo 
pensata alla tradizione con¬ 
traria che impedisce ai ragazzi 
delta sua isola di ulcere La 
« cintura ,> dei medi Fallirò 
no persino Kul Tunero e Kid 
(lavila': : p:u grandi In quan¬ 
to a Nino Remenuti il futuro 
si presenta ancora invitante 
p,-r far,- qualche cosa di buo¬ 
no non doi ra sbagliare nelle 
scelte sia degli avversari, sia 
di colui che dovrà metterlo 
m forma prima della batta¬ 
glia e consertargli la grinta 
impostagli da Al Silvani E 
per non sbagliare Sino deve 
tenere costantemente i piedi 
a terra senza credersi quello 
che non e Lui risulta soltan 
to Benvenuti tl campione de! 
suo tempo, della sua epoca di 
crisi. 

Giuseppe Signori 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Il CONI fa il sordo 


Ippici a Roma 


Sorpresa 
di Fonte 
nel Premio 
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rlel s.nri.i a < v v „'..tiiri • I 
si ah ur. t. 4 ..av.’ --..orii ,i , 

]p fa-' ;sr,i per o'r.’.ire ri - su 
perare ;! o.ff:, ri< - > nelle ' 

rivendii .17:",'. e\*ri » i ih 
ron la < uh '-".or., » 1 : ir.a n. 
eletta «ra’if.'a , 'e me hi | 
scerehiie le vosi* , n.e s*or. 
no. chiudendo ar.'ora uria so! 
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attività e gli or:*-!’.' tn.enL ri». 
CONI r.elhuss !un »nfo rito 
suo: fmi istmizion.i’.’. 

L'azione del gruppo dirigen¬ 
te del CONI, in questo caso, 
ricalca certi atteggiamenti cJW 
adronalo piu otturo, e ciò 
doppiamente graie perchè 
una tale posizione non può 
essere accettata da parte dti 
dirigenti di un ente pubblico 
e perchè persistendo nell'azio¬ 
ne di rigetto delle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori per quan¬ 
to riguarda la loro funzione 
all’interno dell' organizzazione 
può diventare reale la prospet¬ 
tiva di una gestione commis¬ 
sariale con tutte le conseguen¬ 
ze relative 

Al punto In cui stanno le 
cose la necessità di un rinno¬ 
vamento strutturele dell’ente, 
in altre parole la revisione del¬ 
la legge istitutiva del '42. po¬ 
sta dal dipendenti più che 
giustificata è necessaria, di¬ 
remmo Indispensabile e per- 


i;v :»■ ; .r*\t ifs’w cU v > 
b< t < : are F\ r <* I* i. w « * 
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df J ( ()*%{ ** ’ir*.i ('z n jv \ 

’ r» 1 * l < < »r.!'*rn » ,t;)' r«» r tu* 

^ t ur. i sf rie d .r*i/, iT;*/♦• f* 
(v «*.*•* ' r. t j i*f <i 11 ,rr :: 

* ,.«'** u.'id i r*# ;.r tri.»*’/ * \u. 

, •*, w. , v MTl I * y t , Il I , 

f ! f ' . '. ' T . ii ’. . 1 , • (»♦**.! C1P1. <t 

(’>■ - f.rurc .ri ahr» 

-, (•'.’>■ .;. -»rr i f!■ irro m:i t . 

fi: i i.-:m-.i- - 4 ,.,, rie'. 

•er'"ur: , r - v; p, e JU'-ir , 

• hi; <• . : e •ci.** e-igeri/i -r: 

j un e, , ar. ne i;i seri,- p, )i: t 
I rilavar: ja*r in:z:al:va clegli 
! F:i". ri. pr mak-inda .a rui 
, f'iii/u : »» v,,, a> rrinua ari 
•Aceri 4 - »rs: r.ure -.riir.’p a; Fu 
! ro Italico fincnr.n di non ac 
corgersen» t* c infinumo ad 
ludersi di notprla sottm aiu¬ 
tare o comunque condiziona¬ 
re dall'alto 

Dalla tinse dello sport ven¬ 
gono spinte sempre piii forti 
verso scelte jxihtiro-orgarizza- 
tive caratterizzate da rhtan 
contenuti sociali e se il CONI 
non saprà adeguare la sua 
struttura fortemente accen¬ 
trata • per molti versi anti¬ 
democratica e incapace di 
giungere là dove giungono in¬ 
vece gli Enti di propaganda, 
alla recezione di queste spin¬ 
te si porrà inevitabilmente il 
problema di una ristruttura¬ 
zione di iniziative extra CO¬ 
NI. E si porrà a breve sca¬ 
denza, visto che le forze che 
vogliono la riforma democra¬ 
tica dell’ente crescono, anche 
all interuo dello stesso CONI. 

9- 


Sette Colli 
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I lire p.,r'.i-.i ,-norevolmen- j 
; '» uiii .a caregiirie ne*lumen 
j '» u.ft'Ti.>r.. n. <• .n.pos'a cr.n 
| unn ni uri,) n,- cco u: cinque- 
j (enrii m»T: imuli che gl. ha I 
| jNerniesc i q. ((.ritenere l'a'- 
i race , tirale ri: Gur.as», Va¬ 
lentino ri Orleans e Bronx 

Nel Preti'.: > Turi.n., un al 
’rn ri; 1 ., elidente ci'.r l s*<i a fu- 
\wre ri»,;'.: unr.an.. ha reg. 
-trat ) .1 he! cess , d: \| i j 
ruzzin» (he ben s>rre*n> eia 
fìiusepjw 4 P n;» ha avu’ri ra 
/■a-' ri D i;: ,n in e • ir a:. 

, ,'n ut.a 'jie-'aeuirisa pr <- ì 
grevs:. ,:ie finule 

I>‘ a-'r» «virse della r.un:o 
ne s-,:. ' Ntate 4 ,:nte da Ica: 1 . 
-'nn\. Negrur. R.k-co DA.-.:: 
g >. Erw:ng. Ambrj. 

Il dettaglio tecnico 

I Corsa 1. Icaro, 2. Diane 
de Pmt, 3 Rodella tot. vinc.. 
26. piar. 19, 51, si; acce 464. 

II Corsa l Sonny. Fleur 
de Boi; 3. TeHon V: 46. p. 

16. 24. 9»; acc: 58. 

Ili Corsa. 1. Negrar; 2. Lu¬ 
sitano. V: 20; p. 14, 1%. 

acc 32. 

IV Corsa: 1, Rocco D‘Arin¬ 
go; 2. Athos; 3. Fili* DTCve. 

V: 46 P: 17, 18. 25; acc. 120. 

v Corsa 1. fonte; 2. Gar 
lasco; 3. Valentino D’Or. V: 
182; P 35. 2S. 14; acc 668. 

VI Corsa, l. Moraaaone. 2. 
Duflidaa; 3. Purìan V 3o P: 

19, SS. 2$: acc: 148. 

VII Corsa 1. Erwing; 2. 
Arabeaoo; V; 3T. P: 24. «1 
iOC: 314. 

Vili Corsa 1 Ambry; 2- 
Gebbiolo; 3. .Altavilla V: «7 
P: 19, 33, 23, acc 144. 


Pattinaggio artistico 


Laureati 


a Bologna 
i campioni 
deiriJISP 


DAL CORRISPONOENTE 


BOLOGNA . - • 

Un friho ìbb : . . - ■ 

ferina che il i 44 .> -• i 
u-uer. In (l.ilh.i: ; n ., na 
a--:-T> - , i.-Ntra 

riei.o sier.'.er. , ri ;v,.,,gna 
alla raNsegt.u : r i.» UISP 

(il patMr.jigz, i if n'.'d '-rga- 
ruzzata riai,,i p > -nc.rt'h.a 
( A-V< risp ,, . ; • r , .del- 
1 Un;p',. >-1 ,> *:.r'T > bn 

autt-nt:. i , c: . ., nel.a 

s|>ecul:*a ,■ r.* . r. itriu 4 a 
B<i'<,zr.a -..ir:- - : : r, ve 

menti ria 'i:'.-:-» : I'.. 

ha 


Qucn-i r: ''.eh 4 ' . ■. 

rie , .ite.* ,r'e F: : 

1 f 4, rr.m,r.i.e (.,r;.:.i terrari 
1 Cr, 1 > Rf ' rhv.l.u 


P r :—. i’ ’r : ) ; n.min.u 4 > I. . 

* :a Neri il’r; v* > Empi,;. 

hilf • li r.> 

B-um^h. ù: ■ Carru-t B 1 
A.'.’.’t t : 1 femrr...' 1 '.e > ( r.i' a 

Ma.AN'.tr. i('r v. 

Emilia' .-Che: : 'fimmim.e' 
V;lm i Gn.eim; <S I.ur:. 
ri Ermi • A.l:e: : , r..A- r.’u , 

(iKum: Gale*:i ■ C*r.;v. L'I>P 
Bologna » Jun\ res >fomm:r. 
le' Mar^ Cristiana P-.si:r.a 
(Crostolo Reggio Emilia' Ju 
mores (maschile' Pietro 
Trentini (Camst l'ISP Bivio, 
gna» Amaton (femminU*- 4 
Minam Mst'e: (Camst l’ISP 
Bologna * Amafon • maschile > 
Danilo Bernardi (Camst ITSP 
Bologna» 

Classi fica coppie. Piccoli Az¬ 
zurri: Palagi Scarpa (Cp. Li¬ 
vorno». Allievi ia pari meri¬ 
to ' Caletti China i Camst L’ISP 
Bologna > e Ferra boschi-Co¬ 
me limi (Reggio E > Juhsores 
Trentini Vitali (Camst UISP 
Bologna». Amatori Bernardi- 
Pnimìen tCmnst UISP Bolo¬ 
gna). 


Nella claasiAca 
La Camst UISP 
preceduto nell'orciaie 
Reggio f Livorno 


per società 
Bologna ha 
età Crostato 


ff. V. 







PAG. io / sport 


lunodì 24 novembre 1969 / rUnità 



Il Varese e il Fo g gia col vento in poppa 

Inesorabili i varesini anche in trasferta (2-1 ) 

L'Arezzo parte bene, segna ma poi 


si sgonfia 

Tifate le reti tei primo tempo - finii gioco lei lem- 
borii » frotte prospettive per I poérooi il coso 


MARCATORI: Pere ito (A) al 
3\ Bettegs (V) al SS’. Mo¬ 
rtili (V) al 43' del prima 
tempo. 

AREZZO: Narrila; Veno¬ 
so. Vergami; TaneUo, Toma- 
ai. Miceli!; Damiano (Ma¬ 
gi, Orlandi. Perego, Farina. 
Calappi (portiere di riser¬ 
va: Rosai). 

VARESE: Carmlgnanl; fm- 
go, Risaltano; Sogliono, Del- 
lagiovanna, Dolci; Corradi 
(Morini). Taro boriai, Nuli. 
Rrignanj. Bottega (portiere 
di riserva: Barioni), 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

NOTE: angoli 3-3. Terreno 
allentato per le recenti piogge. 

SERVIZIO 

AMZZO, 23 novembre 
Il Varato dalla cintola in su. 
Un Varese che posso dopo 
peno, ha smontato con calma 
e sicura» u generosa resi¬ 
sterne del ragazzi di casa e 
che minuto dopo minuto ha 
demolito le speranze dei più 
irriducibili tifosi toscani. Al¬ 
la line, niente fischi, neppure 
quelli che l’amarezza poteva 
comunque giustificare. 

Applausi, anzi, magari non 
proprio fragorosi, perù invia¬ 
ti da ogni settore. Onesto ri¬ 
conoscimento quindi per la 
squadra piu forte, la «squa¬ 
dra più aquadra», qualcuno, 
quando Tognon ha rispedito 
Damiano negli spogliatoi per 
far entrare il più coordinato 
e complessivamente più reddi¬ 
tizio Magi, ha vivacemente 
brontolato. Per la piate», il 
sacrificato « doveva « essere j 
Orlandi, jiocatevino da wdot- j 
lo, poco tagliato per t! lavoro ■ 
spostante, e ormai inciucchi¬ 
to nell’inutile caccia al Soglia- 
no «sette polmoni ». ma il 
problema del trainer aretino 
non si riduceva a un uomo 
piuttosto dell'altro. 

Era la squadra che denun¬ 
ciava una marcia e una clas¬ 
se in meno, flnanco nel pe¬ 
riodo in cui il Varese si an¬ 
corava alla prudenza per di¬ 
fendere il malloppo. 

Si diceva in giro che l’in¬ 
traprendente Galuppi e il Pe¬ 
rego dell’A rezzo, che nel pri¬ 
mo round si erano mossi con 
una certa pericolosità, per 
poi — a lungo andare — im¬ 
paniarsi nella rete abilmente 
difesa dalla retroguardia bian¬ 
corossa, necessitavano di ri¬ 
fornimenti più frequenti e 
precisi. 

E’ vero, ma se ciò fosse av¬ 
venuto. cioè se Tanello, Or¬ 
landi, Farina e m seguito Ma¬ 
gi fossero riusciti a contrasta¬ 
re e ad emergere sull’eccellen¬ 
te centro campo varesino, au¬ 
tentico fulcro di ogni mano¬ 
vra con l’ausilio del terzino 
Perego, tutto il discorso del- 
l’Areno si sarebbe srotolato 
in modo più scorrevole e con¬ 
vincente. 

La « differenza » sarebbe 
stata forse livellata e qualche 
sogno di gloria, ancora ieri 
accarrezzato, avrebbe potuto 
trovare oggi un ragionevole 
supporto. La verità invece è 
che 11 Varese ha vinto cancel¬ 
lando rapidamente discussioni 
e illusioni, perchè è formazio¬ 
ne più esperta ed equilibrata, 
perchè i suoi uomini — supe¬ 
riori nel confronto diretto per 
tecnica individuale, autorevo¬ 
lezza, velocità ed anticipo — 
ai integ. no fino a presentare 
attualmente un gioco sicura¬ 
mente apprezzabile. 

Gli inserimenti dei difensori 
lungo le fasce laterali, e que¬ 
st'oggi segnatamente del vigo¬ 
roso Perego, oltre che del so¬ 
lito Sogliano, favoriti dalle 
puntuali coperture cautelative 
di Brignani e particolarmente 
dell’ouimo Tambonnl, sono 
una dimostrazione (non la so¬ 
la!) dell'egregio lavoro collet¬ 
tivo impostato da Liedholm, i 
cui risultati restano fin qui 
tangibili nonostante la squa¬ 
dra continui ad accusare nei 
momenti decisivi una risolu¬ 
tezza e un’efficacia inadeguate 
in rapporto alle occasioni 
create. Che questo Varese, 
poi, navighi coi vento alle 
spalle Miche sotto l'aspetto 
psicologico, lo si è compreso 
sollecitamente, visto che con 
una partenza pimpante l'Arez 
so ha messo a segno m fretta 
una sventolacela che poteva 
stordire avversari meno sicu¬ 
ri e tranquilli. 

Su rimessa laterale la palla 
ha viaggiato da Galuppi al Pe¬ 
reto aretino e questi, da una 
ventina di metri, sorprenden¬ 
do l’allocchito Carmlgnanl e 
quanti si aspettavano chissà 
die — forse un passaggio ud 
un compagno che nelle vici- 
densa non era però reperibi¬ 
le,,. — l'ha scagliata nel sac¬ 
co. Il Varese ha reagito sen¬ 
ta torsi consigliare dall'ansia, 
nè ai è disunito quando di 
nuovo Perego flS't ha scari¬ 
cato una bordata aulì 'esterno 
dada mte. Ito costrutto — il 
Varsee — la propria rimonta 
con riflessione e rena fretta, 
Inoltre la valldUsi- 
di Morini, 


mandato ’ji campo da Lie¬ 
dholm al 22’ in luogo di Corra¬ 
di, in un ruolo di centrocampi- 
sta avanzato che scompagina¬ 
va l piani del suo collega To¬ 
gnon. 

Il pareggio del lombardi 
giungeva al 35', un po' aiutar 
to da una disattenzione di 
Nardin. fermo fra 1 pali e di 
Venoso spalla a valla con 
Bottega (lesto invece, a sua 
volta, a girare in rete il tra¬ 
versone di Nuti) ma non per 
questo roano maturo. Verso 
lo scadere del tempo il Vare¬ 
se metteva in cassaforte la 
vittoria: laboriosa punizione 
dal limite per fallo di Attesili 
su Nutl, tocco di SogUano per 
Morirti che si spoetava late¬ 
ralmente per aggirare con co¬ 
modità la barriera e tiro fina¬ 
le angolato ed imprendibile. 
La ripresa è filata via coti l’A- 
resao lungamente all'attacco 
ma senza regalare vere emo¬ 
zioni Merito del Varese, che 
si è dedicato con ordine e ra¬ 
ziocinio al controllo della si¬ 
tuazione, prima di uscire nel 
finale con alcune saloni for- 
s'anche di alleggerimento, ma 
comunque adatte per ribadire 
la sua superiorità. 

Giordano Marzola 


A Perugia contro una squadra riamata 

Brutta sorpresa (3-1) 
per l’ambizioso Catania 


Esfudiantes: 
scarcerati 
i giocatori 


ii- 


AllfS, 23 novembre 
Hanno rieoquleiaio ieri la 
berta dopo aver traeeoreo SO fior 
ni In carcere Potetti, fluire* e Ma 
nere 1 tre fUcatori deU'£*lixUm 
tee arrenati in tatuilo ai grevi in¬ 
cèdenti eooppUti nei cono delle 
partite dteputetiwi il 23 ottobre 
■cono elle « Bonbonen » tre 1 
ro *«o neri del Miien e le «quadra 
Argentina. 

Le partite conclusasi con le vit¬ 
toria degli argentini per 3-1, con¬ 
ienti al Milan. grazie al miglior 
quostente reti di aggiudicar*! u ti¬ 
tolo di campione del mando. 

Il portiere Potetti, ed 1 difensori 
Manere e fluire* hanno Inclito il 
carcere me non per quieto hanno 
avuto termine te loro viciaeltudlni. 

Metti Infatti, «qualificato e vi¬ 
ta delle PMeraaione Argentine non 
potrà mai più giocare al calcio 
muti* Menerà e fluire* dovranno 
•spettare rispettivamente tre • cin¬ 
que anni prime di tornare a cal¬ 
care il terreno di gioco. 


MARCATORI: ori 
teme al 13’ Mareacci (P). 
3S* Rasi (P). 4T autogol di 
Catto (P), 45' Mazzia (P). 
PERUGIA: Mantovani; Paolo, 
Marencci; Mima, (.atto. Bac¬ 
chetta; Picchiai (Giudo), In¬ 
nocenti. Rasi, Mazzia, Tac- 
eetti (portiere di riserva: 
Cacciatori). 

CATANIA: Rado: Cherubini. 
Umana; Bumcchm, Mon¬ 
tanari; Reggiani; Ventura, 
Veleni. Gavazzoni. Prrrni, 
Bernardi» (Tromblni) (por¬ 
tiere di riserva: Visentin). 
ARBITRO: Piattoni di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 23 novembre 
La fantastica serie positiva 
del Catania, si è interrotta 
bruscamente sul campo di Pe¬ 
rugia. L’undirt di Rubino ha 
capitolato nettamente, di fron¬ 
te alla compagine di Mazzetti, 
sapientemente rinnovata dal¬ 
la campagna novembrina. Non 
è stata una resa disonorevo¬ 
le, intendiamoci. Per tutto il 
primo tempo, il Catania ha 
tenuto il campo da par suo, 
poco concedendo a un avversa¬ 
rio che pure sembrava in gior- 


Vittoria netta della Reggina (3-1) 


Un Genoa da crepacuore 
becca tre gol a San Siro 

La bravura di Mascheroni non ha evitato il naufragio 


MARCATORI: Vallongo (R) al 
35’ dal primo tempo; Toschi 
(R) al 22', Vallongo (R) al 
35’, Benvenuto (G) al 30* 
della ripresa. 

GENOA: Grosso; Rossetti, Fer¬ 
rari: Rincro, Rivara (nella 
ripresa Andreuzza), Turone; 
Prrotti, Blttolo, Benvenuto, 
Mascheroni, Maselli (secon¬ 
do portiere: LonanU). 
REGGINA: Ferrari (J scobo ni 
dal 23’ del secondo tempo); 
Divina, Clerici; Taccili. Ca¬ 
piotto, Pesce; Perucconi, Pi¬ 
rola, Vallongo, Lombardo, 
Toschi. 

ARBITRO: Porcelli di Lodi. 

MILANO, 23 novembri 

11 Genoa tocca il fondo del¬ 
l’impotenza e della delusione. 
Dopo il tre a uno subito og¬ 
gi a San Siro, non è più nem¬ 
meno il caso di dire che il 
vento che tira in casa ros¬ 
soblu è vento di libeccio, ma 
di quello brutto; piuttosto che 
a bordo del vascello è come 
se da tempo ri fosse il mor¬ 
to. I suoi tifosi non hanno 
più capelli da strapparsi per 
la disperazione. 

Che cos’è che non va in 
squadra? Tutto, probabilmen¬ 
te. A cominciare dalle tradi¬ 
zioni. Proprio cosi. Persino 
i nove scudetti rischiano di 
diventare a questo punto un 
peso intollerabile, un fatto 
controproducente. Non è un 
paradosso. Ogni anno il Genoa 
parte con la convinzione di 
tornare in A. Di fronte a que¬ 
sto traguardo, tutto passa in 
seconda linea: ogni senso di 
concretezza, dei propri limiti, 
ogni preoccupazione di garan¬ 
tirsi anzitutto un campionato 
dignitoso, lontano da perico¬ 
losi sbandamenti. E’ come per 
certi piccoli borghesi degli ini¬ 
zi del secolo, rovinati in cer¬ 
to senso da! fatto di essere 
stati una volta in vita loro a 
Parigi. Probabilmente se non 
cl fossero mal stati, sareb¬ 
bero rimasti persone mixle¬ 
ste. rispettabili nei loro li¬ 
miti; quel viaggio, viceversa. 


si trasformava spesso in uno 
sprone irresistibile a giocare 
un ruolo sproporzionato alle 
proprie forze. Diveniva una 
specie di veleno sottile, senza 
rimedio. Cosi, in qualche mo¬ 
do, succede anche al Genoa. 
E il momento in cui le cose 
prendono una piega storta il 
panico diventa incontrollabile. 

E' ben guidata la società? 
Mah! Oggi, ad esempio, due 
dei tre gol messi a segno dal¬ 
la Reggina prima che Benve¬ 
nuto, a pranzo consumato, 
mettesse a segno il gol della 
bandiera, portano la firma dt 
Vallongo. Per la B, senza dub¬ 
bio, un bel centaravanti. Ba¬ 
sta vedere come tocca, si di¬ 
simpegna, l’eleganza con cui 
sul primo gol è svettato al¬ 
to e con un abile avvitamento 
(centro di Toschi) ha messo 
a segno di testa il gol. Poi 
la freddezza con cui ha ap¬ 
profittato della papera di An¬ 
dreuzza (che nella ripresa ha 
sostituito Rivara nel ruolo di 
stopper) e di Turone per cen¬ 
trare il bersaglio. Ebbene, Val¬ 
longo abita a cento metri da 
Marassi. Ha giocato tre anni 
a La Spezia. Nessuno lo ha 
mai preso in considerazione, 
nessuno l'ha voluto. 

Lo scorso anno, d’altronde, 
il centrocampo genoano era af¬ 
fidato ad Angelillo, Derlini e 
Brambilla Dicevano che Ange- 
lillo condmoneva troppo il 
gioco, anche se. incontestabil¬ 
mente, di tanto in tanto la sua 
partita maiuscola la giocava. 
Ma come spiegare in ogni ca¬ 
so che li abbiano venduti dit¬ 
ti e tre? Oggi in effetti H de¬ 
noti è privo dei centrocampo. 
Rinero, nel secondo tonine e 
migliorato, ha guadagnato quo¬ 
ta, ma non sembra possa ,nor 
peso determinante nel detta¬ 
re il giix'o e sopperire da so¬ 
lo alla pochezza di Bittolo, al¬ 
la magra di Perotti che non 
sembrava avesse avuto la con¬ 
segna di giocare m posizio¬ 
ne arretrata e non è scatta¬ 
to una volta in avanti o, se lo 
ha fatto, lo ha fatto iti ritardo 

L'attacco genoano ha pagato 



ORMOARtOOfNA 

di 


Valtoap» apre la marcetvre tan qwaata bai colpe 


abbondantemente lo scotto di 

S uesta mancanza di spinta e, 
i suo. vi ha aggiunto i limi¬ 
ti di esperienza di Maselli e 
le caratteristiche di Benvenu¬ 
to, che non eccede certo in di¬ 
namismo. Così Mascheroni, 
che oggi ha giocato ad alto li¬ 
vello, finiva per apparire una 
sorta di marziano in questa 
squadra, senza che la sua bra¬ 
vura, certi suoi spunti dardeg¬ 
gianti approdassero ad alcun¬ 
ché. Eppure l'interno rosso- 
blu aveva iniziato molto bene, 
distribuendo splendidi palloni 
per tutti ì compagni di repar¬ 
to. riuscendo ancora a sottoli¬ 
neare lungo il corso dell’incon¬ 
tro la sua classe, le sue doti, 
la sua velocità in un comples¬ 
so che ai cento difetti aggiun¬ 
ge una lentezza paragonabile 
solo... alla cadenza dei geno¬ 
vesi. 

Velocita a parte, la squadra 
rossoblù gioca anche vecchio, 
manca di praticità, di gioco di 
rimessa, non si cura di tenere 
come dovrebbe uomo su uo¬ 
mo. F.' vecchia, un po’, come 
la città che. nonostante la la¬ 
boriosità della sua gente, non 
ha saputo darsi un piano, una 
prospettiva chiara di sviluppo 
e non c quindi venuta evol¬ 
vendo col ritmo di altre cit¬ 
ta del triangolo. Dicono che a 
Marassi ci sia spesso anche 
il presidente della C’onfmdu- 
stria Costa e sia. del pari, rap¬ 
presentato il capitale della ri¬ 
viera. Ma nessuno tira fuori 
una lira. La linea è la stessa 
della Confindustria, rigida, ab¬ 
bottonatissima. Non è detto 
ovviamente lo si debba per 
forza fare Ma nell’alternati¬ 
va se tirarla fuori o no si sce¬ 
glie la seconda. 

Cosi la Reggina, dopo aver 
chiuso il primo tempo m van¬ 
taggio per uno a zero passa¬ 
va ancora al 22’ e al 3(5’ della 
ripresa. 11 secondo con la frec¬ 
cia Toschi, che, in netta azio¬ 
ne di contropiede, veniva im¬ 
beccato da Pirola si presenta¬ 
va a Grosso e sull'uscita del 
portiere lo fulminava senza 
scampo. E pi,, ancora con Val¬ 
longo nel modo che si e det 
to 

Certo il Genoa può anche la¬ 
mentare. oltretutto, una sfor 
tuna marcia. A parte un tiro di 
Mascheroni al 3(1’ del primo 
tempo, finito malamente a 
lato, un paio di clamorose oc 
castoni nella ripresa una delle 
quali <19’> macroscopica Su 
cross di Rinero Benvenuto, di 
testa, aveva centrato. riH buo¬ 
na posizione. La palla spio 
vente, toccala con la punta 
delle dita da Ferrari, andava a 
incollarsi sulla traversa, ver 
so la parte interna (tanto da 
far gridare al gol), ricadeva al¬ 
l’esterno e di pugno veniva al¬ 
lontanata dal portiere. Il Ge¬ 
no mancava anche l'occasione 
del 21’, un bat*i e ribatti in 
area di cento piedi dopo il 
centro di Ferrari senza che la 
palla riuscisse a trovare la 
via della porta. Nell'allonta¬ 
nare la sfera il portiere reggi¬ 
no riportava la riarutizxazione 
di una contusione alla spalla 
e chiedeva la sostituzione. Poi 
Benvenuto, imbeccato da Ma¬ 
scheroni, che faceva tutto (39') 
accordava le distanze, 

Alberto Vignala 


nata di grazia. Ma contro la 
bellissime ripresa disputata 
dagli umbri, non c’è stato 
niente da fare. Invano Pere- 
m ha continuato a sgobbare 
a tutto campo, invano Ventura 
lia cercato con le sue rapide 
serpentine, di alleggerire la 
pressione: il Perugia, con un 
Rasi in assoluta evidenza, con 
un Innocenti tornato in auge 
dopo un primo tempo in sor¬ 
dina, assestava sulla difesa 
etnea una mazzata dopo l’al¬ 
tra. fino a far sua l’intera p«- 
sta. E nelle retrovie ì padro¬ 
ni di casa giostravano con as¬ 
soluta sicurezza: ci piace ri¬ 
cordare innanzitutto Catto 
autore di una prova che nean¬ 
che l’infortunio di una auto¬ 
rete riesce ad offuscare. L’uni¬ 
co grifone a non mantenere in 
pieno le promesse, era Taccet- 
ti; ma lui e Cherubini si cono¬ 
scono troppo bene per aver a 
lungo giocato insieme, ed han¬ 
no finito per annullarsi a vi¬ 
cenda. 

Il Perugia ha imbrigliato sa¬ 
pientemente il gioco del Cata¬ 
nia ben promosso a centro 
campo da Limena e dalle due 
mezze ali, bloccando in avanti 
Cavazzoni e Bernardis, che al¬ 
la fine risultavano nulli (l’ala 
sinistra veniva sostituita al 
ventesimo della ripresa da 
Trombini). 

Con l’avversario cosi spun¬ 
tato i padroni di casa hanno 
potuto lanciarsi in una serio 
vorticosa di attacchi imposta¬ 
ti da Nimis. da Mazzia, ma 
spesso anche dagli sgancia¬ 
menti di Marcucci cui la po¬ 
chezza dell’avversario dava a- 
gio di avanzare. 

Non a caso il primo gol era 
opera dell’ex leccese: al 13’ 
corner di Piccioni, tenta la de¬ 
viazione Innocenti, la difesa 
rinvia corto e Marcucci in con- 
troba'zo infila a pochi centi¬ 
metri dai palo. 

Al 34' Mazzetti sostituisce 
l’abulico Piccioni con Giudo. 
Da lui parte quattro minuti 
dopo l’azione del secondo gol. 
L’ex romanista batte un cor¬ 
ner, sul pallone si avventa Tac- 
celti che manca la sforbiciata, 
la difesa rinvia come può, ma 
al limite è appostato Rasi che 
con un sinistro al volo manda 
il pallone a infilarsi nel sette: 
spettacoloso! 

Il Catania non molla: al 
40’ tiro di Perem da fuori a- 
rea su cui entrano Catto e 
Cavazzoni. Il giovane stopper 
nel tentativo di anticipare il 
catanese insacca nella propria 
porta. Qualche minuto di su- 
spence per tl pubblico finche 
quasi allo scadere Mazzia bat¬ 
te in rete un rimpallo provo- 
rato da un tiro di Nimis. E fi¬ 
nisce 3 a 1. 

Roberto Volpi 


Tcrn sconfitta consecutiva del Taranto 

Gol di Mola ed 

è fatta (1-0) 


iRMtile assilli alla par¬ 
ta ée\ Faggi* difesa dal 
brava TreafM 


MARCATORE: nel p.t. al 17* 
Moto <F). 

TARANTO: Barontini; Falco- 
mer. Rondoni; Napoleoni, 
JannariUi. Romanxini; Fer¬ 
rerò. Mala vani, Alduina. 
Tartari, Berciti. N. 12: Ber¬ 
lini; n. 13: Ruomi. 

FOGGIA: Trentini; Fumagalli, 
Colla; Pireszini, Tene* ri. 
Villa; Carrelli, Bigon. Mola, 
Maioli, Saitutti. N. 12: Cre¬ 
spa»; n. 13: Camozzi. 
ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE: nel primo tempo al 
28’ e al 41’ Villa e Tartari 
infortunati sono stati sostitui¬ 
ti rispettivamente da Camoz- 
zi e Buoso. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 23 novembre 
Dopo sette pareggi consecu¬ 
tivi il Taranto è giunto alla 
terza sconfitta consecutiva. 
La squadra locale e precipi¬ 
tata così in coda alla classifi¬ 
ca manifestando chiaramente 
ì limiti di una formazione fat¬ 
ta ad hoc per il campionato 
di serie C da dove è stata 
prelevata all’ultimo momento. 

Il Foggia è andato in van¬ 
taggio poco dopo il quarto 
d’ora iniziale, la rete è stata 
propiziata da un grossolano 
errore del portiere tarantino 
che, sul pallone calciato su 
punizione da Maioli, è andato 
in cerca di farfalle permet¬ 
tendo a Mola, felicemente ap¬ 
postato, di segnare a porta 
incustodita. 

Al Taranto restavano 7.V 
buoni per riequilibrare le sor¬ 
ti della gara e, in verità, gli 
uomini di Caciagli ce l’hanno 
messa tutta sostenuti da un 
sin troppo generoso pubblico. 
L'assalto alla rete di Trentini 
è stato incessante, ma vuoi 
per la bravura del portiere 
foggiano, vuoi per la incapa¬ 
cità a concludere degli uomini 
in maglia rosso-blu, senza al¬ 
cun esito. 

A rendere la manovra del 
Taranto meno sicura, è stato 
l’infortunio subito dal miglior 
uomo di regìa, Tartari, co¬ 
stretto ad abbandonare il cam¬ 
po per un brutto fallo com¬ 
messo da Teneggi. Nemmeno 
il nuovo centravanti Alduina 
ha reso prolifica l’offensiva 
di una squadra, quella baiale, 
che abbisogna, pur dando al 
neo-acquisto i meriti di una 
buona mobilità e di un di¬ 
screto controllo di palla, di 
ben altri giocatori. Le altre 
due punte: Beretti e Ferraro 
sono state pressoché annul¬ 
late dai rispettivi terzini. 

Il Foggia non ha fatto ve¬ 
dere nulla di trascendentale. 
Dopo la rete siglata da Mo¬ 
la e stato quasi costantemen¬ 
te costretto nella sua metà 
campo a contenere il furioso 
ma dissennato assalto taran¬ 
tino. 

Mino Fretta 


Hìeate da fare per f erencsceafc Ternana 

Agevolmente la 
Reggiana (2-1) 


foovo idoshoe al Comooole il tergono 

L’Atalanta di 
sempre anche 
con Traspedini 

Un mobilissimo Modena strappa lo 0 a 0 


ATALANTA: De Rossi; Mag¬ 
ioni. Poppi, Pelagalli, Ca¬ 
stoldi, ZanJbonl; Cattaneo. 
Kironi. Traspedini, Sacco. 
Novellini. (Portiere di riser¬ 
va: Grassi, tredicesimo: In¬ 
certi). 

MODENA: Ciceri; Vellani. Lo¬ 
di; Festa. Borsari. Prtraz; 
Facchinetti, Guglielmo- 
ni, Roffi, Franzini, Ronchi. 
(Portiere di riserva: Pezzul¬ 
lo, tredicesimo: Marcioni ). 
ARBITRO: Francescon, di Pa¬ 
dova. 

NOTE: Terreno scivoloso, 
cielo coperto. Ammoniti: Fe¬ 
sta, Franzini, Maggioni. Spet¬ 
tatori 12 mila per un incasso 
di 5.(534.500 lire. Castoldi si 
è slogato la mano destra. Cal¬ 
ci d’angolo 10 a 8 per i mo¬ 
denesi. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 23 novembre 
Ancora una volta l’attacco 
atalantino, sul quale oggi ve¬ 
niva innestato il centravanti 
Traspedini, non è riuscito ad 
andare in gol, prolungando e 
rendendo più grave una crisi 
che nemmeno le argomenta¬ 
zioni di Viciani riescono piu 
a mascherare. Nei primi ven¬ 
ti minuti l'Atalanta. opposta 
ad un Modena niente affatto 
scosso dalla sconfitta subita 
in casa contro il Catania, si 
è sforzata di svolgere il pro¬ 
prio gioco secondo logica: as¬ 
salti reiterati alla porta dife¬ 
sa da Ciceri, ai quali parte¬ 
cipavano anche i difensori, in 
obbedienza ai disegni tattici 
disposti dall’allenatore. Se- 
nonchè il portiere modenese 
non era costretto ad interve¬ 
nire su palloni pericolosi. Al 
27’ il suo lungo periodo di 
inattività veniva finalmente 
interrotto. 

L'avanzata improvvisa del¬ 
lo « stopper » Castoldi, si con¬ 
cludeva con un traversone sul 
quale Novellini operava un ti¬ 
ro al volo, e bravissimo era 
Ciceri a distendersi in tuffo 
per respingere in angolo ol¬ 
tre la base di un montante. 

II mobilissimo Modena, in 
grado di chiudere qualsiasi 
avversario in una morsa fer¬ 


rea, in seguito frustrava ogni 
conato offensivo, ed ai 35’ 
si rendeva a sua volta insidio¬ 
so. L'ex atalantino Facchinet¬ 
ti, su di un traversone di 
Roffi, il secondo degli ex in 
rampo, approfittava di uno 
scivolone di Zaniboni per ca¬ 
lare in porta un preciso fen¬ 
dente: a sua volta De Rossi 
deviava sul fondo. 

La ripresa riproponeva e 
sviluppava lo stesso discorso. 
In campo un Modena sempre 
più vivace, che si avventava 
con furore su tutte le palle, 
spesso rubandole ad avversari 
frastornati ai quali una folla 
delusa scagliava gli epiteti 
più impietosi. Nelle file ata- 
1 amine serpeggiavano il nervo¬ 
sismo e la sfiducia e dopo lo 
sforzo iniziale, al quale ab¬ 
biamo accennato, il gioco bat¬ 
teva strade improvvisate, sul¬ 
le quali anche il più esporto 
oggi in campo, Pelagalli, ha 
finito con il perdere l'orien¬ 
tamento. 

Tuttavia, fra un bisticcio, 
un errore, una ingenuità, 
mentre il Modena costituiva 
un continuo incubo, è stato 
grazie alla forza della dispe¬ 
razione che l’Atalanta è riu¬ 
scita ad arrivare vicino alla 
marcatura ancora due volte. 
Novellini, il migliore dei ne¬ 
razzurri, raccogliendo un 
«corner» di Pelagalli, invia¬ 
va un pallone verso Pangoli¬ 
no basso; era stato cosi ful¬ 
mineo e deciso il tiro, che 
soltanto un’autentica prodez¬ 
za di Ciceri poteva sventarlo 
(23’). Il portiere modenese si 
ripeteva al 35’, balzando su di 
una staffilata di Cattaneo, sul¬ 
la quale Traspedini restava 
stranamente immobile al mo¬ 
mento di una possibile e de¬ 
cisiva deviazione. Per conclu¬ 
dere. in questa incontro che 
ha visto portieri svegli e pron¬ 
ti, diremo che i « canarini » 
mancavano per un'inezia U gol 
su tiro di punizione di Franzi¬ 
ni; più che un tiro fu un invi¬ 
to per Festa oltre la barriera; 
il mediano toccò, seppur sbi¬ 
lanciato. di sinistro e De Ros¬ 
si arrivò a deviare oltre il pa¬ 
lo con la punta delle dita. Pa¬ 
reggio, in conclusione equo. 

Aldo Renzi 


Fanello e Grippa: daa 
gol gemelli 


MARCATORI: Fanello (R.) al 
33* del p.t-; Grippa (R.) al 
4*. Meregaili (T.) al 34’ su 
rigore, nella ripresa. 
REGGIANA: Brettoni: Vignan¬ 
do. Berlini; Piceli». Grevi, 
Giorgi; Fanello. Nardoni, 
Galletti, Zanon. Grippa. 
( Portiere riserva: Ballon; 
tredicesimo Barbiere). 
TETINANA: Germano; Rosa, 
Benatti; Marinai. Fontana. 
Castelletti; Cantillo, Gola, 
Bellinazzi. Liguorì. Meregai¬ 
li. (Portiere di riserva: Gras¬ 
si; tredicesimo: Rolla). 
ARBITRO: Trono, di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 23 novembre 
Contro una Ternana molto 
piu debole del previsto, per¬ 
sino evanescente con quel suo 
stucchevole giochetto fatto di 
piccoli passaggi e senza estro 
e respiro, la Reggiana ha fat¬ 
to agevolmente centro con i 
suoi due migliori uomini del¬ 
l’attacco Fanello e Grippa che 
hanno realizzato due gol ge¬ 
melli uno ai 33' del primo 
tempo ed uno ai 4' della ri¬ 
presa. 

Senza impressionare, senza 
convincere, la Reggiana ha 
guadagnato cosi l’intero botti¬ 
no in una partita che in quan¬ 
to a contenuto e spettacolo ha 
indispettito e annoiato non 
poco. 

Nella Reggiana i punti chia¬ 
ve sono stati, all’attacco Crip. 
pa e Fanello, e indietro Pi- 
cella che ha smaltito un one¬ 
roso lavoro di interdizione e 
Vignando. 

Il resto dell'undici granata 
ha fatto della normale ammi¬ 
nistrazione ad eccezione di 
Galletti che ancora una volta 
fallendo al centro dell'attacco, 
richiama oramai con urgenza 
una soluzione di ricambio. 

Sul 2-0 la Reggiana naviga¬ 
va in piena bonaccia, allor¬ 
ché al 34’ Crippa, arretrato 
per dare una mano alla dife¬ 
sa, compiva un vistoso fallo 
di mani in area. L'arbitro non 
aveva perplessità e il rigore 
realizzato da Meregaili rimet¬ 
teva in corsa — si fa per di¬ 
re perchè proprio non acca¬ 
deva più nulla — la partita. 

Non resta che da rivedere 
i due gol della Reggiana la 
cui fattura è stata esemplare. 
Al 33’ del primo tempo Vi¬ 
gnando allunga a Crippa, ser¬ 
pentina e fuga, poi un attimo 
di sosta per sbirciare le op¬ 
portunità; gran fendente su 
Fanello e Fanello è pronto 
aH’appuntamento con una mi¬ 
cidiale incornata che richia¬ 
ma quella di Riva contro i te¬ 
deschi. Se Crippa aveva pro¬ 
piziato il primo gol, il secon¬ 
do se lo realizza direttamen¬ 
te al 4’ del secondo tempo, 
con un colpo di testa, analo¬ 
go a quello di Fanello. 

I. ,*n. 


Sconfitto il forte Piacema 11-0) 

Per il Cesena una 
boccata (l'ossigeno 

L'unico gol della pirtlta nesso a segno da Ferrarlo 


MARCATORE: al 33' del s.t. 
Ferrari». 

CESENA: Cimpiel; Maltiera 
II. Ammoniaci: Scorsa, Cec- 
carelli. Fantazzi; Marmo, 
/anetti. Enzo. Ferrari». Ibi- 
gini (Carnifflia). N. 12: Gia¬ 
cinti. 

PIACENZA: Bari*rini; Grechi, 
(nere; Tentorio, Favari, 
Adorni; Stevan, Robbiati, 
Franzoni, Pestrin, Azzinino¬ 
ti, V 12: Ferretti, n. 13: 
7.off. 

ARBITRO: Gianluigi di Bar¬ 
letta. 

NOTE: cielo coperto, molto 
(mudo, tirreno .scivoloso, spot- 
tutori oltre ri (MK). Calci d an¬ 
golo Cesena 12. Piaren/o 0 
Al 2(5’ della ripresa Camiglui 
ha sostituito Dugim 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 23 - ..vemb'-e 

11 Cesena con la vittori» 
odierna ha nuglimatn note¬ 
volmente la precaria posizio¬ 
ne m classifica, ma soprattut¬ 
to ha dimostrato di avere fi¬ 
nalmente imboccato la via 
delle idee chiare. Non è stata 
una vittoria facile, perchè il 
Piacenza assetato pur esso di 
punti, si è battuto con orgo¬ 
glio e con bravura. Tutto 
sommato e stata una bella 
partita nei vero senso della 
parola. 

l# due squadre hanno ga¬ 
reggiato a chi giocava meglio 
nella deconcentrazione: il pub¬ 
blico si è divertito. Il goal è 
venuto al 33’ della ripresa si¬ 
glato dal bravo capitan Fer¬ 
rarlo. Il risultato quindi è 
ineccepibile, anche se a En¬ 
rico Radio non e andato mol¬ 
to giu. Un Cesena eccellente 


dunque ha lottato contro una 
squadra che ha tentato il tut¬ 
to per tutto per raggiungere 
il pareggio. Per la verità t 
locali avrebbero potuto dare 
maggiore consistenza al loro 
successo, ma alcuni suggeri¬ 
menti sono stati spesso sciu¬ 
pati. 

Comunque contro questo 
Piacenza dal gioco elastico e 
rapido tanto net ripiegamen¬ 
ti tn difesa quanto nel di¬ 
stendersi in avanti, il Cesena 
ha creato una notevole mole 
di gioco, specialmente nel se¬ 
condo temilo. 

Dopo i primi 4.V piuttosto 
modesti in cui nei giocatori 
di entrambe le squadre la 
paura di perdere aveva pre¬ 
valso sulla aspirazione alla 
vittoria, sarebbe stato quanto 
meno azzardato prt vedere 
una ripresa tanto fulgida pei 
t bianco neri. Abbiamo ac¬ 
cennato al migliorato gioco 
del Cesena. Non vi e dubbio 
che la squadra bianco nera 
è venuta fuori con autorità 
contro la matricola Piacenza 
desiderosa rii emergere. Regi¬ 
strata la difesa; molto prati¬ 
co e apparso il centro campo. 
Il trio di punta ha operato 
con buona scolta di tempo. 
Per concludere rincontro non 
è stato facile da vincere per¬ 
chè il Piacenza ha disputato 
un’ottima partita; ma pur¬ 
troppo nel primo tempo ha 
speso molto e nella ripresa 
ha pagato lo sforzo. Nel Ce¬ 
sena si sono distinti Marmo, 
Ferrario, Fantazzi e Ammo¬ 
niaci; nel Piacenza, Stevan, 
Franzoni e Grechi. Oculato 
l'arbitraggio. 

Aliato Fiori 


ÀI Martelli quattro gol al Catanzaro 

Nella ripresa si 
scatena il Mantova 

Doppietta (su rigore) di Spelta - Le gravi lacune degli ospiti 


MARCATORI: nella ripresa al 
3' Torneimi, allTC Spelta 
su rigore, al 18* Sanseveri- 
no, al 38' Spelta su rigore. 
MANTOVA: Pelliczaro; Mastel¬ 
lo. Ossuto; Gioia, Bacher. 
Micheli; Spelta. Tomeazzi. 
Blasig, Dell'Angelo, «anseve- 
rino. (Dodicesimo l)a Poi» 
io; tredicesimo Psnizza). 

CATANZARO: Maschi: Bertuc- 
violi. Berioletti; Massari, Be¬ 
nedetto. Busatto: Rigato, Ba- 
neiii, Musiello, Frunzon, Gi¬ 
ro!. (Dodicesimo Pozzani; 
tredicesimo Gori). 
ARBITRO: Motta di Monza. 

NOTE" giornata coperta c 
campo di riwo m buone con¬ 
dizioni. Ammoniti" Benedetto. 
Sansevenno, Giro!. Al (5’ del 
la ripresa («ori sostituisce Bu¬ 
satto. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 23 novembre 
E' bastato che il Mantova, 
nella ripresa, stringesse un 
po' l'andatura perchè la squa¬ 
dra di Ballarci si disintegras¬ 
se mostrando tutte le sue la¬ 
cune, in verità, abbastanza 
consistenti. 

Scomparso Bandii che ave¬ 
va il compito di custodire 
Tomeazzi, presi d'infilata i 
due terzini dalle veloci pun¬ 
tate di spelta e Sansevenno, 
dimostratosi nullo rapporto 
di Rigato ala destra di nu¬ 
mero. ma di fatto uomo di 
centro campo, i locali hanno 
dato sene preoccupazioni al¬ 
l'ottimo Maschi al quale i , 


suoi difensori non hanno cer¬ 
to facilitato il compito con 
i ripetuti falli commessi in 
area. 

Il primo tempo era trascor¬ 
so nella noia piu assoluta. 
11 Mantova, che continua a 
coltivare ambizioni elevate, 
sembrava non avere smaltito 
la secca sconfitta di Varese 
e ì suoi uomini di centro 
campo giravano a vuoto sen¬ 
za riuscire a fornire di buo¬ 
ni palloni gli attaccanti, i 
quali, dal canto loro, sem¬ 
brava avessero assunto l’im¬ 
pegno di non sfruttare nes¬ 
suna occasione 

I gialli del Catanzaro, d'al¬ 
tra parte, non dimostravano 
eccessiva preoccupazione per 
l anciamento della gara e, la¬ 
sciati Musiello e Girol quali 
uniche punte allattare», si li¬ 
mitavano ad un lavoro di in¬ 
terdizione e di rottura. Sol¬ 
tanto nei primi dieci minuti 
della partita tentavano qual¬ 
che timido approccio verso 
l'area di Pellizzaro e alj*8’ 
quasi andavano in reto- su 
un cross di Girol, Pellizzaro 
volava per impossessarsi del 
pallone senza però riuscire a 
trattenerlo. Rigato, da pochi 
passi, calciava fuori. 

La risposta del Mantova 
era immediata e Maschi do¬ 
veva parare col corpo un vio¬ 
lento tiro al volo di Ossola 
che aveva ricevuto da Dell’An¬ 
gelo. 

Ma poi, il gioco si addor¬ 
mentava, e bisognava aspet¬ 
tare la fine del tempo per 


assistere ad una parata dì 
Maschi su punizione di To¬ 
meazzi 140’) e ad una fuga 
di Musiello che approfittava 
di una scivolata di Bacher e 
che conclude!a all’esterno del¬ 
la rete (44’). 

Nella ripresa, invece, le co¬ 
se iniziavano diversamente. 
Tomeazzi si metteva in luce 
con lanci e passaggi azzeccati 
e al 3' era proprio la mc:-.'.a 
mantovana che siglava la pri¬ 
ma rete: calcio d'angolo bat¬ 
tuto da Spelta, testa di Bla- 
sig per Tomeazzi e palla nel 
sacco. 

Pochi minuti dopo, il se¬ 
condo goal In seguito ad una 
delle ripetute puntate manto¬ 
vane, Blasig veniva violente¬ 
mente spintonato m area da 
Massari. Motta non aveva 
dubbi nel fischiare il rigore 
che Spelta, capo cannoniere 
della serie B, non falliva. Era 
l'H’ e cinque minuti dopo. 
Sanseverino triplicava- L’azio¬ 
ne si svolgeva così: Mastello 
fuggiva sulla sinistra e por¬ 
geva il pallone a Tomeazzi 
che lo aveva seguito fin ver¬ 
so il ferodo del campo. La 
mezzala dribblava due avver¬ 
sari, si avvicinava a Maschi 
e passava a Sanseverino: in 
mezza girata, l'ala sinistra 
metteva in rete. 38’: in area 
di rigore. Spelta veniva inca¬ 
strato da Banelli e Bertuc- 
cioli e mandato a gambe per 
aria. La stesa» ala destre, tra¬ 
sformava con sicurezsa la 
massiva punizione. 

Giorgio Frascati 
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Le altre partite di serie B 

0i Manzo in forma infila il Pisa 11-0) ] Fortunato 1-0 del Cobo sul Livorno La Hoalex travolta col punteggio di 85-69 | All'Onestà supera la Virtus 69-59 


Grazie a Trebbi In zona Cesnrini j Flaborea e Raga al centro Fuori Dristoll 


Strada fa centro segna Cklitira 


di un finale tutto Ignis Isaac si diverte 


MARCATORE: Strada a) 29* 
della ripresa. 

MONZA: Cautelimi: D'AngiuIli. 
MoianftU; Soldo, Trebbi, 
Debò; Bertogna, Prato. Stra¬ 
da, Dolao, Achilli (portiere 
di riserva: Caxunifi; tredi¬ 
cesimo: Burlando). 

PISA: Annibaie: («aaparroni. 
Canati; Baroncini (al 33’ 
Joan), Letizi, Gonfiali tini; 
Seca, Crivelli, Piaceri, Ram¬ 
panti. Baisi (portiere di ri¬ 
serva: Grandini). 

ARBITRO: Concila di Torino. 

SERVIZIO 

MONZA, 23 novembre 

Con una bella rete teffnata 
da Strada, il Monza ha bat¬ 
tuto nettamente, più di quan¬ 
to non dica il punteggio, il 
Pisa. Un gol segnato quando 
ormai la partita sembrava de¬ 
stinata a finire in parità. Il 
Monza si era invano prodiga¬ 
to per tutto il nrimo tempo 
alla ricerca del gol, 

E’ stato Trebbi, il miglio¬ 
re dei 22 in campo, a propi¬ 
ziare la rete della vittoria. 
Trebbi, impossessatosi del pal¬ 
lone a centro campo, dopo 
averlo scambiato con Dolso, 
si e proiettalo all’attacco arri¬ 
vando fino al limite dell’area, 
calciando fortissimo svila 
destra di Annibaie. Il por¬ 
tiere riusciva a fiorare respin¬ 
gendo pero proprio sui piedi 
dell’accorrente Strada che rea- 
lizzava il gol della vittoria 
Una vittoria che premiava 
il Monza a coronamento di 
una splendida partita gioca¬ 
ta dai suoi uomini I nuovi 
acquisti — Soldo. Dolso e Jìer- 
iogna — si sono inseriti a 


meravìglia nella squadra e il 
Monza ha cambiato volto. 

Un Monza splendido, quin¬ 
di. che ha giocato una bella 
partita e ha vinto bene. Il 
Pisa, invece, ha deluso. Sen¬ 
za mezzi termini; da una squa¬ 
dra blasonata come il Pisa, 
che punta alla promozione 
nella massima divisione, ci si 
aspettava di piu. Il Pisa non 
ha fatto niente per meritare 
il pareggia. Per tutto il pri¬ 
mo tempo si è chiuso in di¬ 
fesa. operando sporadicamen¬ 
te in contropiede 

Nella ripresa, quando la 
partita è calata un po' di 
tono, i pisani aspettavano so¬ 
lo il fischio di chiusura del¬ 
l'arbitro Concila Solo dopo 
la rete dei monzesi d Fisa 
è uscito dal su, guscio cer¬ 
cando il pareggi,,, ma ormai 
era troppo tardi 

Cronaca m breve Un tiro 
di Dolso al IH’ del primo tem¬ 
po che lambisce di poco il 
palo. Lunga fuga di Bertoqmi 
al 2.T sulla destra e cross 
preciso Achilli incorna bene 
di testa sfiorando tl palo . Su 
punizione, al 29', Dolso im¬ 
becca Strada solo in area- 
tiro di testa del centravanti 
fuori di poco. 

Nella ripresa, al 29’, la re¬ 
te di Strada. Al 31' Bertogna 
si libera di tre avversari, en¬ 
tra m area e tira alto di fioco. 

Al 40' tl Pisa sfiora il jm- 
reggio: Rampanti, da pochi 
passi in area, dopo un passag¬ 
gio cit Joan. tira, respinge Ca¬ 
stellini e Trebbi, con una ro¬ 
vesciata volante, salva defini¬ 
tivamente. 

Franco Castelli 


MARCATORE: Cklitira al 45* 
della ripresa. 

COMO: Bianchi: Pairari. Mar¬ 
telli; Monaldi, Magni, Balla- 
rini; Solbiati, Vannini, Cidi- 
tira, Pittofrati. Salvemini. 
Dodicesimo Zani paro; tredi¬ 
cesimo Trincherò. 
LIVORNO: Bellinelli; Boiardo, 
Galvani; Martini. Bruschini. 
Azzali; Badiani. Zani. Fava, 
Battistini, Lorenzetti. Dodi¬ 
cesimo Vannoni; tredicesi¬ 
mo: Muggini. 

ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma. 

NOTE, campo soffice, spet¬ 
tatori 4.000 circa Al 28' del 
secondo tempo Trichero ha 
sostituito Monaldi. Antidoping 
negativo. Angoli 8 u 4 per il 
Como. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 23 ro,ambre 
Un gol scaturito alio scadere 
della partita, ha dato la vit¬ 
toria al Como. Un gol fortuno¬ 
so che ha condannato il Li¬ 
vorno meritevole, se non al¬ 
tro ja*r volontà, della divisio¬ 
ne della posta. Il Como può 
recriminare un rigore sbaglia¬ 
to da -Salvemini al 2(1' del se 
condo tempo, per l'atterramen¬ 
to in area di Solbiati 
La partita in se non due 
molto, gran gioco a centro 
campo da ambo le parti e mag¬ 
giore incisività da parte del 
Como in attacco. La vittoria 
ha premiato quindi la squa¬ 
dra che ha attaccato di piu. 
cercando con insistenza la via 
delia rete. Se i lariam non 
hanno arrotondato il punteg¬ 
gio. lo si deve maggiormente 
alla scarsa vena del centravan¬ 
ti Ciclitira. 

J1 Livorno ha dimostrai » 


una buona inquadratura un 
pu a disagio la (Illesa e all'at¬ 
tacco gran pericolosità di Lo 
renzetti 

La prima azione e di Fava 
con tiro di poco sopra la tra¬ 
versa Replica ali’8' u Corno 
con Pali-ari, il cui tiro e bloc¬ 
cato da Bellinelli Al 18' un 
I colpo di testa di Salvemini 
sfiora il montante Al 19' j»er: 
colo per il Livorno; su calcio 
d'angolo battuto da Cichtira. 
Salvemini centra la rete, ma 
Calvam salva sulla linea 

Al 88' e il Livorno a render¬ 
si pericoloso. Lorenzetti sfug¬ 
ge a Palean. Tiro. Respinge 
Bianchi, riprende Badami, al 
tra respinta poi Ballarmi met¬ 
te in angolo. 11 secondo tem¬ 
po inizia con un gran tiro di 
Ciclitira che sorvola di poco 
la traversa. Al 17’ Pittofrati a 
Paleari che entra m area, al 
momento del tiro e spintona¬ 
to a tergo, ma l'arbitro lascia 
correre Non cosi al 2<r quan¬ 
do Solbiati. dopo aver ricevuto 
la palla da Salvemini, si avvia 
verso la porta ma viene falcia 
ti». L'arbitro concede il rigo¬ 
re. e Salvemini manda a lato 

Al 38’ fallo a favore del Co¬ 
mo tira Solbiati per Magni, 
la palla viene messa in fallo 
laterale, rimessa dello stesso 
Magni, palla a Ciclitira. tiro, 
ma la sfera esce a fil di mon¬ 
tante 

Al 43' la rote per P Como. 
Ancora fallo j«*r ì lamini, tira 
Ballarmi, entrano contempora¬ 
neamente Ciclitira e Bruschini, 
ma l'attaccante lanano rie¬ 
sca a sbucciar** la palla, spiaz¬ 
zando Belhnelli, e la stessa fi 
nisce nel sacro 

Osvaldo Lombi 



hri-Fihrme 
Bologne-L.R. Vitin» 
Inter-Lazio 
Jin*ntvi-Fi«r*irtin« 


SERIE A 


Domenica prossima 

| Napoli-Bretci* 
i I Roma-TorjnQ 

Sampdoria-Miler» 
i Varona-Cagliari 


CLASSIFICA DI SERIE II 


SERIE n 


Risultiti 


Vara»*-* Arano 
Aulente-Modena 
CoMita-Piacanu 
Como-Livorno 

Roggi na-*Ganoa 


Arazzo-Taranto 
Catanla-Monza 
Caaona-Atalanta 
Foggia-Par ogla 
Livorno-Ragglana 


Menteva-Catanzero 
Monxt-F ita . . 

Parugia-Catania 
Raggiana-Tarnana 
Foggia-* Taranto 


4 0 

1-0 | 


Domenica prossime 


VARESE 

FOGGIA 

CATANIA 

MANTOVA 

TERNANA 

REGGINA 

MOOENA 

PISA 

PERUGIA 

REGGIANA 

CESENA 

MONZA 

AREZZO 

ATALANTA 

COMO 

CATANZARO 

LIVORNO 

TARANTO 

PIACENZA 

GENOA 


punti G. 

16 10 
16 10 
14 10 

12 10 
12 10 
12 10 
11 10 
10 10 
10 10 
10 10 


8 10 
8 10 


Piacanza-Ganoa 

Pita-Manteva 

Raggina-Madena 

Ternana-Catanzaro 

Varata-Corno 


In cava 

G. V. N P. 

10 4 0 0 

10 4 10 

10 3 10 

10 4 1 0 

10 4 2 0 

10 2 3 0 

10 3 0 2 

10 2 2 0 

10 3 11 

10 2 3 0 

10 2 2 1 

10 2 2 1 

10 0 4 1 

10 14 0 

10 3 11 

10 2 12 

10 14 0 

10 0 4 2 

10 2 0 3 

10 2 13 

CANNONIERI 


Con 7 rati Bigon Spalla, («n 6; Cavalloni; 
Bonfanti, Santon, Roffi, Ferrarlo; con 3: 
Ballinani, Battaga. 


fuori casa rati 
V. N. P F S 

321 13 4 

311 13 5 

231 14 9 

032 14 7 

022 11 6 

212 13 8 

13 1 8 7 

204 10 7 

0 3 2 7 5 

0 3 2 6 8 

113 8 10 

113 5 7 

13 1 3 6 

0 2 3 9 8 

014 7 15 

023 6 12 

0 14 4 8 

031 5 10 

113 6 13 

013 5 12 


con 5 Baili, con 4 
Cattanao, Lombardo. 


I TRÉ GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Alataandrla-Trlaalin» 0-0; Marzotto-Darthona 0-0; Mon- 
falcone-Venezia 1-1; Pro Patria-Travigliaia 1-1; Saragno-Padova 
1-0; Solbiat*»*-L*gr»ano 1-0; Rovereto-Sottomarina 1-0; Travilo- 
Novara 04); Udinoio-Locco 04); Varbania-Blallaia 1-0. 
CLASSIFICA: Novara, Rovereto punti 15; Lagnano, Lacco, Traviao, 
Trioatina 14; Sor agno, Solbiataa* 13; Alaaaandria 11, Monfalcona, 
Udinaac, Siali*»# 10; Sottomarina, Vanaiia, Travigli*#»#, Darthona, 
Varbania 9; Padova 8; Marzotto, Pro Patria 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Bielleie-Alessandria; Derthona-Udmese: leceo-Sereg"' Le r y a z- 
Pro Patria; Novara-Sottcmarina, Padova-Mcualccne Rc.ere'c .'c 
bania, Trevigliese-Treviso; Tnestina-MarzcHc, Ve'-r: a-S:ha:s'* 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Siana 1-0; Empoli-Olbia 2-0, luccbaae- 
Irnola 3-0; D.D. Aicolì-PiMoiaaa 2-1, Prato-Viareggio 2-0; Ravanna- 
Entalla C. 2-0; Sambonadottaio-Savoni 2-0; Spal-Mat«*ae 3-1; Spa- 
zia-Rimini 2-1; Torr«-Vi* P#*aro 1-0. 

CLASSIFICA: Rimini punti 14; Mattate, Prato. D.D. Ateoli. Raven¬ 
na, Empoli, Spazia, Sambanedatt***, Anconitana 13; Spai, Luc¬ 


chese, Torre» 12; Entalla, Savona, Imola 11; Sitna, Piitoiet* 8, 
Viaroggio, Olbia 7; Vi» Pataro 3. 

DOMENICA PROSSIMA 

Del Duca Ascc r >-A’'czn tira. E- te'la O’a/ar. V-aregg _. L j-C' 
Spezia; Massese-Ra/er-ia, Oca-V v Pesaro, P stc ese-ip-v 1 ; ’z- 

Empoli; Savona P mir , ' e-a-frr a, Tr-rrei-Sarnhenedettesp 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Barlatta-Brinditi 1-0; Crotone-Matera 0-0; L#cce-Chie- 
ti 3-0; Mastiminiana-Acquapozzillo 1-0; Messina-lntarnapoh 0-0, 
Paicara-Potanza 3-1, Pro Vaito-Catartana 0-0, Salarnitana-Cotan- 
za 0-0; Sorranto-Avallino 1-0, Trapani-Latina 0-0 
CLASSIFICA: Pro Vatlo punti 15; Lacca 14, Intarnapoli, Croto¬ 
ne 13, Chiati, Casertana, Ma tara, Coaanza, Sorrento, Mattina 12, 
Potenza, Brindi»*, Salernitana, Mattiminiana. Paicara 10. Acqua- 
pozzillo, Avallino. Barletta 9; Latina 8, Trapani 7 

Q m r m l - . , 1 - a r, -, |-ir — ,-5 f-nr' •' - f-r 

DOMENICA PROSSIMA 


Salem ■ - 


C ' * A ,e I - >lrtP" ss 2 , “ e“ • (. 

<■' .Cr-.;.-», Pctemi■ 0,-, 

-p C Tra;,a" 



Prima sconfitta del Rimini 
«Bloccato» il Pro Vasto 


Alla Spezia il Rwuni ha 
dovuto subire per due i ol 
te la violazione della pro¬ 
pria porta, registrare la 
prima sconfitta e vedersi 
avvicinare pericolosamente 
dalla muta degli inseguito¬ 
ri. Buon per gli emiliani 
che anche la Massese e 
andata buca, uscendo net¬ 
tamente battuta da una 
Spai finalmente degna del 
proprio nome sicché, bene 
o male, il primo posto è 
salve. Ma, come s’d detto, 
le antagoniste ti fanno sot¬ 
to, a cominciare dallo stes¬ 
so Spezia, che ha avuto la 
soddisfattone per primo di 
togliere due punti alla ca¬ 
polista. Ma non è stato 
solo lo Spetta a farsi 
onore. 

L’Ascoli è andato a rm- 


i ere a Fatina il Prato ha 
ricattato ’c due *c< culi 
sconfitte superando netta¬ 
menti’ 1 ! ViUrcggm l'Amn 
intana, sia pure tori tati 
va, ha superato il Siena; 
:! Ravenna ha rimandato 
sconfitto a casa l'F.ntella. 
VEmpoli e uscito vittorio¬ 
so dai confronto con Tol¬ 
tila. e. tnfine, la Samhene- 
de Ite se ha ndiniens:o»infn 
le t elicila del Savona Do 
po undici fumi la classi¬ 
fica comincia cosi ad a s 
sumere un minimo di fi¬ 
sionomia 


La Casertana ha bloc¬ 
cato il Pio Vasto A nostro 
modesto giudizio il punto 
conquistato dai compagni 
sul campo abruzzese vale 


or,, l si la , or, pf.gr, c a 
-fi'M- in ii'iuim 1 ■ 11 1 <’!l : 
elogiata /»< r ai c> 1 '((/• ,t<> 
tcqQerc .1 confronto , nn 
hi filli titolata aliar,arie 
non ’ e tutta! m dubbio 
che il pan di ieri tra Pro 
Vasto e Casertana rida 
tono al torneo che ad un 
certo momento sembrava 
appannaggio dell'attuale < a- 
jxihsta Al fioreggio della 
Cii*rrttina ha fatto risemi 
Irò d'altra parte la net¬ 
ta vittoria del Lene sul 
Chieti. vittoria che rilan¬ 
cia la squadra pugliese e 
ravvicina alle primissime 
Per contro e inciampato il 
Brindisi. inopinatamente 
battuto sul campo dt Bar¬ 
letta mentre un'altra ma¬ 
tricola continua a sbalor¬ 
dire, il Sorrento, che, sta¬ 
volta. ha fatto fuori l'Avel- 
lino Messina ed Intemapn 


; >. <»’.’<» un 1 1 

I . jXircijq 11 U,t 1,1 r , ■ -. 

: i a tuffo > 

'!• ’ ’ ripn'ctuw > he ’iictt < 
’m in i urnirrc -,,, nitro 
minto un punto ri; que'h 
che conteranno alla resa 
dei conti Ottimo anche T. 
t omjiortumento del Mate 
rei, che e uscito indenne 
ila! difficile <amnn del 
( rotone . 4 ) momento. < *» 
mnnque Casertana e l.c 
ce sembrano le piu quo 
tate fra Ir avversarie del 
Pro Vasto E riteniamo 
anzi che l of/crazione .sor 
]xis\o da parte dei campa 
ut e dei pugliesi nei con 
fronti dell'attuale prtma 
della classe sia abbastanza 
prossima 

Cirio Giuliani 


NO\I.KX: «editimi (!’.) 
munir, \ianrllo (li <-u,ulacni- 

nu H). \»<il*r ih), t) turni, 

<*>, Anima. \iUrtti 11') «un 
furd (ZI). 

|(AIn: Rum imi lUban-t ( J*, ) 

Paschini. Hulxhrutni ( iinumni. 
t itlori (Iti. ( Ksi»U ('* ), Mrn, - 
ehm (5). MaUcnìi. Kai;4 (.‘•il 
ARBITRI- Hianrhi. di i uurviu , 

I utero di Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, ^ 

Scesi invitti t* sj».i\,iiui d.u 
ripidi v boscosi di* ,;\i d, 1 u 
resotto monte di t'.in:;» - d«-v 
Fiori, i vari Nenitim: d> I! I- 
gms sono riusciti a p..ui» ire il 
vessillo della vittori.i ,-.n. he 
sul terreno dei granai.» della 
Serenissima. 

II sogno della Nnah \ (ì: 
cancellare con un [ju -'.z.iisn 
colpo di spugna le pio-.c ne¬ 
gative m cui era tmora un or¬ 
sa. non si è avverato, ihaigi.i 
do essa sia r,uscita ,s s ,u 
dere in pareggio ' i’U a LU» im 
pruno tempo quanto ma: pt<* 
mettente che aveva, m * erto 
qual modo, messo iti '-oge* 
zione gli ospiti. 

I granata, infatti. M-mbia 
vano ui questo primo round 
in grado di poter tt n'-r tri,:: 
te all'enorme passo dei veli¬ 
smi. profondendo m ogni a 
7.:one lino straripante in.;»» 
gno. tanto chi: nella ri}>ri <> i 
si ritrovavano a dovei pagi 
re lo scotto, dt-nunr ì.mno u:i 
po’ di .stanchezza e rmun 
ciana*) a buona parte del or¬ 
mo precedentemente ma:.ri¬ 
stato. 

Sempre giocando a uomo, 
progressivamente quindi > a- 
lava il loro tono e. di contro, 
rresi’fvii prepot. nt*-m- ni*- 
quello del quinti tto lomb.inio. 
che dopo s sol: tninut: <' 
co prendeva densana-n'i- d 
largo, al .V si trovava m vali 
faggio ]>er 48-35. al i.T *,-1 >1, 
ai 17' 7f» (il. 

Inutii) risultavano i * ambi 
che Cìeroli effettuava in * or, 
tinun/ione. «ambi ehi- * m 
no res: v:a via i)iu niffe .ìi 
jh*i l'useita. al 10'. di Y,u 
cht-r e al 13’ di Viane.lo per 
raggiunti cinque falli 

Al termini" non < i-r.i jirn 
pilo titilla a;t contc-st.i'i- ; • r 
che ;l rjuuitctto vene/: u.o (il 
qu*—fanno tifili e sl.tto lu.oia 
all alte//., it, lineilo di 11 » pos 
sa';# stagione (>"Ui sì * prò 
vaio a orai film, le ungine, 
ma I labore.» i Ifuga hanno 
dello di ilo ìnlilando tutta 
una successione di canestri 
strepitosamente precisi da o 
gni distanza e posizione 
Vittoria quindi legittima di 
una Ignis hne-'atissirna e for 
te *■ con tantissime carte in 
mano pur il futuro del suo 
s< udl-tto. 

Marino Marin 


RISULTATI 

snaiilrro li. Simmentliat BK-fi": 
Unii * -aKiliar» li siiluKi.il Hrau 1M- 
T,( UlOiust.i li. Virtus (an¬ 

ni li. 1 Iilcs h.V HI. I lilor.ule I». f ri/l 
l'i limi l '* t» 1. Ikuìs h. # S»ali*i. 87-S1). 


CLASSIFICA 


Iziii' VII *»n,-tt e H; siminen- 
lli.il I i,1, - (.min )> *.- Virtus. 

sn.iiili re p 1 1 ri/r l'rlm». Hnll 

( niellaii I l(l*"iaili> 2; .spluei-n 
Hrau, Nuali-x )i *1 


85-81 dopo un combattuto tempo supplementare 

Il Cantù «baby» morde 
e la Fides lo sa bene 


Marnimi (I). Riralcati 
tifi). ItrtLa fieri (7). V iuU il*). 
Ilr simiHH- (20. Mudut (17). 

1IIIKS: (■avacnin (6), Hutalini 

II.*). Magrtti (TU). Viillunu 
(-*7). I» Aquila (-*). (hi (I). Kr- 
ridi A. IH), Abbate ((). 

IKHITKI: Massari di Klrrnzr r 
Kurboiic di Vrm-zia. 

NOTK: Ischi per rinqtn falli 
Itufalini. f.rriiii V. <■ Abbati" tiri¬ 
la Vide*. Tiri liberi (aulu 19 su 
.tu. Fides 11 su IX. IHspulato un 
ti-n»|H> supplrmrnlaic. 

SERVIZIO 

CANTU', :i r ~.en I -e 

Eravamo andati a C’antu 
quest'oggi per veder*- !a *a[>o 
lista parti nopea. (pii lia (lei 
<" vecchi » Ciavagniii, Bufahrn e 
M.iggetti, sicuri di assistere a 
una bella partita sia da par-» 
d‘-lla Fides che del C’antu « ba- 
b> »*. e le nostre speranze non 
sono andate deluse. Quella di 


RUGBY 


kjm i i \ri 

r .(/ni » ohmjm ,5 i fiamma 

Uro li Iri-c.iu H li: Aleroni b. 

i vìi Ko I \c|inla h. Partii^ 

{ Diisi ulmm h C.( > Napoli 

III! l't li.irt » I» Itimi Mollili 1*1. 
« I \-^ll M \ 

li ne i I . Uli runi JI \ 

(|iul » I* I f Napelli M. Fiamrnr 
Orci T lt»M Multili Olimpie H* Far 

;n ,5 |i i'i i Ji'nn Ir^viatì » 
f «>• I » I t I 6 'I 


Brill-Spliigen Brau 78-73 

Howard e 
Spinetti 
artefici 
del successo 

ilHII 1 f\).1.1 ARI I riKi-nu Ci). 

N.n.ilmi |S) spini 111 ili.) |>,. 

■ Il .144-1IM I : | Vllllltl (7) Xilo- 
in si- Oli. | Imi .irli dii rullìi (2). 
• orrrditu. 

SPIA f.FN IIH VI Virili-, 1 ) (141. 

tessi |X|. Vli-rlali (>). 

I‘n-ri<b Hi. hr.iijp , /),-ii-(4e. 

(ir.iiiitiri (IH VVi-bsli r (27|. Iti r- 
ti.tiiliiu ( .) 

MUtI riti Itus-ani ili V]il.ni,, , 1/ 

/i» ili ltlUII.1 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, . r z,c-nu ->• 

Lo scontro tra le due ma- 
t nei ile (Il ; I ampi- i*., fej -• 
ci ini lusi > i * ■:i la ' :i ; - , i !.• < u-i 
Iirill rii fa/lian ch<" .r, ..:i.> - 
ra i primi due punti 
Diciamo sublin ('.-i -'.da 
uri i v ir*'>r:n r< • r - • - • ... ta¬ 

si- si,;:,, dm,u"i j, i .i:i ah. i 

no trenta minuti di g neo p*-r- 
i tic vi-'ihu r,,,:"ui ; ’ *■ I ,i 

Splugen Brau •-i c ’ri,"..i*.i co 

stanti rta-t.’- '.. p< • 

tufo . ;>r rr. 1 , ’• i: , , ■ ; .n . 

Si < un 11 pilli** ZK‘o (1, -Il .1 .( I 

Ancora I.*-1 s.uhim '‘n..j,* 1.» 
Spln-eij Br.i'i, * ,:i' irm.iv.i a 
(•indurre Ma dopi* i.n pa.n ni 
iniiuui Merlali I ai,.-ai*, <h 
quattro fall.. icfi.'V.i * (ilatn.ito 
in i»anclm.a 

Il Brnl ad ittar.n i una nmr 
eatlir.i a Unii.Il r< • U'.e-ra".a a 
p-*> a p (k *» i pila* 1 d; s, ,,rto 
tino a passare n tf--t, 4 i d V( i 
al '• ’ d>-ha r,presa 

\ r i :. 1 i. i • • , t m . r. • r i 

tro ni M< rlati I) n 

tal* ria protratta--, imo .1 
de) i 1 1 ; jp, te’;n . • [ir. 1 ! 

» » :i f i * f ]♦ 

^ r: < ( ii H ’Viircl * » “i 

uurr.**r»T r. t t im *i ,T » ?/• » 1 

VHN* ,ìVl!.« - 

Regolo Rossi 


Sconfitto un Pelmo incolore 169-64) 

Faticato il primo 
successo Eldorado 


fi|HJK\|Hl \lU' IIHJ IJ) Kj( i 1 

Ih rcwffrru < ; «liuti Itruut 

(^) < ii m ii ( «Mini f 1 tl 0 I*i I 

I iut f i hi)Il ( ** I 

n \ MI > K(.' II! \ Ih) fortini i 1 1 

i » in r trilli i Utt*ri (li I « rcllt» 
« <..itti i Pi i 1 •tinnì t 11 I**" 

Imi ( ♦ i Kuhhi |* H«•'■#•***i 

UtiillHI \r.htu ili \.4|»«ih r U 
tv m* s-i vii H'i'tii Vt'hi/ii» 

Nuli tri lih» ri I ’t mi 'I ili 

p» -ti i « r i f *« ut jwi * ivi«|ii* i d 

il s < i ! ili rimi l , (filli). 

1 * \n»i itili ! *1 ♦» r» IlAUff I ih 

. i li».; ui i » r» i k t»iiitu 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. '. * • 

Di-**■ i i ne r.nn *■ li i .im di 
parlari di basite* e che una 
affanna*,! I- ai irado ha stenta 
tu a ha"-* r* .1 Pi-imo Pesaro 

it.iii.4i ii di »g giungere i he 
( (• s'.," , ,.::i tir.e ne; m.lteri 

una < * in: a .mas...ni* il: un 

t;tiis,* p,-s.j;t-s,- v^uesii ha tt**i 

tato d. ig/iedire Un arbitro 
po. niu* s.. ai. ìmprnv vis, i si 
fosse spavi "l'ato pel 1 impre 
sa. ha i-i.miriciatii a (utrere di 
qua *■ di la per siuggire al 
plaecaggu» del personale di 
servizio, mentre fra gli spet¬ 
tatori volavano alrunì cazzot¬ 
ti Irisomma. un balordo po¬ 
meriggio per il basket e co 
me se non bastasse, airallena- 
tore del Pelmn, Sinkovic, nor 
è ancora arrivato tl nullaosta 


Li.... i ju. 

» * * 


: i 11 (, i , i :.. 

1 l..Ui>i.i‘[ i . . j. * * , *‘ ì:» 

Bi-rgun/i n: 1 . • i :.' t. -n ' 
r.* -i.t jir.n. . u’i ' I. *» u. 
[» > si , n.uue • i ! i’e.n * > »n te 

s'.i [UT 

N'e,;.! r.’iri-M 1 a 'se 

fisi sj ptp, n.r'-i ;),*",; ah fi 
(Insalili i (lt TU* MV . i !’. I .'-si t 
mal a (hs-.j * i; * ' • **.iTTitT,te 

ì'a’. '. ei sai ; , Adi -- i s. . i 

s. a'e’i.i'i. i i ; i . r.tT’.na 

e un; iti.*r..’ i ie. ' :, > 1 
mi atri- da, altra p ir*» B.^ut 
enl'.tll.ua a mare al-- T.ehe (nT: 
elusi.mi •*> iVii'Ti 'U l'< *. i : » 
Al. 11' parità 55 5 • p.a * E. 
cloralio (l.stan/. a : pesate-l 
( i’.,157 1 i quali pero rumpt-. a- 
no e ad un minuto e mez 
70 dalla fine * 85-84 1 pntreb 
ben» passare in testa, ma Cìu- 
rmi manca due tiri personali 

Franco Vannini 


oggi al Palazzetto dt (’antu e 
stata una partita splendida, da 
ricordare, non tanto sul piano 
tecnico, ma su quello agoni¬ 
stico. della combattività e del¬ 
la volontà. 

Sempre con il fiato sospeso 
abbiamo seguito i capovolgi¬ 
menti improvvisi del risultato, 
sempre incerto fino un’ultimo 
secondo. La lotta disperata del 
partenopei, il « mestiere >> di-i¬ 
lo vecchie volpi dei canestro, 
dovevano la.sciure il passo al¬ 
la giovanile generosità dei can¬ 
torini che sapevano inchioda¬ 
re cosi hi Fides con i canestri 
di {{(-calcati. De Simonc e Vio¬ 
la 

Erano giunti da Napoli gli 
uomini di Tonin*» 7.orn. * ro¬ 
dendo ili ixiter surclassare il 
Candì, di giocare in surpliiee, 
ili avere ragioi.e della mc-ne 
ra n/a degli azzurrini. Sono 
stati questi ultimi invece a 
controllare sempre la partita. 


Sfi'rza'a della piega assunta 
dalla gara, la Fides si buttava 
nella lotta, ed erano Williams, 
un gigante nei rimbalzi. Mag- 
getti e Buftalmi ad imporre il 
gioco, riportando alla fine del 
primo tempo la loro squadra 
in vantaggio di sette punti. Nel 
secondo tempo un’alteman/a 
continua di vantaggi, per am¬ 
bo le punì. A 80’* dalla sirena. 
Ovi infilava per tutte e chi»- le 
volte i tiri liberi in cane¬ 
stro, e si andava al supple¬ 
mentare 

Nei cinque minuti successivi 
sulle spalle della Fides pesa¬ 
vano i falli, e De Simun** e 
Siudut non sbagliavano un ti¬ 
ro Boi alla line, la resa degli 
anziani e spettava a Masocco 
di segnare il suo pruno *-d 
unico canestro. L'ultimo della 
partita 

Gian Maria Madella 


Una Snaidero orgogliosa ha la meglio (68-67) 

Alien bloccato ma 
a! «Sm» non bastu 


SWIDLKO MHiILft (•••‘filiti (H.l 
(•♦•ru.ili (l‘! *“*ari| Ih». lihMiu 
( IH) \l!vn l \U\ 

’-lMMlAlll \Li Mimi hnim.it* 
tj (Ut >f4N|ni (?Ht. h.irì\i*rt 
(I'), Kiminmt i ( .'t ItlliiMU ((.*) 
XHiìIIHI: r l'.miu. ih 

1 111 ‘fi/r, 

DAL CORRISPONDENTE 


l-a Si ani. ro na b,»***ro . 

Siniinenthal' Quella (he , t 
fine de! primo tempo. n:a ai: 

et•*• pi r 111; i i ij.iT"*- fi- , -, - 

i or di i o-::iri:,.-.-i:.,i •):.;,r • 

ni d:-pi : a* : i oìi.i 

erario rnc--c le , o -,e. si <■ tra 
sforma''» l’ivc, ,- ; Zi un Irli,;)!., 
]»••! ' .1 r il * .,• 

1 ' >'.i' t M '.ir .ria m ..a o 
lont.i *• di ,i'.c-tu/: i. d».a 
.i„o: 1 --'th.i m.i./ior» 

'•.ni. a. d< oi <j, i»’,;o fli-h.» 
- * ; 1 : 11: • i n • . l ir, < 

' < all r -r ‘ i : • • -.e.!!. . • 

ni/ ora *• < • hi <■ i»- : ■ -i.*- 

• a o. i 1 *„i* i * 1 • i 

ipi.-’-i, 

t ':.a -..**. ir i "ir ,ih ■ !.*•- 

m>-r:'a*.'i * :.c !.. n -oche :. !.. i 

•imi or.i.ta.» ii'-'., iiom-r,. 
Hm».r . ,t il, i'.'h p.u .r■ ; - . 

p: ' . . a 

g.. - e • : • ; " i ri'- 

■i' r n:,d i -r .a - , 
t“'i.,/ , re ■ e - * i • il » 

tiri . iti’ * <• * a . 

' I - , dii" ’ iv I 

Ir. i • -i ; • 

li. • •• ",. ; ■ » ■ • 

!• r . ■ < • . . ."C - i* - r 


' i : : i - i 


piede dai quintf-'T.i del Sur. 
mentila!. ami-iit** piti 

pi* parati i ti,. ■ p(*ro r. 

pr-- • .itati Campo de* a 

cobi.,.re a- u,Man/e *-. !• :.‘„- 
mci",-, < i,*i m.‘ ’jri.r-- . . :. • 

* r.i.’.oi.e *■ rapili: t orti r u|,.i Jc, 
:i.i:.r.<j invertito !*• par*, apr* :i 
Ho ;•• -pcian/e pi r ur.a io:i 

i lU-iui.c p c-i*:-,,! (i--!! -(iii'r , 
Bis-, Hi i C---I U*'.. *- ,o * 

-o Gergali * :,:, j;rcc:si i»;rn 
d.i di-’an/a, hanno colmato il 
vuiito i ostituito daU’impfi-*-i- 
odita pi-r Alien di rnu(»v*-r-i 
igevolrneii’c nei -(fiore ò: 
ro. In parità, a dic.-i muri': 
dalia non =;i i s () :.o scatena*i 
]).issando in v u.taggio di 5 
P 1 in* 1 a! 1'.!' p-r -< rr.il, r • ni 
'li,o - ilo (.-'landò ’r.a'i' a'."».’ • 
poco pai or *,*)” da', *. r:u,:,i" 
Ad un la..o d. I!:-- - i 

TiKinan ' nc sbaglia t-r, rarrin: 

. * r: Lb< r ; v.» , . ....• * r , 

l _.I*1 e - il 1.0 I d. ,_J I .*;■*) 
M.t-.Pi. 7. i , il. *>a.!a a, : : i 
, 111 : I ne ,:i .- .a !a- , 

p.a -tu.- ’.r.- c .-‘r,:.. , , . 

sr. a r.’j"*'!*; fa.!, e- ri 
-i-i % i i . ! ' : i- ' r r-■ r» d • " : 

• i - *. : i : . - hi',' p" r. , 

p--r i! reir/c-n.o • *•••:.i;* • 


Al l,'*)S) sT X' lii-niuu (17). I*44i 
(SO. /.4i!4tl4 OO Kami. IH), 
Ite Kn**i IH». Hi rlnlitttl I.’). XI 
baniiv. 

XIKH s | iituliardi II*,) /itrdvrt 
(li), Kuiulii (I) -trillili (*,» <4i 
situ ili (."1»1. Sommi (Hi Uri» (ili. 
Kurain. 

ARBIIKI sirf4iiulti r Muri ii\ ii b 
di \t-nrzi4. 

SERVIZIO 

MILANO, Zi 

Nuova vittoria dt !ì One*--a 
ai denr.i 't: una Vrr'u- eh*- 
può invocare la grossa at*»- 
nuante ihli Liu ra di Dnseoll 
dal camr-o di gioco quando 
non era an* ora trascorso *m 
minuto per un grave infortu¬ 
nio, probabilmente m.a distor- 
si*.ne 

In urta gara che an^he se 
bella solo a tratti <? stata du¬ 
rane ri* ■ c-.m!)at’u'a fino a!- 
l'ul',n'. " si.:,<> emersi da una 
par**- I - i .i , r:.:gli"»r realizza¬ 
tori* oggi .ri campo con 28 
punti, u qu.. t* non ha marna¬ 
to di dea/ are il foltissimo 
pubblico n.nai.e-e con alcuni 
canestri di ot una fattura e 
(hnrian che sta ritr(»vando ht 
forma migliore, dall'altra Co- 
snieiii che ha d.sputato una 
gara genero-issima e Serafini 
ìmplacabde un rimbai/i 

La Virtus n(»n sj e mai ar¬ 
resa e a 5 minuti dalia fine 
sul 59 57 per Ad onesta, e par¬ 
so che la squadra bolognese 
potesse raggiungere e supera¬ 
re gli avversari ma ancora 
una volta e stato Isaac a con¬ 
durre in porto la meritata vit¬ 
toria finale dell'Onesta. 

Con questo nuovo risultato 
positivo la squadra milanese 
si inserisce a buon diritto tra 
le aspiranti allo scudetto men¬ 
tre la Virtus, partita con mol¬ 
ti favori, vede svanire, alme¬ 
no momentaneamente, le sue 
a c pira/ioni di primato. 

I bolognesi partono con 
Zuccheri mi Te-nnari e gli al¬ 
tri a zona. l'Onesta risponde a 
uomo con Gennari su Lombar¬ 
di, Bovone su Serafini. Isaac 
su Nanni. Aloomco su C'osmel- 
.< c /araihi su Zuccheri. Die 
po 5 mirimi di un gioco ca- 
ra’teri//ato da un'imprecis.o- 
n<• 'a *.ol*c si-i,r.( errante nelle 
i ,ii- Insidi,i. il- .quadre si tro¬ 
vano .'it.' ira ir, parità * 9-9 1 e 
-o è* a! i O: • -t.i ne-re a 

d.-’an.". ir-- z .; a.vi-r-'aii per 
far-u por nuowtmt-nie raggiun¬ 
gere al 18* <27 l!8i Ma nel fi¬ 
nal** d**l renino i milanesi con 
a.< U’ii * oru rop.-fli impostati 
(1 : l-a..' (le- :;i difesa ruba 
1 ». Moni ag.: avversari, svilup¬ 
pa': da D'- Rossi e conclusi 
da G*nn<ir:. ristabiliscono 
!Ui'.,in!"i.:- d:-tan/e (35- 

2*o 

Al 4' de,hi r.prts.j s i mfor- 
"ma Serafini che ri'i-n'ira dei 
<o.'po st 1 f JI r u a [[e (r,-,*.ile per 
* r'o il r. (\, .. ,n*ro. 

mci.ir» Ah Or.—'a or. .a di Za 
i.:iit«i *• Bovoru usi -j per 5 
veri.- v:a -, a :: ;i..:,uir** :I 
suo vantaggio * nc m ridu* e a 
-oh (lue pu:.': al !" 

1 r.uru' ro-: h i j: .»• c,,r- 

-* oggi ai P.dahuo ir.-pano a 
grm vo<e : pr‘»pr: o**r.:amin: 

< he sembrano -u. :. ir.to ci: su¬ 
perare gli avvrsar: ma Ah O- 

ra -fa reagisce »• t:n:sfe u,si 

< on fine per-on i.i spietata- 
neri’** cen'ra'i io I-.iac 


Rino Maddalozzo . Gian Luigi Caldirola 


CICLOCROSS: 
LONGO BATTUTO 
ALLO SPRINT 
DA LIVIAN 

SCORZE 


- I . , 

■■I. C I ’ ■ (•,-..- ■ !•■ "". I 

! * ' ' ' \ ' c • 1 i 

I ' (- < M , I 

; ; » P.. ..•■■ .'i : * Mi. •■:•■ i.. I 

1 s ' » 1 ) I 


SOLLEVAMENTO 
PESI: NUOVO 
MONDIALE DI 
IVANSCENKOV 

GRAEFENROOA. 71 ''.r-v* 

1 misi.uma’.-i.T.i sovietica I»»;. 
-oenkav ha stabilite arri »er» an 
niiava re.s rii momiope ru"l)a cori- 
bi.'.aM u.irajj ca per !•> .-.'rapp*-,. 
dislei-Mer.e c slancio nollevandu tn 
total»* ivz "> rhiio^remm! Ivanai'er) 
km n.i ratiKiiiniu '.a m.sutH num 
d»»l^ mentre zare«iev» rnrìtro 
una squadra I.tuwia 



~ esclamativo 
deT eleganza 




pantaloni 
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del mondo 


Agghiaccianti testimonianze di ex soldati sul massacro di Song My 

«Avevamo ordine di distruggere ogni cosa 
Tutti nel villaggio dovevano essere uccisi» 

A suo tempo il comando USA affermò che era stata distrutta a una intera formazione vietcong» - Westmoreland: a Passeranno 
anni» prima che gli americani si ritirino dal Vietnam - Pesanti sconfitte dei fantocci - Nuovi furiosi attacchi aerei contro il Laos 
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lly a lyyiriye UFI UACCir M I 11 « Sunday Timo* » ha aparlo iari la «wa prima pagina con qvotla agghiai 

Ufi A IWMAtJIllC IrCL nAjuAvIlU ciani# immagino dal maaaacro di Song My. Un bambino, ancora «ivo, atringa 

tra la braccia vn altro bambino più piccolo, fono giù colpito. Il soldato americano Haaborla, cha ha Mattato la foto, ha dotto eh# tubilo 
dopo i duo bambini «ano alati finiti dallo raffiche di mitra dai suoi commilitoni, lori a Londra ai è avolta una manìfastaxiona contro i 
crimini amori*»*!. Davanti all amboaciata USA è stata bruciata una bandiera americana. Alla folla hanno parlato rapproaontanti dal GRR sud- 
• Ulna mira * «n acidato amarlcano eh* ha disertato por non combatterò noi Vietnam. 


Azhai belliche nati-israeliane • Fallito tentativo 
il liberare m capitano éalla prigione di Beirut 


WASHINGTON, 23 novembre 
« Svaniscono le prospettive 
di un accordo sovietico-ame- 
ricano sul Medio Oriente > : 
cosi affermano fonti diploma¬ 
tiche statunitensi nella capita¬ 
le americana. Infatti, mentre 
al Cairo le ultime proposte 
americane <consistenti nel co¬ 
siddetto « piano di pace » > so¬ 
no state definite « ancora peg¬ 
giori » delle precedenti, tonti 
sovietiche all'ONU hanno la 
sciato chiaramente capire che 
l'UR-SS appodera in pieno :1 
punto di vista della RAt' La 
principale critica che la RAI 1 
rivolge alle proposte america¬ 
ne e che esse tendono a ino- 
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Iure la RAU dagli altri Pae-t 
arabi, attraverso negoziati per 
una pace separata con Tel 
Aviv. 

* 

IL CAIRO, 23 novembre 
Un « commando » delle for¬ 
ze armate della RAU ha com¬ 
piuto nella notte dal 21 al 22 
novembre un attacco con « ba¬ 
zooka;. contro un'unita moto¬ 
rizzata israeliana sulla riva 
orientale del Canale d. Suez, 
nella zona di Al Baiali. Il 
« commando ». ha detto un 
portavoce militare (iella RAU 
ha attaccato una pattuglia 
blindata israeliana, a 12 chilo¬ 
metri a nord di Ismailia. di¬ 
struggendo tre carri armati e 
danneggiando due cannoni un 
tienrri. Un certo numero di 
soldati israeliani sai ebbero ;i 
ma-ti uccisi mentre tentavano 
di ritirarsi. Da parte egiziana 
vi sono stati ire nauti 
Nella notte del 22 novembre 
le forze giordane hanno r; 
sposto al luncn di mori,no 
aperto dagli israeliani. Dal 
tra parte, due aerei israeliani 
hanno effettuato un incursione 
sul territorio giordano, ino 
nando bombe al napalm nei 
la regione di Vaccas l a nm 
traerea giordana h.t respinto 
l'aggressione 

« Commandos » .li « ,\, \« 

sita., hanno «tt.in.iio !,i m,h 
sa notte alcuni campi di n 
poso (b uthc.au l't.icnani . 
Baaiaui. la guainigiom- d. 
Shue.r, nclia valle d» : (>i. : 
dune, e alcuni' isiaiìazami tic 
litaii ì-rneiiane ìu-il.i legione 
(li KuneC ra, tu i tei ritora > -■ 

I natili occupato Clan penine 
i di uomini c cii materiale som 
i state mtlitte agli isiaei;..;,!. 
secondo (inaliti, arterma un < > 
nniiu-'an- di « .-\j i-.itli . 

l'n « ruminando >. in i ;nq,ic 
persone armate ha tenta’o 
questa mattina di liberare da! 
carcere centrale di Beirut i! 
capitano Fiiad Aund El Khou 
ry, gin condannato a muri" 
dal Consiglio di guerra liba 
ne-*, per aver tentato nel 
1961 nella sua qualità di diri¬ 
gente del « Partito popolare 
siriano» di rovesciare il regi- 
i me libanese e proclamare la 
unione del Libano ada Siria 
I»a polizia libanese e riuscita 
ad arrestare Fuad Auad FI 
Khoury, insieme ai suoi li¬ 
beratori, a un chilometro dal¬ 
ia prigione, lì capitano sareo- 
be rimasto ferito ad un pie¬ 
de durante la sparatoria av 
venuta nei locali del carcere. 


Commenti della stampa di Belgrado 


Secondo indiscrezioni do Washington 

L'Egitto respinge il Soddisfazione per i 
«piano di pace» USA rapporti con Pediino 


Secondo notizie da Tirana gli albanesi sarebbero sta¬ 
ti mobilitati per iniziare una rivoluzione culturale 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 2 ’ novembre 
!1 recente accordo di princi¬ 
pio raggiunto tra la Jugosla¬ 
via e la Cina popolare per ele¬ 
vare, dopo undici anni, al 
rango di ambasciata le reci¬ 
proche rappresentanze diplo¬ 
matiche, ridotte dopo il 1!*5H 
a livello di incaricato d’af¬ 
fari, e oggi al centro di un 
commento editoriale della 
Barba, il piti importante quo¬ 
tidiano iugoslavo 
,. Il processo di noi ’nu!t::<i 
zinne ilei rapnorti fin tu Ju 
gosluvia c la ('ina - ncor 
da il giornale - ha un un im» 
fari:» intemazionale molto piu 
i.lapin pache può rappresa! 
Idre io ciVmenlo nuovo na 
rapinoti rari sciupìi oinioiiio 
si tia gli Stati socialisti >> I a 
Boi ha aggiunge che questi i 
processi, e iniziato nel marzo 
scorso qiinndo ; due Paesi 
hanno sottoseruto il nuovo ac 
cordo commerciale, ed e pio- 
seguito con questa intesa di 
principio, intervenuta « dopo 
una lottma ài milita anni ■ 
K’ anche \en> pteeisa il quo 
tideino, che tale processo non 
può iiteheiM concluso con il 
prossimi, m ambio di amba 
' s, intuii pei che M debbono at 
I t, nneii altri pass) i min• u 
i pii leali.'/.ne qtn sto uhm’. 

| \o Neli.i M ilta (ilte^tii allo 

j non t appreseti'a otta ti'.po'.i.i 
delnrtiva a tutti le litlleteii 
; /e poma la . o nteoiogtnn- ir,' 

I 1 due l’.iev ma ma le ■ oli 
] dizt mi • /.e. ? tittd'u<i\i< .de 

! ih ir lo st i a i "ei ,T e e pei il 
i ’ioglioitiiii, >ilo tlt-llc ichi ;o 
‘ Dalla normalizzazione ni 

* p,i>si ^, .i \ , (a ( la pilo 

C'-sne lunga „ ma hi /olirla 
io-a t la i.t-i essai tu /rii nit-s 
.su />cr la seconda c Insilanti 
giittiai (inardare a questo ai 
ì anniento nel (piatirti delle ai 
tre iniziatile della fuihtica e 
.sl'-ru nne.se » 

Fra queste nuove iniziative 
la Burba ricorda l'inizio dei 
colloqui con IVmone Snvteit 
ea. giudicando l'insieme di que 
Mi nuovi atteggiamenti della 
politica cinese come « no 
vita <tt foni che fiotmnno in 
conttnuini specifiche ruttar 
ture lu causa della jxicc >• 

Per quanto riguarda invece 
il iniglU'ramento delle rela 
/toni tra Belgrado e Tirana il 
giornale esprime notevoli ri 
serve e ritiene che, nonostan 
le certi progressi compiuti 
ne> campo della coUuborazio- 


I I 


ne economica. l'Albania non 
sembra ancora corrispondere 
al desiderio jugoslavo di giun¬ 
gere ad tuia normalizzazione 
definitiva dei rapporti usuila 
base del rispetto della sovra¬ 
nità e della non ingerenza 
negli affari interni ». Questo 
giudizio non attenua l’est re¬ 
mo interesse jugoslavo nei 
confronti di tutto ciò che av¬ 
viene sul piano interno nella 
vicina Albania. Ne fanno te¬ 
stimonianza alcune informa¬ 
zioni pubblicate dalla stam¬ 
pa jugoslava in questi ultimi 
tempi, secondo le quali la 
gioventù albanese si trovereb¬ 
be in una fuse di « estrema 
tensione ideologica e politi¬ 
la» con una attivila che ri¬ 
corda per molti aspetti quel¬ 
li delle « guardie rosse cine 
si .. durante tl periodo della 
rivoluzione culturale 

.secondo mtorma/iom di 
tonte sicura giunte a Belgra¬ 
do da Tirana, lo studio dei 
testi della storia del Partito 
de) Involo albanese e delle o 
pere di Denver Ilotin» sono 
ì momenti piu importanti 
dei nuovi programmi d'istru 
zinne, che sottolineano <- le 
dica carattenslH he che da e 
possedete ciascnv comunista'' 
l-'sse. Multe dalle npete del 
segretario del pallilo alba 
neve, sono punhltcute m una 
!» brochure » ,t somiglianza del 
libretto rosso delle cttu/ioiu 
di Mao c intinse a migliaia 
di copie 1 nuoti piogtammi 

m insegnamento, secondo le 

intuìma/inm rne s| hanno nm 
a Heìgrado. prevedono sei na¬ 
si e mezzo di tiequet'./.i si , 
l.is* ira vera e inopi la. due 
mesi c mezzo di prepaia/m 
ne militare e due mesi (b n 
poso nei quali si raeeonianda 
i or, lotza di .. ritemprili si i 
ci-oi'tigli unii ntc t- tisica rii,-n 
te » 

La gioventù e mq>egn»ita a 
realiz/sin* t seguenti obietti 
v ti (iiiardare, scoprire, cor 
reggere ». e inoltre <> (iiifocri 
tirarsi, criticare, corregga st e 
temprarsi nella coscienza so 
collista » Tutto questo tu jsen 
sare agli osservatori che, do¬ 
po lu « niim-rivo'u/ione >> cui 
turale del 19W1. si assista og 
gl con piti forza che idlura ad 
una versione albanese d»-lla ri 
voluzione culturale cinese al 
la quale, .secondo quanto si 
afferma ufficialmente a Ti 
rana, « partecipano oltre lìti 
mila militanti » 

Franco Patrona 


WASHINGTON, - j - 

« I n incubo /a-r l America 
('Osi li Nell' York Times deli 
nisce il massacro effettuato 
dalle truppe americane ,1 P! 
marzo 19b8 nei tubaggio d. 
Song My. presso la i tua ri: 
Quang Ngai. « l.u notula de! 
la deliberata, metodici! ucci 
sione di centinaia di < n ili 
scrive il giurnale — e cosi 
terribile, cosi contrurla ai 
principi per i guai: Questo 
Paese si e sempre battuto, 
da essere pressoché incredi¬ 
bile. . Il governo deve due m 
modo assolutumente chiaro 
che l America non tollera una 
condotta del genere Nel ri¬ 
cordo anche delta loro ango¬ 
sciata condanna delle atroci¬ 
tà tedesche e giapfronesi du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale, gli americani debbono 
guardare francamente m fac¬ 
cia un episodio che e divenu¬ 
to l'occasione per un severo 
esame di coscienza » 

Le angosciate reazioni del¬ 
l'opinione pubblica america¬ 
na tuttavia non modificano 
Inneggiamento del Pentago¬ 
no. La denuncia del governo 
rivoluzionario provvisorio nr 
ea un altro crimine di mas¬ 
sa (l'annegamento di 1.2(31 ci 
vili della stessa provincia di 
Quang Ngaj» e stata accolta 
dal portavoce del Pentagono 
con la cinica affermazione che 
« noi non commentiamo mai 
affermazioni projxigandistichc 
di questo genere » E’ questa 
la stessa affermazione che ven¬ 
ne fatta quando il FNL denun¬ 
ciò il massacro di .Song May. 
Ma Jacques Decomoy. su Le 
Monde, rileva che le prime 
denunce fatte dal FNL nel 
I9f>8 coincidono spaventosa¬ 
mente con Le testimonianze 
che affiorano ora dei soldati 
americani che al massacro 
hanno assistito. Non vi è dun¬ 
que nessun elemento di « no 
vita » nelle rivelazioni odier¬ 
ne. la differenza e che oggi 

Q uesto fatto è esploso in mo- 
o tale ria costringere la 
stampa americana ad occu¬ 
parsene. Come accadde, rile 
va Le Monde, quando la pre¬ 
senza di un giornalista ame¬ 
ricano ad Hanoi confermò 
punto per punto, e clamoro¬ 
samente, le accuse già note 
suoi bombardamenti indiscri¬ 
minati contro il Nord. 

Già nel 1968 del resto, pri¬ 
ma ancora del massacro di 
Song My, uno scrittore ame¬ 
ricano che aveva lungamente 
indagato sul posto (Jonathan 
Schell) faceva ascendere a 50 
mila i civili massacrati nel¬ 
le sole province di Quang 
Ngai e Quang Tinh. 

Il principale responsabile 
dei massacri, il gen. Westmo¬ 
reland, che era allora coman¬ 
dante del corpo dì spedizio¬ 
ne americano, ha oggi tentato 
di giustificare il silenzio man¬ 
tenuto fino ad ora sul mas¬ 
sacro affermando che l’in¬ 
chiesta „ era difficile », perchè 
molti dei militari coinvolti e- 
rano stati ritirati dal Viet¬ 
nam o erano stati congedati. 

D’altra parte a Saigon si sta 
manovrando per insabbiare 
l’affare, il governo fantoccio 
ha annunciato ieri che tutte 
le notizie sul massacro « sono 
destituite ili fondamento » e 
che : civili morti sarebbero 
« soloa ima ventina. La cosa 
la dire all’/t.s.socj/ifed Press, 
in un dispaccio: « / rasi so¬ 
no due o il mintstero della 
Difesa di Saigon parla di un 
caso che non c quello di cui 
jutrla m questi giorni tutta la 
stanifxi mondiale, oppure la 
" ventina di cit ili ” di cui /Mir¬ 
to morirono nella battaglia 
prima deH'arrivo del reparto 
americano incriminato della 
strage » 

I.a stessa agenzia scrive che 
ì comunicati americani dol- 
l’ppoca. Mietendosi a Song 
My. affermarono che m tratto 
(, di una vasta operazione di 
rastrellamento che si concili 
se con In distruzione di una 
intera tot mozione vietcong » 
Oggi, issa scrive con sottinte 
so sarcasmo, c'e da dubitare 
eh»' sia stato cosi F. nggiiin 
ge <. La icazionc da /xirte del 
/‘opinione pubblica e dei suoi 
organi di espressione - radio, 
(derisione e giornali - sf« di , 
ventando ogrii ora piu nolen . 
la t'n ut tienile superiore che j 
in I Vietnam comando una cu- ! 
listone ha espresso hi sua I 
pieuccu/upione pei il ercseen 1 
le i {sentimento po/mlarc " In J 
i/ue.sto (ìimii ha detti» - la ! 
( n’iti • pu ii cssctt- portata a t 
/•tradir ih,- t stridali amcrica • 
>i rie' Vietnam ratino r’i giro | 
ii 'i< i n.Y», errili in no, e'i/i 
l do'aeriti dalla (a sa Hiariitt 1 
riiengo'iti thè ’e >!<>P'ie sui 
massacro rii .So;; Ma o Mi/ i 
Ira. /,or tino tanta aci/ua al \ 
no,min dì th, i ralle lormu' j 
tirato e , ontpietà ritiro delle 
truppe de.! Vietnam >• t 

Aughiucfuniti le nuove testi 
inoiiiKii/e I <; s|H*cial|sta Wtl 1 
barn Doherf\. attualmente di 
stati li a Fort flood, nel Te j 
xas. ha melalo che tl capi I 
laim Medina diede ordine «li | 
invalere tutti gli abitatiti di i 
Sbng My « perche membri I 
lìeITesereito nord vietnamita, 
vietcong overo simpatizzanti 
vietcong » Ma. ha aggiunto, 
nel villaggio vennero trovati 
solo una carabina e un mitra 
americani, e « tutti gli abitati 
ti un ist erano dei civili » 

Vii ex soldato, Charles West, 
ha detti» al Sun Times di Chi 
cago che la sua unità « ebbe 
ordine di distruggere tutto » 
e dice di aver visto uccidere 
abitanti rimasti feriti, « e tra 
essi donne e bambini ». Ri¬ 
chard Wyatt, in una intervista 
alla CBS: « H' stata una sorta 
di sterminio ». L'ex soldato 
Charles Oruver *. Ricordo che 
la sera avanti ci dissero che 


tutto il nlìaggio era tur muto 
da netcung e che tutti do 
levano essere spazzati >-u 
uccisi Non saprei dire guan¬ 
ti furono r morti, non h > tin¬ 
titi Chiunque nel villaggio. 
Ammali e tutto il resto » 

A Saigon i giornali sono 
usciti oggi con lunghe colon 
ne in bianco, avrebbero dovu¬ 
to contenere ì dettagli del 
massacro che il governo fan¬ 
toccio asserisce non esser»* 
mai avvenuto. Dal canto suo 
l’Unione femminile di .Song 
My. che raggruppa le donne 
della zona sfuggite al massa¬ 
cro, ha chiesto alle forze di 
liberazione di vendicare le vit¬ 
time del massacro sferrando 
nuovi colpi agli aggressori. 

II gen. Westmoreland ha 
oggi ammesso intanto, a Fila¬ 
delfia, che la h vietnamizza- 
zione » della guerra potrà pro¬ 
cedere solo lentamente e che 
quindi « potranno passare an¬ 
ni prima che gli Stati Uniti 
ritirino le proprie truppe dal- 
i’Asia sud-orientale » 

E’ vero che la « vietnamiz- 
zazione » procede in modo ne¬ 
gativo. L'A.P. informa che nel 
settore nord del Delta del Me- 
k»»ng le unità dei fantocci che 
hanno sostituito reparti USA 
« hanno sofferto /ver la secon¬ 
da volta tu cinque giorni forti 
jierdite .. Da parte xud-vietna 
mita si é ammesso che le 
forti perdite sono dovute alla 
mancanza pressoché assoluta 
di volontà di combattere ». 

I comunicati parlano di 57 
morti e .V) feriti m due diver- 


f ’-e battaglie < ma gii ossea a 
[ »ori — rileva l'A.P - dubita 
no ' he tali cifre dicano la i e 
rttu Fra t caduti vi sono il 
t omandur.te di un battaglione 
e due consiglieri militari urne 
mani » 

La stessa ager»zia da notizia 
di una nuova violenta ofien-i 
va aerea lanciata contro le zo 
ne libere del Laos, mentre i 
B 32 hanno effettuato ben cin¬ 
que incursioni sulla zona di 
Dui* Lap. Su questo ed altri 
settori vicini i B-52 dall'ini¬ 
zio del mese hanno sganciato 
ben 15.QU0 tonnellate di bom¬ 
be. 

Un convoglio corazzato USA 
è caduto in una imboscata a 
nord di Saigon, mentre, sem¬ 
pre a nord di Saigon, un eli¬ 
cottero americano ha colpito 
« per sbaglio » una unità dei 
fantocci, uccidendo un solda¬ 
to e ferendone una trentina, 
tra cui due consiglieri USA. 

Nel settore di Due Lap-Bu 
Prang. negli ultimi venti gior¬ 
ni. gli americani e ì fantocci 
hanno perduto 2 810 soldati, 
tra morti, feriti e prigionieri, 
59 aerei ed elicotteri, 63 auto¬ 
mezzi militari tra cui 15 mezzi 
blindati 

La Tass informa intanto da 
Hanoi che dal 1 ■ novembre 
1968. cioè dopo la »< sospensio¬ 
ne » dei bombardamenti sul 
Nord, l’aviazione USA ha ef¬ 
fettuato 11.680 voli di ricogni¬ 
zione sulla RDV ed effettuato 
608 bombardamenti. I B-52 
hanno sganciato, da soli. 3.500 
tonnellate di bombe. 


Un discorso del Ministro degli Esteri 

Severa condanna 
svedese per l'eccidio 


« I Massacri di utili in¬ 
difesi sana definiti da 
tempi crìmini di guerra i 

STOCCOLMA, z ; . ove.- =ro 

« i'tu durerà la guerra, piu 
essa rischierà di implicare lu 
crudeltà e lu brutalità ». ha 
dichiarato oggi, tra l'altro, il 
ministro degli Esteri wedese, 
Torsten Nilsson, parlando dei 
massacri »x>mpiuti da soldati 
americani nel villaggio sud 
vietnamita di Tu Cung alla 
periferia di Song My 

Prendendo la parola nella 
sede del Partito socialdemo¬ 
cratico (il partito al gover¬ 
no» di Malmoe. Nilsson ha 
detto che * i massacri di ci¬ 
vili indifest sono definiti da 
tempo crimini di guerra ». e 
che « l’opinione pubblica in¬ 
temazionale non può restare 
indifferente davanti a tali fat¬ 
ti » 

La Svezia, ha aggiunto il 
ministro, ha tutto l’interesse 
ad intrattenere buoni rappor¬ 
ti con le grandi potenze e 
comprende le difficoltà del 
governo americano a porre fi¬ 
ne alla guerra nel Vietnam. 
Ma i buoni rapporti — ha pro¬ 
seguito Nilsson — non com¬ 
portano la rinuncia, da parte 
della Svezia, a criticare alcu¬ 
ni importanti aspetti della 
politica americana nel Viet¬ 
nam, cosi come essa si è ri¬ 
servato il diritto di condan¬ 
nare l’intervento deil’URSS 
in Cecoslovacchia. 


Ribadito l'appoggio 
ddl'URSS 
ai sud-vietnaniti 

MOSCA, 13 • 

• eri Si e conclusa la ( i- 
sita in URSS, durata tre set 
limane, della delegazione dei 
FNL e del governo rivoluzio¬ 
nano provvtsono cM Sud 
Vietnam, guidata dal Presi¬ 
dente Nguyen Huu Tho. Il 
lungo, caloroso documento t; 
naie sottolinea che la visita 
« segna un nuovo passo nello 
sviluppo dei legami amiche 
voli c di solidarietà di lotta 
fra i c ue popoli e governi », 
La valutazione della xituazio 
ne nel ViPtnam e dei mezzi 
e delle condizioni per rista 
bilire la pace nella sovranità 
è emersa nei colloqui del tut 
t<> univoca. I sud-vietriamiti 
hanno affermato di voler con¬ 
durre anche in avvenire una 
lotta vigorosa sul piano mi¬ 
litare politico e diplomatico, 
e che le importanti rittorie 
riportate sono inseparabili dal 
sostegno e dall’aiuto prestato 
dall'URSS e dagli altri Paesi 
socialisti e .Stati amanti del¬ 
la pace e della giustizia. 

Da parte loro ; sovietici 
hanno ribadito che continue 
ranno ad accordare appoggio 
e solidarietà pratica ai coni 
battenti del Sud Vietnam e 
che considerano i dieci punti 
del FNL come la base reale 
e ragionevole di una giusti» 
soluzione della questione sud 
vietnamita. 



D.C. 


ma ilrlh- Ire centrali •‘inducali. 
In lettera rile» a i difetti dei 
firn» vedi nienti pre-i dal g»ner- 
II;; nella -uà ultima riuniollr 
affermando elle In natura «li es¬ 
ci. <• il campo di inervento al 
«piale cono ritolti e gli effetti 
che (tossono produrre sono *«- 
colmamente inadeguati ad af¬ 
frontare contestualmente un com¬ 
pie—o; di problemi struttural¬ 
mente indissolubili che riguar¬ 
dano pre\alentemente l'assetto 
«lei territorio, il regime dei suo¬ 
li edifieabili. il controllo dei 
prezzi dei materiali da costru¬ 
zione. il regime delle bteazioni. 
la dimensione deirinterieiito 
pubblici;, le fornir del suo fi¬ 
nanziamento ». 

DIREZIONE DC 

I a decisione della « verifica » 

governativa è .-tata presa |ht 

iniziati» u di Rumor, che Ita in¬ 
viali; a Forimi i una richiesta 
scritta in «pie-to scuso. I.a let¬ 
tera «lei pre-ideiite ilei l.'onsi- 
glin li.* quindi costituito uno 
ilei |h;Iì della discussione: l'al¬ 
tro polo è stato quello «ielle no¬ 
mine dei rolluborulori di Fnrla- 
iii. Il segretario della i)C. sem¬ 
brava inten/ioiialo. in un pri¬ 
mo trnqxi. ad evitare un«> sco¬ 
glio del genere rinv intuiti li 
proprie decisioni: pressioni die 
roti-e c fuiifuniaue lo hanno in- 
v«■«•«■ spinto a pro«-e<lere alle me 
mine. V n-e-«egrel«ri del partilo 
sono il dorolt'o (riillolti ed d 
ba-i-ta Ile Mila. (>(i uffici cen¬ 
trali sono toccali a Sullo (Stil¬ 
ili L Amami ( Spes h Sigtiorello 
(futi locali). N-altaro - «'-po¬ 

nente «Iella «le-tra -ccltùana. un¬ 
itile di recenti u-cile forcaio¬ 
li- ( < Irgani/zazionr ). Morb¬ 
ini t l’rogralimin |, » Forze Nuo¬ 
ve » ha riluttalo un incarico 
pei il -no rapprc-c litanie. Ilo. 
«Irato. 

Nella lettera a !■ orlarli. Ru- 
iimi ha soltolmi-uiii clic la m- 
cessila della « verifica » di-ceu- 
dc linai' ” eventi ili quc-li giol¬ 
iti ii e lima loiidaiiieiilo liti 
» dociiinciili «lei parliti clic -o- 
stcngoiio c ( he poligono tuia 
niellili a f'igcn/a •• | • Ite -.ireb¬ 

be quella - -ci ondo Rumor 
ili giungere alla e-prc--mne ili 
una " comune volontà »■ I. Non 
c anciua ei-ilo «Ite t «piatirli 
parliti i In- -o-li lignito I attua¬ 
le iniilim-i'lore -i i minsi .ino un 
turno allo -Ir— Il tavolo, i lini* 
pi ed i modi della .. veli lira ... 
i Oiiiuinpe . -. 11 .limo ilei i-i «pian¬ 
ili pillila ila Riiiino ■- Ioli.mi. 
la I >4 - • lutila i « il 111111 < | il •- l'ilo- 

.li’le i hi la • vi'iihe.i » po—.i 
inaici iali/zai -1 amile mi Fai- 
la no-nto ino nii voto -ii di un 

onliiie ilei gnu il.I alilo 

I ni rollili emio il ihliathlo io ih- 
rr/ninr. Imi. un Ita (lelmilo 
. 1111 - 1.1 ' I llll/l.illv ,l ilei pie-l- 
dclllr del t oll'lglio. I) lllloVo 
-egietai m della I )t lui dello un- 
i Ite elle nell allindi -illia/ionc 
•• * ililircriaiio e -i « ■■iilniàdico- 
mi leii'ioin e leiil.i/nun diverse: 
tra ili e-ser«- - ha soggiunto 
e presente alleile la tcnla/ionr 
di ristdverv la partila fuori del¬ 
le regole, fuori ilei quadro i-li- 
tvi/mnalt ... Riguardo alti lotte 
olieraie. egli lui detto che dat- 

-■lo po-ilivo della v li eli la -in¬ 
da! ale jaiira derivare » uno -po- 
-larnenlo m avanti dei inpporti 
sociali. «Ile deve nn-iirare an¬ 
che t« solidarietà della IH’ con 
le giuste esigrnze ilei lavili aio- 
ri »: Ita e-pressii tuttavia preoc¬ 
cupazione il rea la stabilita mo¬ 
netaria. 

Riguardo al governo, lorlatu 


- - dopo alcune ronce«=ioni alla 
campagna per il codddettn or¬ 
dine puhhlieo — Ila dettn che le 
capacità d’iniziativa restano 
strettamente legale a un » qua¬ 
dro {Kilitieo -i tratta di raf¬ 
forzare la solidarietà tra le for¬ 
ze della maggioranza, mentre 
« non appare semplice il pro¬ 
cesso attraverso il quale la col- 

lalNira/ione organica di governo 
possa essere ripresa ». 

Il dibattito •- stalo molto ser¬ 
rato. Il prc-idente del Sena¬ 
to. Fanfani. con un intervento 
ehe è apparso una speeifirazio- 
tic ed una interpretazione au¬ 
torevole dei pro|H>sìli di una 
parie della IM!. ha chiesto elu; 
il partilo » enunci chiaramente 
projiositi definiti ed i modi per 
mantenerli » e che « rassicuri il 
cittadino circa la sorte della de¬ 
mocrazia, il ris|»etlo «Ielle leg¬ 
gi. lu funzionalità delle istitu¬ 
zioni. lTiiergirn oppo-izionc al¬ 
l'avvento «li -istruii di autodi¬ 
fesa armala da parte di ritla- 
«liili singoli ed associati, i prò- 
|iti—iii del governo, le relazioni 
<-‘iii le altre forze {Militiehe del 
l’ae-e (di iniiggioranzu e di iqi- 
posi/joue ): che ras-ieiiri i par¬ 
lili convergenti » sulla volontà 
di proseguire »l ernirmsinistra. 
Fanfani Ila soggiunto elle il 
partito d.e. deve solleritarr un 
npptiggin al governo rtionoeolo- 
re. anche sulla ha»# «lei pro¬ 
blemi nuovi (ed a ipiesln pro- 
|Hisjto ha affastellato m un uni¬ 
co indistinto contesto, assai ca¬ 
ratterizzalo. cose assai diversi* 
come, per esempio, gli orienta¬ 
menti dei -uidecuti o il «osul- 
detto •< ili-scio » nei corpi di 
l*S. Il mini-tro del Te-mr«i ( o- 
IiiiiiIki Ita ible-o iiiiiiin/iUitto gli 
;inen1.munti ili politica retnm- 
mie.i da lui peiscgmli, direnilo, 
tra I altro, i he oggi mm -i «• mi¬ 
ci -n ili grullo ili -tabibre con 
es.it | ivz.i gli ettelli eeoilnnilei 
degli -impeli e degli aumenli 
'.duri.ili. (-gii hu detto Intl.i- 
via ibe le pi eoi eiipa/lolli inug- 
glori -olio ili origine politica, 
e riguardami I » errala li-po-ta .. 
«lata al volo ilei l‘t maggio l*««i)t. 
Xii-pieula ima magguue -olniu- 
rietà Ira i partiti «h centris-ini- 
-tr.i. t oloi;il»; ha soggiunto i In¬ 
vanito di —ipale » le b'iilu/ioiu 
• Ite iHitrebliero nu-rere tiell'opi- 
mone pubtiliea |»'r l'uso ili un 
biigtiaggm niellile niruiitoriinri- 
-iiio » ( ri fri Iiueiito ad uu ir- 

lente uulon-vole » lue--aggio » I |. 

< * doni (»i -i i- infine pronuncia, 
tu conilo uii.i iii-i ili govei- 
l»o ■> -en/u -bollii r. quanto 
all a— elio mirino il; ila 134 , ha 
c-plr—Il alt ime r-phritr ii-irve. 

Niniu’io-I gli inlervc’ill del¬ 
le 'ini-tie. 3..iIItilii ( Mu-e ) Ita 
dello i In- m Mille aprire un dia¬ 
logo i mi le lor/r -iildueuli e 
si» tali pei i Inumarle >. ad a— 
-ni.zumi di re-piiii-aliibla .. 
-sullo ha -li-1 e li il lo elle uni 
atlrellala i luanlii u/noii po- 
treiils 1 londurre ora non al qua¬ 
dripartito. ma a«l elr/umi unii- 
eipnle. Ihinut I attui ( » Forze 
nuove » ) Ita «'Ingialli il -en-o ili 
rr-pon-uhilità «lei (piale itanno 
ilntn prova le orgninzza/ioni -in- 
(laetìi ed Iva suggiimlo «he nel- 
l'iinlitiino iiidianii » non sono 

state nuli llltaiealc le Istilnziie 
ni. ma -i e cereHto mvere nini 
s|«>s|Hinenl'i d* Dolere si« , iale ». 
Higlianlo al governo. Donai ( at¬ 
tui Ita detto: » Noi ahhiamn già 
affermato elle non O'ta«*olorentu 
i tentativi per il quadripartito, 
ina. mentre r noto che non li 
)x»ssiunio sn-ten(>re eoli l'e«|uidi- 
-lanza neutra e melili rr li» 
UNI e P s l . oggi -opraimtto mm 


riteniamo che il chiarimenti;, 
immediata anticamera della cri¬ 
si. sia pro|Kmihilc come (Militi, 
ea di ordine pubblico, «li con¬ 
tenimento o «li repressione anti- 
sindurale, fu—r pure e«il piu 
ahlxiiidatitr. e quindi inutile cor¬ 
relili programmatico ». 

Da questa jatsiziene discen¬ 
de l'atteggiamento della correli¬ 
le di Donai (.attin nel volo li¬ 
liale : timore che la « verifica » 
porti a una cri-i in trinpi ale 
bastanza ravvicinati: rifiuto di 
una .sistemazione delle carirhe 
centrali che —- ha dritti il ten¬ 
der di « For/e nuove » — » sem¬ 
bra ccrrare una copertura una- 
nimistien a una definizione so¬ 
stanzialmente maggioritaria ». 
Donai ( attin ha dato anche un 

giudizio complessivamente seve¬ 
ro Miirapprodo cui è giunto l'ns. 
setto del « vertice » della lM . 
« E* una cosa verrina — lui 
dello — che -i tenta di pre¬ 
sentare euri un nome nuovo... 
F' la preeo.-titli/'one di un 
gruppo di potere |mco dissimi¬ 
le dal precedente con l'aggra¬ 
vante i|H>erila di alcune coper¬ 
ture ». (ialloni bit commentato 
clic la corrente di ha-c aveva 
deciso di dare In sua solidarie¬ 
tà >< a qnal-iusi proposta » di 
Furiarti. Il morate»» Salvi Ita det¬ 
to clu* il mhi gruppo è rimasto 
-nrpre-o delle profMiste fatte «la 
Forlani. elle sono accettate so¬ 
lo n per ,-cn-o «li respon-abilità », 

PSI E PSU 

Re.i/ion. e commenti sem¬ 
pre più «liseordi giungono da 
sociali-ti r soeialdcim>CT»ttci. 1 a 
inni paglia di ib-'lra del I*S E 
li.i. del re-lo. jmrlato le |i(ile* 
inielle al plinto «li m:i"ima 
aspre//.i. Tona—i Ini |xi'i(i og¬ 
gi eiindi/iiini antieiiiiiiini'le ehe 
riguardano le (>iunte eniiiuiia- 
li. F» a/iiine sindacale » ( ehe 

iii-a -igniliea'' |. ed il Pai la- 
menln. Il segretario del P s l 
De Martino, parlando a finn- 
/'-. Ila detto invece ilie le (lil- 
tieiillii attuali « -i 'iqrerauo noli 
giu eoli i-teriehe deiitmee -il di 
ima pros-una rovina dello Sia- 
tu e coti <—ortazioiii alla re’tud* 
razione dell'ordine inetlianle lo 
impiego «Iella (orza, ma rieer- 
( .Olilo le cìiii-c ileH"m<|UÌriiidi- 
ne profonda tiri Paese ed eli¬ 
minandole». Kgli lui «{tiindi de¬ 
nuncialo l'irrigidimento degli 
imitisi rudi nei confronti (Ielle 
ni hie-le ojieritie ed ita -oggiun- 
to che e ri-petln a ipiC'tn '<-on- 
Iro clic *i qualificami le forze 
poblielie. \llo -lato attuale del¬ 
le i n-e. Ila dello De M.irtilio. 
e (lati gli al teggi.imenti ilei 
P s l . ri-iill.i » -empre meno 
proli.iliile la rieo-tiluzioiie a bre¬ 
ve termini' del governo a qii.il- 

■ ro. mentre il prevalente indi- 
ri//o della IH .i prn-eguiie 
qne-lii Ime rende mqMt-'ibilc o 
non alili.ile l imo a -,, 111 / 0 ,),,. 
pollina organo a i Ile rumine. 

■ oh- l.i Ini illazione di uu gn- 
verniv a due », De Martino Ita 
sO'lenulo mime la neee-sità di 
b'sare le e lezi mi di priinaveru 
111 una data, la piu vicina pos¬ 
sibile. jM'r affrettare la « scelta 
di Imitivi» per il governo». 


Milano 

anche sul piami 
politico, gli obiettivi rivendi¬ 
cativi e di riforma. Le segre¬ 
terie del movimento giovani¬ 
le della DC c della Federazio¬ 
ne giovanile del PSI, i;; un 
comunicato congiunto, hanno 
denunciato l’iriem e la spe¬ 
culazione politica sui traRi» 1 
avvenimenti da parte di co 
loro che, senza attendere 1 ri¬ 


sultati dell'indagine della ma¬ 
gistratura, tentano di trarre 
profitto dal luttuoso avveni¬ 
mento per reclamare repres¬ 
sioni e provvedimenti indegni 
di uno slatti civile e democra¬ 
tico. e invitami alla vigilanza. 

In questa occasione il Movi 
mento Studentesco cittadino 
ha dato prova di maturità e 
consapevolezza respingendo e 
denunciando con forza nella 
assemblea tenuta sabato alla 
Statale, le posizioni avventuri¬ 
stiche del gruppo di Lotta 
continua che nel numero del 

10 scorso 22 riportava un fon 
do ed una fotografìa ad esal¬ 
tazione degli scontri. Numero 
si intervenuti si sono chiesti 
se si poteva parlare solo di 
irresponsabilità, non piuttosto 
di provocazione; comunque la 
assemblea ha ottenuto, e alla 
decisióne si è adeguato lo stu¬ 
dente Rostagno. p>er la reda¬ 
zione del periodico, che ne 
fosse sospesa la diffusione. 
Domani sera una commissione 
studentesca esaminerà politi¬ 
camente il caso e deciderà 1 
provvedimenti da prendere net 
confronti del gruppo «Lotta, 
continua». 

L'assemblea studentesca ha 
anche votato un manifesto da 
affiggere sui muri della citta. 
In esso si denunciano i padro¬ 
ni quali soli responsabili della 
morte dell'agente Annarumma. 
un figlio del popolo costret¬ 
to dt.! bisogno a militare nella 
polizia, ?nohe egli vittima, al 
oari di tanti operai e contadi¬ 
ni della violenza borghese a 
difesa del profitto e dello 
sfruttamento. 

«» Operai, lavoratori, studen¬ 
ti — conclude il manifesto —, 

11 Movimento Studentesco, 
consapevole di fare parte del 
fronte unito delle masse popo¬ 
lari in una unità che ogni gìor 
no si fa più salda, respinge 
ogni sporca manovra tesa a 
dividere il movimento rivolti 
zionano dalle masse popolari 
e ponendosi sotto la direzione 
d»*lle giuste idee del proleta¬ 
riato. marcia verso la rostru 
zione nel potere socialista, 
unica soluzione dei problemi 
di tutti gli sfruttati e di tutti 
gli oppressi >» 

Alla RAI-TV 


Dibattito 
coi testimoni 
dei fatti 
di Milano 

La richiesta contenuta in 
un documento di comuni¬ 
sti, socialisti e socialpro- 
letari dell'ente 


ROMA, 25 ’-o-eii't-'c 

Li cellula del PCI della 
RAI - TV. il nucleo aziendale 
socialista e quello del PSIUP 
hanno denunciato in un docu 
mento distribuito nc’le sedi 
romane ai lavorator., tecnici 
ed impiegati, il comportamen¬ 
to fazioso della RAI - TV che 
per 1 fatti di Milano del 19 
scorso ha riportato solo la 
versione della questura, venen¬ 
do così meno ai doveri dell’in¬ 
formazione obiettiva. « Lavora¬ 
tori — «t legge nel documen¬ 
to — chiediamo che la televi¬ 
sione trasmetta al più presto 
un dibattito al quale stano in¬ 
vitati 1 testimoni oculari dei 
fatti di Milano ». La richiesta 
viene motivata con un attento 
e preciso esame del significa¬ 
to della giornata di sciopero 
generale e con una ferma de¬ 
nuncia della campagna provo¬ 
catoria messa m atto dalla de¬ 
stro politica ed economica 







